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3EDITORIALE

INTERVISTA AL SINDACO
Dalla nomina a sindaco sono trascorsi tre anni e due
 la separano dalla fine di questo mandato …

Sfida, missione 
o senso civico? 
Cosa significa 
per lei essere sin-
daco?
Non è una sfida 
e nemmeno una 
missione: lo defi-
nirei un impegno 
preso per senso 
civico. Vengo dal 
mondo del volon-

tariato, sono cresciuto in Oratorio, un ambiente 
che mi ha formato, dove ho appreso tanti va-
lori e imparato tante cose, tra le quali quella di 
mettersi a disposizione degli altri. Per me essere 
sindaco significa mettersi a disposizione della 
comunità.
Come spera che la descriverebbe un Soresi-
nese se gli fosse chiesto?
Spero che un soresinese mi descriva come un 
amministratore serio, onesto, presente e soprat-
tutto disponibile. Ho deciso di vivere il mio ruolo 
di Sindaco con piena disponibilità e assidua pre-
senza sia dentro che fuori dal Comune: spero che 
l’impegno e la dedizione dimostrate siano state 
percepite in maniera positiva dai cittadini con i 
quali mi scuso se non sempre sono stato esausti-
vo e tempestivo.
Cosa si aspettava dai Soresinesi? L’hanno stu-
pita o delusa in questi tre anni di mandato?
Mi hanno stupito positivamente i cittadini (e 
sono tantissimi) che ogni giorno dedicano il loro 
tempo per la città a partire da coloro che a Sore-
sina hanno investito nella loro attività o impresa, 
coloro che, nel silenzio, compiono gesti volti a 
mantenere intatto il decoro di Soresina, lavorano 
per portare avanti attività di volontariato, spor-
tive, culturali. Mi ha stupito in modo positivo la 
reazione di tanti cittadini davanti ad un evento 
come il palio dei Rioni: tanti hanno condiviso la 
passione per il loro quartiere creando, così, un fe-
nomeno aggregativo in una società che ci vuole 
sempre più disgregati e isolati. Mi ha stupito po-
sitivamente il carisma e la forza del nostro vicario 
don Andrea il quale è riuscito a riportare euforia 
e voglia di fare all’Oratorio, coinvolgendo ragaz-
zi e famiglie. Mi hanno stupito positivamente i 
giovani: grazie alla loro aggregazione, intrapren-
denza e voglia di fare sono nate associazioni 
come Operazione Musical, I Fioi de Suresina, la 
consulta giovani che hanno portato a Soresina 
nuove manifestazioni e grandi eventi. Mi ha stu-
pito tutta quella parte di Soresina che va avanti 
nonostante tutto. Non vorrei parlare di delusio-
ne, ma di stupore: mi stupisco, ogni giorno, di co-
loro che criticano continuamente qualsiasi cosa 
(non solo legata all’Amministrazione) senza mai 
essere propositivi, senza mai mostrare la faccia e 
senza mai rimboccarsi le maniche, di coloro che 
continuamente hanno qualcosa da dire senza 
mostrare la minima voglia di chiedere, informar-
si, sapere. Mi stupisco di coloro che credono a 
qualsiasi “sentito dire”. In questi tre anni mi sono 
reso disponibile, ricevendo i cittadini in Comune, 
rispondendo al telefono, via email o via social, in-
tervenendo a mezzo stampa dimostrando piena 
volontà al confronto su qualsiasi tematica ammi-
nistrativa: è così che intendo continuare fino alla 
fine del mio mandato.

Cosa è riuscito a fare di quello che si era pre-
fissato per la sua città?
Il nostro primo obbiettivo era quello di sistemare 
l’aspetto contabile di ASPM e Comune, risanare 
ASPM e ritornare a fare investimenti per Soresina 
e questo è stato fatto. Avevamo promesso inve-
stimenti volti alla manutenzione del patrimonio 
pubblico e così è stato fatto. Nonostante i diversi 
problemi che ci siamo trovati ad affrontare, sono 
estremamente soddisfatto del lavoro svolto fino 
ad oggi. Ricordo che da dicembre 2013 a maggio 
2014 il nostro Comune è stato commissariato ed 
è stato estremamente difficile ripartire con l’at-
tività amministrativa: anche per questo motivo 
sono orgoglioso di quanto fatto fino ad oggi, 
anche se sono consapevole che moltissimo lavo-
ro ci aspetta. Ci tengo a precisare che i risultati 
raggiunti sono merito del lavoro di tante perso-
ne: degli assessori e dei consiglieri, dei Presidenti 
delle nostre società, di tutti coloro che lavorano 
nelle diverse Fondazioni e nelle commissioni e 
soprattutto dei dipendenti del Comune e dell’A-
SPM che ringrazio per il lavoro svolto fino ad 
oggi.
Quale progetto realizzato le ha dato la soddi-
sfazione maggiore?
Non c’è un progetto preciso che mi abbia dato 
maggiori soddisfazioni rispetto ad un altro: mi 
sono sempre emozionato nel vedere recuperata 
quella parte di patrimonio pubblico dove siamo 
intervenuti fino ad oggi anche se reputo che sia 
un dovere di qualsiasi amministratore mantene-
re, recuperare e ristrutturare il patrimonio della 
propria città. Pertanto sono quasi stupito nel 
dovermi trovare soddisfatto per aver realizzato 
progetti di ristrutturazione che, negli anni, do-
vevano essere eventi ordinari e che, invece, sono 
diventati “straordinari” (perché mai fatti prima). 
Le cose sono andate diversamente e mi ritengo 
soddisfatto per le tante cose realizzate in un così 
breve periodo. Ci resta tantissimo lavoro da fare.
Pensa che nei prossimi due anni potrà com-
pletare i suoi progetti?
Dipende innanzitutto dalle risorse disponibili. In 
tre anni e mezzo di amministrazione le leggi sul-
la contabilità sono cambiate tre volte. Nel 2018 ci 
saranno le elezioni e non so cosa cambierà. Con i 
soldi a nostra disposizione continueremo a lavo-
rare per recuperare e ristrutturare il patrimonio 
e investiremo in sicurezza: se arriveranno nuove 
o più risorse avremo modo di programmare altri 
interventi. Continueremo la strada per riporta-
re Soresina ad essere un riferimento per tutto il 
territorio, mettendo al centro tematiche che ri-
guardano tutti come l’inquinamento dell’aria, il 
problema abbandono rifiuti e il tema del lavoro.
Cosa ha dato a Soresina e cosa ha “preso” in 
questi tre anni?
A Soresina ho dato e continuo a dare tempo, di-
sponibilità, impegno e voglia di mettermi in gio-
co quotidianamente. Ogni giorno il quotidiano si 
intreccia con l’emergenza e l’urgenza ed è nostro 
dovere rispondere alle esigenze dei cittadini. Mi 
rammarica molto non essere sempre in grado di 
farlo. A Soresina ho “preso” soprattutto le storie di 
tanti cittadini: ho avuto modo di conoscere tante 
persone, le loro storie, il loro lavoro, i loro impe-
gni, i loro progetti, le loro difficoltà, le loro pas-
sioni. Tutto questo mi ha arricchito perché dalle 
persone, dai cittadini, dai loro comportamenti e 

dal loro modo di porsi, dalle loro abitudini ho ap-
preso molto ed ho imparato ad essere più razio-
nale, a non “fermarmi” all’apparenza. Conoscere 
è uno degli aspetti più importanti della nostra 
vita e, in questi anni da Sindaco, Soresina mi sta 
ha aiutando a conoscere e a crescere.
Lei è un sindaco giovane, pensa che Soresina 
sia attrattiva per i giovani? Cosa sta facendo 
l’Amministrazione a livello scuola, cultura, 
servizi, lavoro per invogliare i giovani a inve-
stire nel loro futuro nella loro città natale?
Penso che il territorio sia poco attrattivo per i 
giovani: nessuno negli anni ha investito sui gio-
vani a livello nazionale e, inevitabilmente, anche 
a livello territoriale. Il mercato della scuola e del 
lavoro si stanno accentrando nei grandi centri: le 
razionalizzazioni e le riorganizzazioni sussegui-
tesi negli anni hanno penalizzato soprattutto le 
nuove generazioni. A Soresina abbiamo perso 
servizi, aziende, la scuola professionale (A.P.C.) 
e perderemo il Ponzini. La razionalizzazione dei 
trasporti su gomma e su ferro ha reso più com-
plicato il trasporto verso Soresina dei ragazzi che, 
un tempo, frequentavano le nostre scuole. Negli 
anni Soresina è cresciuta poco dal punto di vista 
urbanistico e non è certo attrattiva come Crema 
o Cremona. Sono mancati tanti investimenti 
pubblici e privati, ma credo che Soresina debba 
ritornare ad essere protagonista in un territorio 
che ha bisogno di Soresina: questo lo possiamo 
fare solo con le nuove generazioni, con i giovani 
che hanno dimostrato, in tante occasioni, di es-
sere in grado di realizzare grandi cose. E’ nostro 
dovere dare loro gli strumenti per costruirsi un 
futuro. Noi, nel nostro piccolo, stiamo investen-
do nella scuola, nello sport e anche nella cultura, 
ma non basta. Abbiamo assunto qualche giova-
ne in ASPM, ma è un segnale debole. In collabo-
razione con ASPM e CNA abbiamo creato il Labo-
ratorio della Sostenibilità per cercare di ripartire 
e creare nuovi indotti. Abbiamo la necessità di 
investimenti privati utili a creare nuovi posti di 
lavoro, di creare nuove opportunità creando si-
nergia tra Amministrazione, Associazioni di ca-
tegoria, Banche affinché si possano generare le 
condizioni per la nascita di start-up per i nostri 
giovani: questo stiamo cercando e abbiamo il 
dovere di fare. Io credo ci sia tanto, tantissimo la-
voro da fare e serva l’impegno di tutti: incrociare 
le braccia e attendere la “decadenza” completa 
del nostro territorio non è certo la soluzione otti-
male per disegnare il futuro dei nostri giovani. A 
loro, che hanno pagato tanto e stanno pagando 
ancora oggi, dico che Soresina ha necessaria-
mente bisogno di loro, del loro impegno e del 
loro lavoro. Anche nelle difficoltà, abbiamo il 
dovere di non sederci, ma di continuare a cam-
minare e lavorare per tornare a correre.
Cosa vede nel futuro di Soresina?
Vedo tanto lavoro da fare per noi e per chi arri-
verà dopo di noi: in questi anni stiamo ponendo 
le basi per poter tornare ad investire sul futuro 
della nostra città. La strada è stata tracciata con 
la speranza che negli anni non si cambi nuova-
mente rotta e si cominci a pensare al futuro.
A tutti i soresinesi il mio miglior augurio di un 
Buon Natale e un Felice 2018 con lo sguardo ver-
so il futuro e con la voglia e l’impegno di render-
lo migliore!
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RINNOVA SORESINA

ll 2017 chiude le porte ai nostri milletrecento 
giorni di amministrazione dove l’ordinario, lo 
straordinario, l’urgenza e l’emergenza si sono in-
trecciati quotidianamente, rendendo il nostro la-
voro difficile e molto più complicato del previsto. 
Tante sono le esigenze della città, le richieste da 
soddisfare e le risposte che abbiamo il dovere di 
dare. Siamo consapevoli di non riuscire sempre 
a rispondere alle aspettative di tutti e ci rendia-
mo conto di come le minoranze locali cerchino, 
spesso, di denigrare il nostro operato, minimiz-
zando qualsiasi tipo di intervento eseguito in 
questi tre anni. Non rispondiamo a sterili pole-
miche, lasciamo giudicare i cittadini e cerchiamo 
anche, quest’anno, di sintetizzare il nostro lavo-
ro e spiegare come sono state spese le risorse 
di tutti. Vediamo a che punto siamo rispetto a 
quanto scritto nel nostro programma elettorale.
ASPM
Avevamo promesso di intraprendere una strada 
per il risanamento e così è stato fatto:
-  bilanci 2014-2015-2016-2017 chiusi in attivo 

(a differenza di quelli chiusi nel triennio 2010-
2011-2012);

-  fatti tangibili investimenti (luci a led, piazzola 
ecologica, laboratorio della sostenibilità per 
citarne alcuni);

-  allacciate importanti collaborazioni con Comu-
ni poco distanti da noi e con altre Società del 
settore energetico;

-  poste delle basi solide per il futuro di A.S.P.M, 
per i loro lavoratori e per la nostra comunità.

SICUREZZA
Abbiamo investito in sicurezza come non è mai 
stato fatto negli ultimi 10 anni:
-  nuove telecamere fisse, telecamera mobile, 

varchi d’ingresso, semaforo intelligente, full 
scan, nuova tecnologia, nuovo mezzo e nuova 
sede al servizio della Polizia Locale per un to-
tale di oltre 150.000€;

-  investito 80.000€ per sistemare l’alloggio del 
Comandante della caserma dei Carabinieri 
chiudendo un progetto aperto dal 2009.

In totale abbiamo investito circa 230.000€ in si-
curezza.
SPORT
Avevamo promesso collaborazione pubblico/
privato e investimenti. Dall’inizio del nostro 
mandato abbiamo investito:
- 72.000€ per eliminare l’eternit dalla copertura 

delle gradinate dello stadio;
-  85.000€ per ristrutturare la palestra e gli spo-

gliatoi di Piazza Italia;
-  18.000€ circa per ristrutturare gli spogliatoi e 

per manutenzione degli impianti della piscina;
-  23.000€ come compartecipazione alle spese 

per manutenzione allo stadio (effettuata dalla 
Società U.S. Soresinese calcio);

- 10.000€ come compartecipazione alle spese 
per la manutenzione al bocciodromo;

-  grazie al bando decennale per la gestione de-
gli impianti sportivi (che prevede un contribu-
to annuale del Comune pari a 19.000€/anno) 
il soggetto gestore ha investito oltre 150.000€ 
per il rifacimento dei campi da tennis/calcetto 
sintetici e del parquet al palazzetto e per tutti 
i lavori che sono stati eseguiti al palazzetto, al 
bocciodromo e alla piscina.

Tra investimenti pubblici e privati in tre anni e 
mezzo questa Amministrazione ha investito ol-
tre 350.000€ sugli impianti sportivi (non avveni-
va da trenta anni).

SCUOLE
Avevamo promesso investimenti e in tre anni ab-
biamo investito oltre 300.000€ nell’edilizia scola-
stica: ristrutturazione della palestra e dei quattro 
bagni della scuola secondaria di primo grado, re-
alizzazione e recupero di nuove aule nella scuola 
primaria, acquisto di arredi vari, sistemazione di 
una parte di serramenti, asfaltatura dell’ingresso 
della scuola primaria, ritinteggiatura degli spazi 
comuni e rigenerazione del parquet al Vertua, 
ritinteggiatura degli spazi del Nido per citare al-
cuni interventi. Grazie al bando per la gestione 
dei pasti e grazie alla collaborazione pubblico/
privato sono stati investiti (da parte del privato 
che ha vinto il bando) altri 200.000€ per la ristrut-
turazione della cucina (che aveva 40 anni) e l’in-
sonorizzazione del refettorio. In totale sono stati 
investiti, nell’ambito edilizia scolastica, in questi 
tre anni e mezzo oltre 500.000€.
CULTURA
Sul fronte culturale abbiamo investito qualche 
risorsa frutto del taglio del 20% dei compensi 
di Sindaco e Assessori. La Commissione biblio-
teca sta svolgendo un ottimo lavoro proponen-
do eventi rivolti ad adulti e bambini. Proprio in 
collaborazione con la commissione biblioteca 
abbiamo attivato il progetto “Un’Impresa per 
leggere” grazie al quale, imprenditori locali han-
no donato, nel solo anno 2017, oltre 150 libri alla 
nostra Biblioteca. Ringraziamo, oltre agli impren-
ditori, anche tutti coloro che negli anni hanno 
donato e continuano a donare testi alla nostra 
Biblioteca.  Abbiamo favorito l’apertura del no-
stro Teatro per ben 206 serate/giornate, dando 
spazio alle nostre bellissime realtà locali, alle As-
sociazioni, alle scuole di danza, agli amanti del 
jazz, del Musical, della prosa, della commedia: 
abbiamo avuto l’onore di ospitare, nonostan-
te le scarse risorse, illustri personaggi e grandi 
artisti (questo grazie anche alla sinergia e alla 
collaborazione delle Associazioni soresinesi che 
ringraziamo). Abbiamo investito oltre 40.000€ 
per lavori di ristrutturazione all’Osservatorio 
astronomico (cosa mai fatta dagli anni 70), circa 
20.000€ per lavori di manutenzione al teatro e 
acquisto in tecnologia, abbiamo favorito sempre 
l’organizzazione di eventi culturali, mostre, con-
certi e spettacoli perché crediamo fermamente 
che solo attraverso la cultura possa svilupparsi 
un processo di integrazione in una società pro-
fondamente cambiata negli anni.
AMBIENTE E RIQUALIFICAZIONE URBANA 
E’un processo lento che richiede una program-
mazione nel tempo e soprattutto richiede tante 
risorse. Nel nostro piccolo abbiamo investito 
oltre 200.000€ nell’asfaltatura delle strade, nel-
la segnaletica orizzontale e verticale. Abbiamo, 
grazie ad A.S.P.M, sostituito 1.600 punti luce di 
vecchia generazione con lampade a led per un 
investimento di circa 800.000€. Abbiamo riaper-
to il mercato coperto, chiuso da quasi cinque 
anni. Abbiamo investito oltre 150.000€ per met-
tere in sicurezza parte del nostro parco arboreo 
con evidenti interventi di abbattimento, ripian-
tumazione e potatura che non si facevano da 
almeno venti anni. E’ stato restituito uno spazio 
importante alla città con l’apertura del nuovo 
parcheggio di via Matteotti. Sono stati eseguiti 
interventi di manutenzione su alcuni marcia-
piedi della città. Sempre nell’anno in corso sono 
stati effettuati interventi alle aiuole spartitraffico 
di via Chierico, via Cairoli, via IV Novembre e via 
Gramsci che vanno ad aggiungersi al bellissimo 
intervento eseguito dalla società di pesca spor-

tiva Ravanelli alla rotonda di fronte alla Torre Ci-
vica. Sono state sostituite le “storiche” panchine 
ai giardini pubblici, è stato ristrutturato il ponte 
di via Persicana e ulteriori interventi sono in pro-
gramma per il prossimo anno. Abbiamo investi-
to, e tanto, per le pulizie delle strade cittadine: 
aumento delle ore di spazzamento meccanico, 
utilizzo di un operatore di una cooperativa che 
pulisce il centro la mattina presto dal martedì 
alla domenica, utilizzo di diversi volontari (che 
ringraziamo) che puliscono quotidianamente 
diverse zone della città, istituito progetti sociali 
che vedono coinvolti diversi soggetti dediti alla 
pulizia delle strade cittadine. In collaborazione 
con A.S.P.M. abbiamo investito nell’illuminazio-
ne per valorizzare diversi monumenti della città 
come per esempio la Chiesa e il campanile di San 
Siro, la Torre civica e la facciata del cimitero.

COMMERCIO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Nel nostro programma elettorale non avevamo 
fatto promesse mirabolanti ma avevamo ga-
rantito impegno. E questa dedizione è garantita 
quotidianamente: abbiamo riaperto un mercato 
coperto, chiuso da anni, asfaltato strade, investi-
to nell’illuminazione e in qualche elemento di 
arredo urbano. Sicuramente è poca cosa e siamo 
consapevoli che per rilanciare il commercio, in 
periodo di crisi e di cambiamenti nelle abitudini 
dei cittadini, serva ben altro: ma l’impegno non 
manca come non manca il costante confronto 
con chi è commerciante, imprenditore e artigia-
no. Dal 2014 abbiamo mantenuto invariate le 
aliquote delle tasse al commercio (a differenza 
di altri Comuni poco distanti da noi), abbiamo 
sempre favorito le iniziative proposte da Ascom 
e commercianti. Abbiamo lavorato e collabo-
rato, come Comune capofila di 15 Comuni, a 
fianco di Ascom e Confcommercio ad un bando 
regionale che ci ha fatto ottenere risorse spese 
l’acquisto di materiale utilizzato per gli eventi. 
Grazie allo stesso bando hanno ottenuto risorse 
anche diversi commercianti ed è nata una App 
per scoprire gli itinerari ciclo-turistici del nostro 
territorio. Abbiamo assistito con interesse al 
nuovo ampliamento di Latteria Soresina e alla 
nascita del nuovo reparto del burro segno di un 
interesse e della continua volontà di investire nel 
nostro territorio.  Il nostro impegno non basta e 
servono risorse pubbliche e private per rilanciare 
la nostra città e renderla nuovamente attrattiva 
all’occhio di altri investitori.
ASSOCIAZIONI
Continuiamo a ribadire l’importanza delle as-
sociazioni soresinesi. Il loro ruolo nella nostra 
società è fondamentale e insostituibile nello 
sport, nel volontariato, nella cultura, nelle reti 
sociali. Tutte le persone che offrono il loro tempo 
nell’associazionismo sono un tesoro da tutelare: 
cogliamo l’occasione per ringraziarle tutte per 
lo splendido lavoro che svolgono ogni giorno. 
Nostra mancanza, in questi anni, di non essere ri-
usciti sempre a confrontarci con tutte le associa-
zioni presenti sul territorio e di non essere riusci-
ti, a volte, a coordinarne le attività e le iniziative: 
per contro, abbiamo sempre condiviso la nascita 
di nuove associazioni e appoggiato eventi da 
loro organizzati dimostrando il nostro interesse 
e garantendo sempre la nostra presenza.
GIOVANI SORESINESI
Gli investimenti fatti alle scuole e agli impianti 
sportivi sono volti alle nuove generazioni ma 
questo non basta: abbiamo la necessità di trova-
re una strada che renda attrattivo il nostro terri-

GRUPPI CONSILIARI
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SORESINA LIBERA
L’anno che volge al termine non ha fornito 
spunti di contrasto perché, nonostante siano 
trascorsi già 2 anni e mezzo, i problemi lasciati 
sul tavolo dalle precedenti amministrazioni non 
sono completamente risolti. Dopo anni di oblio, 
di speranze cancellate, di promesse mai man-
tenute, uno spiraglio per il futuro della nostra 
amata Città si è umilmente e silenziosamente 
fatto strada nella quotidianeità Soresinese. Nel 
settore della formazione abbiamo perso una 
scuola Superiore, mentre nel mese di settem-
bre, presso la sede della ASPM, con l’inaugura-
zione del “Laboratorio di sostenibilità”, unico nel 

suo genere a livello  nazionale, abbiamo gua-
dagnato un fiore all’occhiello. Senza entrare nel 
dettaglio, che non ci compete, è un’occasione 
unica per tutti i professionisti che si occupano 
di energia. Fortemente voluto dai dirigenti di 
ASPM, dalla CNA Provinciale e Nazionale e da 
associazioni di imprese che si occupano di ener-
gia, questo laboratorio di studi e ricerca dovrà 
e potrà essere il fulcro di nuovi sviluppi econi-
mico-industriali per il territorio Soresinese, da 
tempo dimenticato e defraudato di tutti i servizi 
di cui poteva vantarsi. La ripresa di Soresina sarà 
possibile se l’Amministrazione in carica e quel-

le successive, saranno in grado di prevedere i 
nuovi sviluppi e le nuove possibilità di crescita. 
Restano sul tavolo le problematiche, alle quali è 
necessario provvedere con fermezza, create dal 
centro culturale islamico, che di tutto si occupa 
tranne che di integrazione, e dalla richiesta di 
apertura di un nuovo centro culturale indiano, 
fortunatamente bocciato con forza. Il territorio 
Soresinese è già oppresso da tematiche relative 
all’immigrazione ed alla presenza di molti “citta-
dini comunitari” che creano delinquenza e disa-
gio sociale. Noi Soresinesi per il futuro abbiamo 
il diritto ed il dovere di ritornare a popolare le 
vie ed il centro dando un segnale forte di appar-
tenza e di amore per il Paese. Crediamo che solo 
così potremo risollevarci dall’apatia e dal disfat-
tismo che ci ha accompagnati sino ad ora. Un 
sasso è stato lanciato nello stagno, vediamo di 
sfruttarlo al meglio. Buon anno a tutti.

Più che di bilanci, è tempo di serie riflessioni, 
esplicitando il pensiero e le richieste di nume-
rosi soresinesi. Cittadini ormai rassegnati, inti-
moriti e preoccupati, coscienti che la loro città 
non è più vivibile.
- Degrado: incuria dell’anello della circonval-

lazione e di alcune strade secondarie, giardi-
ni praticabili solo di giorno dai bimbi (grazie 
all’opera costante dei volontari), sempre sot-
to l’occhio vigile di genitori e nonni.

- Coprifuoco dopo le 20:00, quando tutti gli 
esercizi abbassano le saracinesche e si ren-
dono invisibili per timore di rappresaglie. 
Per le strade gruppetti di ragazzi/uomini 
sconosciuti che sembrano moltiplicarsi di 
volta in volta; regolari, irregolari? Soresinesi 
tutti barricati in casa. Zero controlli. La città 
si anima solo in alcune giornate, grazie alle 
varie iniziative delle Associazioni cui è rivolto 
il nostro ringraziamento.

- Abitazioni affittate e subaffittate a “volti 
nuovi” che gozzovigliano. Ci si rivolge alla 
Polizia Locale ma… “non può intervenire”.

- E’ stato trasformato un capannone in un 
luogo di culto, nonostante i controlli della 
Polizia Municipale avessero da subito chia-
ramente evidenziato irregolarità ammini-
strative. L’Amministrazione “sembra accet-
tare” questa ambigua e confusa situazione 
in un’ottica di integrazione e di educazione 
civica che, a nostro avviso, può essere però 
raggiunta solo con il pieno rispetto delle re-

gole, l’assenza del quale genera solo ansia, 
preoccupazione, insicurezza ed intolleranza. 

- Inquinamento acustico, ambientale e dell’a-
ria (in questi giorni siamo primi in classifica, 
seguono solo Torino e Milano che forse però 
hanno qualche abitante in più) … ma to-
gliere un po’ di traffico pesante non sarebbe 
servito? I mezzi finanziari per ultimare la Tan-
genziale c’erano, ma si è operata una scelta 
diversa.

- Insonorizzazione Mensa scolastica (a detta 
degli utilizzatori, l’intervento non è risultato 
adeguato alle esigenze).

- Nulla ci è dato sapere della Fondazione Zuc-
chi Falcina.

- Cimitero pulito per Ognissanti dai volontari. 
Mai convocata la tanto decantata “Commis-
sione Cimiteriale”, a che serve? … e da tre 
anni non riceviamo più le bollette del Cimi-
tero.

- Gruppo ASPM. Utili 2016 conseguiti solo 
grazie ad entrate straordinarie (tra cui la 
vendita a privati del 30% di ASPM Commer-
ciale per Euro 450.000). Tutti negano, ma i 
numeri sono inconfutabili. Ci attendiamo 
per quest’anno e negli anni a venire altre 
entrate straordinarie (cessione ramo idrico, 
incasso bollette cimitero arretrate, alienazio-
ne terreni prima svalutati) che serviranno a 
camuffare altre perdite. Nel contempo pare 
si costituisca una nuova società all’interno 
del gruppo (in sordina), si crea il laboratorio 

CITTÀ DI SORESINA della sostenibilità, si investe sull’illuminazio-
ne pubblica di altri Comuni, di cui non è dato 
conoscere gli utili, si ristruttura tutta l’azien-
da, ci si attornia di consulenti e legali, esce 
un giornalino con tante parole e zero dati, 
ma un costo certo. Investimenti significativi, 
in “barba” al problema principale della quali-
tà dell’aria = salute del cittadino! 

- Rendiconto 2016 del Comune: non ha avuto 
parere favorevole del revisore!

Il “volere andare sempre a fondo delle cose” 
non ha giovato nei rapporti con questa mag-
gioranza.
Nei vari consigli comunali ci battiamo e ci sia-
mo battuti con l’evidenza dei numeri (ma que-
sti rimbalzano su un muro di gomma). Risposte 
evasive e supponenti, spesso negate, con toni 
a volte molto alti, basta ascoltare gli audio dei 
vari Consigli, oppure contattarci. 
Per la Moschea, dopo le infruttuose interpel-
lanze, abbiamo ritenuto utile informare gli Uf-
fici Competenti in Regione e speriamo si sia 
mosso qualcosa.
La nostra convinzione è che questa maggio-
ranza abbia voluto “azzerare tutto” e ripartire 
da capo.
Ma qual è il piano? Quale futuro? Quale inte-
grazione? Quale comunità?
Noi siamo a completa disposizione di chi fosse 
interessato ad un lavoro di gruppo per il bene 
di Soresina e formuliamo i più sinceri auguri 
per un sereno e “respirabile” 2018.

Il Gruppo Consiliare “Città di Soresina”
Lista Civica

torio e soprattutto dobbiamo lavorare per creare 
nuova occupazione in un mercato del lavoro che 
si sta sempre più concentrando nei grandi centri. 
Questo comporta l’emigrazione di tanti nostri 
giovani che poi, a Soresina, non tornano più. Un 
segnale positivo lo hanno dato, in questi anni, 
tanti giovani che si sono aggregati grazie all’a-
micizia e alla passione comune. Sono nati feno-
meni come i ragazzi di Operazione Musical, I Fioi 
de Suresina, la Consulta giovani, l’A.R.C.I., i Rioni, 
senza dimenticare il folto gruppo che frequenta 
e collabora alle tante iniziative proposte dal no-
stro oratorio. Grazie a tutti questi ragazzi sono 
nati spettacoli teatrali che ci hanno lasciato a 
bocca aperta, sono nati eventi come la Festa del-
la Birra e lo Street Food, concerti, sagre nei Rioni, 

serate culturali, il carnevale, il Presepio vivente 
nelle vie cittadine. Tanti nostri giovani sono in-
traprendenti e hanno la necessità di esprimersi: 
dobbiamo dare loro solo spazio e tanta fiducia. 
E questo è quello che è stato fatto in questi tre 
anni e mezzo appoggiando qualsiasi tipo di ini-
ziativa proposta dai nostri ragazzi.

Sicuramente abbiamo trascurato tante cose. 
Sicuramente abbiamo ancora tanta, tantissima 
strada in salita da fare. Sicuramente abbiamo 
commesso degli errori e non sempre siamo stati 
tempestivi. Noi siamo qui, presenti, ogni gior-
no, con i nostri pregi e con i nostri tanti difetti, 
a disposizione di tutti e disponibili al confronto 
su qualsiasi tema che sia interesse del singolo o 

di tutti. Siamo qui, dopo tre anni e mezzo, con la 
stessa passione, con la stessa intensità lavorativa, 
con lo stesso impegno. 
In questo anno che sta finendo, Rinnova Sore-
sina, vuole ricordare ogni persona che in questi 
tre anni e mezzo ci ha lasciato e vuole stringersi 
intorno al dolore delle loro famiglie, vuole rin-
graziare tutti coloro che hanno lavorato e col-
laborato con noi, coloro che hanno apprezzato 
il nostro lavoro e tutte le persone che ci hanno 
fatto segnalazioni e critiche costruttive utili a mi-
gliorare le cose.

A tutti auguriamo un Buon Natale e un Felice 
anno nuovo!
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LISTA “LODI SINDACO”
Che dire di quest’anno trascorso “nella massima 
tranquillità della politica soresinese”?
L’Amministrazione forte di un’opposizione si-
lenziosa e/o silenziata continua a farsi gli affa-
racci suoi.
Chissà come mai quando governa il centrode-
stra la polemica è vivace e costantemente sulle 
pagine dei quotidiani, mentre quando governa 
il centrosinistra tutto si assopisce.
Purtroppo questo comportamento è interpre-
tato da chi amministra come positivo invece di 
interrogarsi se lo stesso non sia una forma di 
protesta dettata da una diversa educazione e/o 
l’impossibilità per altri ad avere spazi sui media.
L’impatto mediatico di risonanza (per chi co-
glie ogni occasione per manifestare in piazza) il 
centrodestra non ce l’ha, perché non è nel suo 
“DNA” paralizzare le città con cortei pseudo pa-
cifici e cose simili.
Il non fare esenta da critiche, da errori, da pro-
poste alternative, da discussioni il più possibili 
costruttive, da pubblici dibattiti sui problemi 
sociali e sulle iniziative di sviluppo; tutte cose 
che fanno bene alla società per una crescita 
consapevole e condivisa.
I silenzi, il piegarsi ai poteri forti e ad ogni ri-
chiesta al solo fine di accaparrarsi nuovi voti, il 
vivere alla giornata per il solo gusto di avere le 
redini del potere, l’arroganza di sentirsi sempre 
nel giusto e di essere i soli capaci fa perdere di 
vista le cose importanti: i pilastri della vita in 
comune.
Possiamo capire chi tenta di conservare lo “sta-
tus quo” perseguendo condizioni che si riten-
gono ottimali per i tempi in cui vive (tranquil-
lità, scarso inquinamento, condizioni sociali e 
abitative ottimali, assetto urbano, ecc.).
Possiamo capire chi tenta di migliorare la situa-

zione ereditata perché ne ravvisa le carenze e 
i pericoli per la società (forte inquinamento, 
tensioni sociali e abitative, convivenze etniche, 
scarsa sicurezza, ecc.).
Non possiamo capire chi nulla fa e lascia il fu-
turo al casuale scorrere degli eventi: timore di 
sbagliare o incapacità? Questo è il sistema per 
scippare un futuro migliore a tutti noi!
Cambiamo argomento: a distanza di poco 
meno di un anno un altro referendum ha dato 
indicazioni precise sulla volontà dei lombardi di 
cambiare l’aspetto istituzionale della ‘cosa pub-
blica’; di virare verso una politica più territoriale, 
più vicina alle realtà locali (pubbliche e private) 
che si sentono sempre più lontane dai centri di 
potere di Roma.
Un anno fa il referendum costituzionale del 4 
Dicembre ha evidenziato il tentativo di scippo 
romano delle competenze regionali, con an-
nessa abolizione delle province (già maldestra-
mente svuotate di risorse precedentemente), 
con la cancellazione mascherata da ridimen-
sionamento del Senato, con ampissimi poteri 
al premier e con la clausola vampiro del tutto 
subordinato a: per “la TUTELA dell’INTERESSE 
NAZIONALE ( art. 117 comma 4 ) lo STATO può 
intervenire anche su materie NON esclusiva-
mente di sua competenza”. QUINDI su TUTTO 
anche sulla COSTITUZIONE … è stato sventato 
(con la bocciatura) un tentativo di golpe spac-
ciato per riforma costituzionale. Attualmente 
invece Regione Lombardia e Regione Veneto 
hanno indicato una “nuova” tendenza: maggiori 
competenze e risorse a livello regionale!
Una battaglia di principio che ha solo iniziato 
il proprio iter approvativo e che ha visto i sore-
sinesi esprimersi con il 42,20% dei votanti. Un 
risultato che ha superato la media regionale e 
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NOTIZIE DAL COMUNE
DATI ANAGRAFE COMUNALE

Residenti al 30/11/2017 - 8.943
Residenti al 30/11/2016 - 8.956

Popolazione straniera residente 
al 30/11/2017 - 1.749
Popolazione straniera residente 
al 30/11/2016 - 1.714

Nati dal 01/12/2016 al 30/11/2017 - 69
Nati dal 01/12/2015 al 30/11/2016 - 80

Morti dal 01/12/2016 al 30/11/2017 - 97
Morti dal 01/12/2015 al 30/11/2016 - 122

Immigrazioni 
dal 01/12/2016 al 30/11/2017 - 284
Immigrazioni 
dal 01/12/2015 al 30/11/2016 - 284

Cancellazioni 
dal 01/12/2016 al 30/11/2017 - 268

Matrimoni celebrati 
nel Territorio di Soresina 
dal 01/12/2016 al 30/11/2017 - 15

Carte Identità emesse 
dal 01/12/2016 al 30/11/2017 - 1.268
Carte Identità emesse 
dal 01/12/2015 al 30/11/2016 - 1.325

DATI PERSONALE

CESSAZIONI
CAVALLI GABRIELLA
Educatrice Asilo Nido - 31/08/2017
GENNARI ADELE
Esecutore tecnico - 30/11/2017
CARRARA PAOLA
Esperto in attività dell’area Tecnica 
servizio Suap - 31/10/2017

SEGRETARIO GENERALE 
DR. RUGGERI FAUSTO
Cessato dal Servizio il 31/12/2016

ASSUNZIONI
PILLA FRANCESCA
Educatrice Asilo Nido -  01/07/2017
GALIMBERTI MARCO 
Istruttore Tecnico/Amministrativo Servizio 
Suap - 01/11/2017

che ha visto osteggiata questa idea di maggior 
libertà da una parte politica (che governa an-
che Soresina) inspiegabilmente indifferente al 
principio di partecipazione referendaria come 
espressione di democrazia se non addirittura 
contrariata dalla parte clericale della comunità.
Il risultato del referendum per l’autonomia del-
la Lombardia è stato un passo importante verso 
un cambio di direzione, non solo da un punto 
di vista meramente economico ovvero come 
autogestione di quelle risorse (soldi nostri) che 
uno Stato centralista preleva come tasse e di-
sperde in mille rivoli senza beneficio alcuno per 
il territorio, ma anche come baluardo, grazie ad 
un migliore utilizzo delle economie, a difesa di 
quelle peculiarità, specificità ed identità locali e 
regionali che la Sinistra radical-chic, e con essa 
persino qualche esponente delle gerarchie ec-
clesiastiche, cercano di sminuire in nome del 
mondialismo. E questo mascherandosi troppo 
spesso dietro l’alibi dell’accoglienza di chi fug-
ge da improbabili conflitti, del politically cor-
rect (sessuale o religioso) o di una pretesa in-
tegrazione che altro non è che disintegrazione 
della nostra società, della nostra identità e del 
nostro patrimonio culturale: in due parole, della 
nostra storia e della nostra memoria.
Da sacrificare sull’altare non del Dio Trino, ma 
del dio Quattrino: la globalizzazione.
Ricordiamo che tutto il Consiglio Regionale 
compatto (destra, centro e sinistra) ha votato 
la risoluzione n.97 per l’attribuzione alla Regio-
ne Lombardia di ulteriori forme di autonomia, 
forse l’opposizione politica era solo di facciata 
all’insegna “del non l’ho proposto io …” alla fac-
cia dei “delatori nostrani”!
Come Lega Nord Soresina ringraziamo con sen-
timento sincero i soresinesi che si sono espressi 
tramite il voto: anche a chi ha votato contro una 
maggiore autonomia regionale perché la de-
mocrazia e il diritto di voto sono un’espressione 
di libertà che qualcuno NON apprezza, ma che 
finché avremo la forza di sostenerla non verrà 
mai meno il nostro impegno in tal senso.
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LAVORI PUBBLICI NEL CORSO DEL 2017 
VERDE PUBBLICO

Dopo gli abbattimenti per la messa in sicurez-
za di buona parte del nostro patrimonio verde 
avvenuti nel corso del triennio 2014/ 2016, tra 
novembre e dicembre del 2016 e i primi mesi 
del 2017, si sono ultimate le ripiantumazioni. 
Come anticipato su Cronaca 2016 sono state 
messe a dimora 38 Tujie nel piazzale del Cimi-
tero, 52 i tigli in via Foscolo, 13 Robinie Pseudo-
acacia in via Matteotti, 7 Robinie Pseudoacacia 
in piazza Marconi e 6 Carpini in via Gramsci. 
Nonostante la notevole portata dell’intervento, 
con abbattimenti, potature e ripiantumazioni, 
e  i relativi costi, l’operazione ha riguardato an-
cora una piccola parte dei nostri numerosissimi 
alberi, molti dei quali purtroppo non sono in 
eccellenti condizioni, pertanto anche negli anni 

a venire, continuerà ad essere costante l’azione 
di monitoraggio e di intervento, vista la funzio-
ne indispensabile che  ogni albero svolge per 
contenere il grave problema dell’inquinamento 
atmosferico, ma non solo.

RIPARATO IL PONTE SULLA CICLABILE

Il ponte in legno (2008) della ciclabile che prende 
inizio dalla via Persicana, ad una serie di controlli 
sulla struttura, ha rivelato condizioni tutt’altro 
che rassicuranti. Presentava un processo di de-
terioramento sulle travi centrali eccessivamente 
precoce e grave. Pertanto si è stati costretti ad in-
tervenire. L’intervento è costato euro 4.500.

RIPRISTINATA L’ILLUMINAZIONE LUNGO 
LA CICLABILE PER OLZANO 
Oggetto di un furto nel marzo scorso, è stata 
ripristinata con nuovi cavi (500 m) la linea elet-
trica della ciclabile per Olzano per un importo 
di euro 5.000.

NUOVA CALDAIA AL PALAZZO MUNICIPALE
Dopo 35 anni di onorato servizio, la caldaia del 
Comune ha iniziato a mal funzionare e, dopo 
diverse riparazioni, il suo blocco è stato totale 
e quindi è stato necessario sostituirla. Il costo è 
stato di euro 15.000.

RIFACIMENTO DEL MARCIAPIEDE 
DI VIA CADUTI DI CEFALONIA 
Da tempo era necessario intervenire con una 
manutenzione straordinaria sulla pavimenta-

zione del marciapiede di via Caduti di Cefalonia, 
mai completato definitivamente, e in queste ul-
time settimane è stato totalmente rifatto e mes-
so in sicurezza. Importo dell’opera euro 12.200.

OSSERVATORIO ASTRONOMICO
L’Osservatorio Astronomico è stato inaugura-

to nel lonta-
no 1975 e da 
allora non ha 
più subito ma-
nutenzioni di 
rilievo. Il tempo 
ha prodotto il 
suo processo - 
in particolare 
ha agito sugli 
infissi, sui muri, 
s o p r a t t u t t o 
sulla pavimen-
tazione del 
terrazzino e la 

Specola oltre che su altre parti tecnologiche - e 
la necessità di intervenire non era più rinviabile. 
Questo primo intervento è stato dunque dedica-
to a risanare la pavimentazione del terrazzino e 
la sostituzione di tutti gli infissi; i volontari hanno 
provveduto alla ritinteggiatura di tutti i locali. I 
lavori per dare avvio ad un secondo intervento 
che consiste nel rifacimento dei servizi igienici 
stanno per essere assegnati e portati a compi-
mento. L’importo complessivo degli interventi 
ad opera finita sarà di euro 44.329.

LAVORI PRESSO LE VARIE SCUOLE
Scuola dell’Infanzia: con l’impermeabilizzazione 
e rifacimento della pavimentazione delle ampie 
Terrazze del Vertua, si è posto fine alle notevo-
li infiltrazioni d’acqua nelle aule sottostanti. Le 
terrazze, che ora andranno completate con del-
le ringhiere di protezione, una volta ultimate, 
potranno rientrare anche come spazio didattico. 
L’operazione ha avuto un costo di euro 14.090. 
Scuola Elementare: al salone Polivalente, chiu-
so da qualche anno, si sono svolte le prove di 
carico con esito positivo ed è stata prodotta la 
certificazione di staticità; nel salone Polivalente 
è stato anche installato un nuovo impianto di ri-
scaldamento, pertanto lo spazio è tornato in di-
sponibilità dell’edificio scolastico (euro 15.000). 
Infine sono state arredate, ritinteggiate e rifatto 
parte dell’impianto elettrico creando due nuove 
aule per un importo di euro 4.273.
Scuola Media: nel mese di novembre si sono 
definitivamente conclusi i lavori relativi ai bagni 
maschili al 1° e 2° (euro 56.000); con questa ope-
ra è stato portato a termine il rifacimento di tutti 
i servizi igienici per gli alunni. Con la sostituzio-
ne dei serramenti (euro 5.734) e la risistemazio-
ne interna ed esterna degli spogliatoi è stata 
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completata anche l’operazione di restyling della 
palestra (euro 16.607). Infine le scuole hanno 
richiesto anche un intervento di manutenzione 
sui centralini (euro 488).

CDD
Anche il nostro Centro Diurno Disabili, nono-
stante una sede oggetto di una ristrutturazione 
recente in occasione della collocazione presso 
l’ex asilo Borsieri, ha richiesto un minimo di in-
tervento manutentivo (euro 2.073). Altre neces-
sità appaiono già in modo evidente richiedere 
degli interventi.

VIDEOSORVEGLIANZA   
Completata la posa in opera nel 2016 di due 
telecamere ai carrai del Cimitero, in piazza Ga-
ribaldi, Marconi e all’area area giochi di via don 
Boni. Con il 2017 sono entrati effettivamente in 
funzione anche i così detti “Varchi elettronici” 
collocati sulle vie Cremona, Bergamo e Milano. 
Ogni impianto è dotato di due telecamere (una 
per ogni senso di marcia) e svolge una funzio-
ne di controllo e sorveglianza su tutti i mezzi in 
transitano, dando un contributo notevole a tutti 
i soggetti istituzionali preposti al controllo e alla 
sicurezza del territorio. 

L’obiettivo prossimo è di completare questa 
operazione collocando le stesse apparecchiatu-
re sugli accessi alla città dalle strade che proven-
gono dai comuni di Trigolo e Annicco.

PARCHEGGIO DI VIA LOMBARDIA
Il parcheggio consta di 33 posti auto, di cui un 
posto per persona diversamente abile. Ha la 
funzione di decongestionare in alcuni momenti 
della giornata, durante il periodo scolastico, la 
viabilità. E’ un’opera pubblica realizzata da pri-
vati a scomputo degli standard urbanistici non-
ché dell’urbanizzazione primaria e secondaria e 
standard di qualità previsti dal PGT vigente do-
vuti al comune. L’importo è di 73.328 euro.

SALA PODESTÀ
Dopo il parere positivo della Soprintendenza 
ai Beni Culturali, si è potuto dare seguito al ri-
facimento dell’impianto di climatizzazione della 
Sala del Podestà, guastatosi nel corso del 2016, 
rendendo impraticabile la più prestigiosa sala 
pubblica cittadina. Oggi la sala del Podestà è 
tornata praticabile. Il costo dell’intervento è sta-
to di euro 5.000.

TEATRO SOCIALE
Si è proceduto a rendere più sicura la perma-
nenza del pubblico negli spazi del nostro Teatro. 
Dopo l’intervento con la sostituzione delle bat-
terie che fanno funzionare le luci di sicurezza, 
si è passati alla manutenzione dell’impianto di 
rilevazione fumi (euro 2.495).

STADIO CIVICO: continua la collaborazione 
con la U.S. Soresinese, come era accaduto nel 
2016 per l’impianto di irrigazione del campo da 

gioco (13.000 euro); nel 2017 l’Amministrazione 
ha compartecipato alla spesa per il risanamento 
e la tinteggiatura di spogliatoi e tribuna di cui si 
è fatta carico in prima persona la società sporti-
va. Il contributo dell’Amministrazione comunale 
è stato di euro 10.000. 

VIABILITÀ
Portata a termine la segnaletica orizzontale e 
verticale nelle vie oggetto delle asfaltature del 
2016, e dove si sono introdotte modifiche alla 
circolazione (euro 12.940). Il processo, che pre-
vede ulteriori interventi sulla segnaletica oriz-
zontale e verticale, riprenderà e si realizzerà la 
prossima primavera. 

RIPRISTINO FONDO STRADE STERRATE 
DI PROPRIETÀ COMUNALE
Nel 2017 si è proceduto alla messa in sicurezza 
di alcune strade vicinali di proprietà comunale 
rifacendo il loro fondo che aveva raggiunto un 
livello di quasi impraticabilità (euro 2.518).

PIAZZOLA ECOLOGICA
Anticipiamo con questo richiamo l’intervento 
che la nostra Aspm sta portando a termine pres-
so la Piazzola Ecologica e che verrà ampiamente 
illustrato ai cittadini nel prossimo numero del 
periodico aziendale (Municipalino). Da tempo 
era diventato necessario e urgente intervenire 
sull’intero impianto della Piazzola Ecologica; 
non erano più tollerabili il suo stato di degrado 
e le continue intrusioni per asportare materiale. 
Dai primi lavori di rifacimento ed innalzamen-
to del muro di cinta, si passerà all’intero rifaci-
mento del sistema operativo della Piattaforma 
Ecologica e delle sue aree, nelle quali verranno 
anche collocati cassoni per lo stoccaggio tem-
poraneo dei materiali con sistema di chiusura 
pneumatica. Il tutto sarà presidiato, oltre che da 
personale qualificato, anche da un nuovo siste-
ma di videosorveglianza (costo totale dell’opera 
euro 200.000).
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DEGRADO CITTADINO

Anche durante il 2017, come è avvenuto negli 
anni precedenti, quella contro il “Degrado” è 
stata una vera battaglia che l’Amministrazio-
ne comunale, volontari e molti cittadini hanno 
ingaggiato e stanno combattendo, anche se il 
livello di inciviltà non tende a diminuire e i risul-
tati faticano ad essere pienamente colti. Molti 
tra noi ignorano purtroppo i più elementari pre-
supposti, perché un comportamento sia classifi-
cabile come “civile”. Dentro questo contesto non 
c’è una generazione di cittadini che sia esclusa 
ed i comportamenti incivili del vivere quotidia-
namente la città non hanno un appannaggio 
esclusivo. L’inciviltà è diventata però un com-
portamento insopportabile che mina in radice 

la convivenza civile della comunità. Gridare in 
luoghi pubblici alle ore più disparate del giorno 
e della notte, sporcare le  strade (con deiezioni 
canine, cartacce, bottiglie, siringhe ecc.) col-
mare di materiale improprio i cestini dei rifiuti, 
inondare di immondizia il verde pubblico, im-
brattare i muri, distruggere  beni pubblici come 
i parchi, le case popolari fatte precipitare in uno 
stato di degrado che rischia di essere irreversi-
bile, ridurre luoghi della città a luoghi di bivac-
co e infine usare in modo scorretto automezzi 
e motocicli. Tutto questo è mancare di rispetto 
alla propria città e alla sua gente. Un problema 
che non deve lasciare indifferente nessuno per-
ché ha un costo elevatissimo non solo sul piano 

economico. I controlli e la repressione, anche 
con il supporto strumentale delle telecamere, 
non sono sufficienti; serve la costante collabo-
razione di tutti. Chi vede e con indifferenza si 
gira dall’altra parte non fa che dare man forte 
al processo di degrado e questo alla fine non 
risparmia nemmeno lui dalle sue responsabilità. 
Guai poi lamentarsene! Chi ha comportamenti 
scorretti, se visto, va segnalato ai soggetti com-
petenti, in primis alla Polizia Locale per essere 
identificato e sanzionato. Gli strumenti oggi ci 
sono, dobbiamo metterci un po’ più di coraggio 
e fare il nostro dovere per sentirci appieno citta-
dini, anche se non è sempre facile e tantomeno 
comodo.

GIOVANI E GIOVANISSIMI A RISCHIO…
Sul numero di Cronaca del 2016, deviando dal 
carattere consueto della linea editoriale, aveva-
mo aperto ad un tema che ci preoccupa molto 
da vicino come Amministrazione comunale e 
come cittadini: i nostri “Ragazzi”, o meglio quella 
parte di loro che non ha comportamenti accet-
tabili dentro la comunità. Ci rendiamo conto che 
parliamo di un fenomeno che interroga l’intera 
società e che, per come si presenta, è fenome-
no esteso. Non esclude ceti di appartenenza, 
di genere, comprende fasce di età sempre più 
giovani, ma anche chi è da poco divenuto ana-
graficamente maggiorenne. E’ suonato come 
un campanello di allarme il nostro appello di 

un anno fa su un argomento noto e manifesto 
a tutti e che ci deve stare molto a cuore. Alcol, 
droga, fumo, bullismo, atti di vandalismo e gio-
co d’azzardo: nulla è cambiato in un anno. Si ve-
dono sempre giovani protagonisti in luoghi ben 
identificati della città, gli stessi che avevamo 
reso noti proprio nel nostro intervento su Cro-
naca nel 2016. Le intensificazioni dei controlli 
eseguiti da Polizia Locale e Carabinieri, anche 
con l’ausilio sofisticato di un sistema di video-
sorveglianza sempre più diffuso, specialmente 
nelle ore serali, non sono sufficienti e la collabo-
razione chiesta alle famiglie è diventata ancora 
più indispensabile. Le istituzioni continueranno 

a fare la loro parte, ma è necessario che la parte 
repressiva, con quel che ne consegue per il futu-
ro dei ragazzi, sia preceduta da interventi educa-
tivi mirati a ridurre e se possibile cambiare alcu-
ni comportamenti. In generale su questo hanno 
responsabilità tutti gli adulti che con ruoli e 
funzione diverse sono a contatto con i ragazzi. 
Vedremo come proporre momenti di confronto 
con Istituzioni, Parrocchia, Associazioni di vo-
lontariato ed in particolare con i genitori. A tale 
proposito attingeremo consigli e suggerimenti 
da intellettuali e professionisti che da anni si oc-
cupano di queste problematiche.

AMBIENTE E QUALITÀ DELL’ARIA 
Annus horribilis il 2017 sotto il profilo della quali-
tà dell’aria. Molti gli sforamenti su PM10 e PM2.5 
ai quali hanno contribuito non poco anche i 
persistenti periodi di siccità. In città è collocata 
da parecchi anni, in via Landriani, una delle 240 
Centraline fisse che in Italia tengono monitorata 
la qualità dell’aria. I dati così raccolti ed elaborati 
da Arpa Lombardia (Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente) concorrono, con altre 
località provinciali, al controllo quotidiano della 
qualità dell’aria. Ciò nonostante abbiamo richie-
sto ad Arpa un supplemento del monitoraggio 
attraverso una Centralina/Laboratorio Mobile 
(collocata tra le vie Miglioli e Montenero). 
La Centralina mobile è entrata in funzione dal 
26 gennaio alla fine di aprile e da luglio ad ot-
tobre. A fine gennaio/febbraio 2018 avremo i 
dati comparati del 2017. Nessuno si illude che 
dalle due postazioni (fissa e mobile) possano 

emergere scostamenti significativi. Le cause 
dell’inquinamento atmosferico non hanno una 
località geografica specifica e un’unica fonte 
che le genera. In Pianura Padana, ed in Lom-
bardia in particolare, le ragioni e le fonti sono in 
concorso tra di loro e sono note. Noi, per richia-
mare ad una riflessione collettiva tutti i cittadini 
sull’argomento, poniamo umilmente la questio-
ne anche in questa sede, al di là delle possibili 
strumentalizzazioni che ne possono derivare e 
soluzioni locali dagli improbabili effetti assunte 
al di fuori di un contesto più generale. 
Per questo le iniziative locali devono vedere 
interventi informativi/educativi che, a livelli 
diversi, possano meglio incidere sui modelli 
comportamentali. L’inquinamento derivante 
da traffico e limitare la mobilità a mezzi meno 
inquinanti diventa più complessa e sta dentro 
un intervento territoriale più ampio. Infine, per 

mitigare alme-
no in parte gli 
effetti di inqui-
nanti di con-
testo locale, 
continueremo 
a mettere in 
salute il parco 
dei nostri al-
beri cercando, 
dove possibi-
le, di metterne 
sempre di più 
a dimora con 
particolari ca-
ratteristiche, 
infatti sembra sia uno degli antidoti all’inquina-
mento suggerito dal mondo scientifico che nes-
suno contesta e considera efficace.
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GIOCO D’AZZARDO, 
ANCHE DA NOI? 
Chi pensa che il gioco d’azzardo “legale”, in tut-
te le sue forme, sia qualcosa di distante da noi e 
dalla nostra città e un pericolo dal quale siamo 
immuni è in grave errore. E’ un pericolo invece 
molto vicino a noi e spesso è già entrato con i 
suoi drammi nelle nostre case, non risparmia 
né adulti né giovani, anzi, proprio i più giovani 
attraverso internet, sono diventati i più esposti 
anche a questi pericoli. La Regione Lombardia 
e numerosi ed importanti organi di stampa, tra i 
quali si distingue Avvenire, stanno dedicando a 
questo tema notevole attenzione. C’è nelle Isti-
tuzioni, regionali e locali, la consapevolezza dei 

rischi ai quali si espone la persona attraverso il 
gioco d’azzardo, quando lentamente sprofonda 
nel vortice del gioco compulsivo che nel tempo 
diventa una vera e propria patologia, che incide 
in modo disastroso sulla persona e sulla stabilità 
sociale ed economica della famiglia. Il gioco nel-
la nostra città si consuma in modo diffuso nelle 
tabaccherie e nei bar e non può vedere gli stessi 
esercenti indifferenti. Essi conoscono e vedono 
le persone che consumano la propria giornata 
di fronte ad una slot, chi gioca in misura assurda 
ai vari gratta evinci, o altrettanto in modo smi-
surato al super enalotto o cose simili. Il pericolo 

ha ancora più effetti devastanti se chi gioca è un 
minore con tutto quel che ne consegue anche 
per le responsabilità dell’esercente. E’ un proble-
ma sociale/economico i cui costi si riflettono poi 
sull’intera comunità, della quale l’Amministra-
zione comunale cerca, anche con questo mes-
saggio, di farsi interprete e che nelle prossime 
settimane vedrà l’aprirsi di iniziative pubbliche 
circa la sua diffusione.

GRUPPI DI CAMMINO

E’ diventato un successo a Soresina il Progetto 
“Gruppi di Cammino”, proposto dalla ATS Val 
Padana lo scorso 6 settembre e fatto proprio 
da Amministrazione comunale, Pro Loco, Vo-
lontari di San Siro e Coop. Medici di Medicina 
Generale. Un successo determinato dal nu-
mero inaspettato dei partecipanti (167) e dal 
grado di soddisfacimento espresso dagli stessi, 
tanto che gli organizzatori sono stati costretti 
da subito a dividerli in gruppi e ad aumentare 
le fasce orarie e i giorni delle uscite durante la 

settimana. 
I risultati attesi e testati dalla ATS sono il miglio-
ramento dello stato complessivo della salute 
di chi partecipa, ovvero movimento e socialità 
uguale maggiore salute. A noi sembra un ot-
timo traguardo che se raggiunto insieme e in 
tanti è ancora più positivo. Camminare insieme 
rappresenta un’ottima soluzione per mante-
nersi in buona salute, in forma e per conoscere 
nuovi amici. Ovviamente per nuove iscrizioni 
non c’è limite di tempo e di numero.

BANDA 
ULTRA LARGA 
A SORESINA 
NEL  2017
Tim, ha scelto come città pilota nel cremo-
nese Soresina, per installare la Banda Ultra 
Larga. I tecnici della Telecom vi hanno la-
vorato per alcune settimane collocando 4 
chilometri di cavi di fibra ottica per le nostre 
vie e 15 armadietti di trasmissione, che han-
no richiesto alcuni tagli stradali e prodotto 
qualche disagio anche su vie appena asfal-
tate. Ora, aziende, professionisti e privati cit-
tadini hanno già in disponibilità un internet 
superveloce con tutti i vantaggi che questa 
tecnologia offre, anche se l’accesso avviene 
attraverso un contratto economico con Tim 
a carico del richiedente.

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

VOLONTARI DEL COMUNE
Come negli anni precedenti, anche nel corso del 
2017, i Volontari del Comune, oltre ad essere 
aumentati di numero, hanno dato un contri-
buto operativo molto importante. Lo hanno 
fatto senza risparmiarsi e mai proferendo un 
no alle chiamate provenienti dai nostri uffici 
delle quali sono stati i destinatari. La loro azio-
ne, complementare all’attività istituzionale, si è 
espressa collaborando su vari fronti, effettuan-
do traslochi, pulizie straordinarie, ritinteggiato 
i locali dell’Osservatorio Astronomico (oggetto 
nel corso del 2017 di un importante restyling 
generale che si sta per ultimare). Hanno svolto 
un’azione di contrasto ai comportamenti incivili 
e ogni domenica garantiscono da ormai tre anni 
la pulizia dell’area verde di via don Boni.  Per le 
stesse ragioni hanno iniziato ad occuparsi di via 
Inzani in zona industriale e anche delle vie in-
terne; un buon numero di Volontari, nei mesi di 
settembre e ottobre, ha ridato decoro in modo 

straordinario all’intero Cimitero. C’è anche chi si 
occupa della tenuta in ordine della cappella de-
dicata a Francesco Genala, il nostro più illustre 
concittadino, completando il lavoro di pulizia 

che altri volontari hanno da tempo garantito al 
giardinetto esterno. Non ci resta, come Cittadi-
ni e Amministrazione comunale che ringraziare 
ogni Volontario per l’impegno profuso e valoriz-
zarne l’esempio civico. Un grande Grazie 

AI VOLONTARI DELL’AMBIENTE
Altrettanto vanno valorizzati l’impegno, il lavoro 
e l’esempio civico che ne deriva, oltre che la gra-
titudine da parte dell’Amministrazione comu-
nale e dei Cittadini, ai Volontari dell’Ambien-
te. Da anni, attraverso parecchi interventi ogni 
anno, raccolgono i rifiuti lasciati lungo le strade 
di accesso alla città. L’obiettivo che si prefiggo-
no è di tenere puliti gli spazi verdi che sono nei 
pressi dei cigli delle strade comunali, dando un 
contributo importante al loro decoro e, al con-
tempo, contrastare con questo impegno i pur-
troppo ancora “molti” comportamenti incivili. A 
tutti un grande Grazie
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A.S.P.M. COMMERCIALE
Il 2017 è stato un altro anno di crescita

Anche nel corso del 2017 ASPM COMMERCIA-
LE SRL ha continuato il processo di espansione, 
iniziato nel 2014, che ha portato ad un signi-
ficativo incremento di fatturato e, come con-
seguenza, alla possibilità di assumere nuovi 
collaboratori.
L’azienda ha infatti come scopo principale la 
vendita di gas metano ed energia elettrica sul 
mercato libero italiano, ma anche la realizzazio-
ne per gli utenti finali di soluzioni di efficienta-
mento energetico e mobilità sostenibile.
I nostri obiettivi vengono attualmente perse-
guiti tramite la nostra rete di agenti ed anche 
grazie agli accordi commerciali e di rete stipulati 
quest’anno con importanti operatori del settore 
energetico ed ambientale. Nel corso del 2017, 
infatti, abbiamo portato a termine contratti di 
rete con Energia Corrente srl, importante player 
industriale situato in Emilia-Romagna, che van-
ta una rete commerciale presente in tutta Italia 
e con Casalasca Servizi SpA, specializzata nella 

gestione dei servizi ambientali in numerosi co-
muni del Casalasco e non.
Inoltre, per migliorare la nostra vicinanza al 
territorio, abbiamo aperto nuovi uffici com-
merciali a Manerbio, Piadena e Casalmaggiore. 
Questo permetterà ai nuovi clienti di avere un 
contatto diretto con i nostri collaboratori senza 
il filtro di call center o risponditori automatici.
Come fiore all’occhiello, infine, con grande 
orgoglio, quest’anno abbiamo inaugurato il 
“LABORATORIO DELLA SOSTENIBILITA’”, vero e 
proprio centro permanente di formazione e ri-
cerca, un gioiello primo nel suo genere e unico 
in Italia, dotato di strutture all’avanguardia e 
attrezzato con le migliori e più recenti tecno-
logie disponibili. L’obiettivo, ambizioso, sarà 
quello di coinvolgere, a partire dal 2018, trami-
te corsi dedicati, circa 2.000 operatori all’anno 
del settore energia a livello regionale e italiano, 
con lo scopo di elevare le competenze di arti-
giani e tecnici. La speranza è anche quella di 

fungere da volano per le attività di ASPM e per 
l’intera città di Soresina, creando significativi 
indotti.
Anche la realizzazione del “Laboratorio della 
Sostenibilità” è stata possibile grazie ad im-
portanti collaborazioni, partite già nel 2016, e 
alla sottoscrizione di un accordo quadro che ha 
coinvolto ASPM commerciale srl, CNA Lombar-
dia (confederazione nazionale dell’artigianato 
e della piccola industria), ECIPA Lombardia 
(ente accreditato di CNA che offre servizi in 
ambito formativo) e ANICA (associazione na-
zionale industrie caldaie acciaio).
E’ difficile in poche righe riassumere quanto 
fatto nel corso di un anno e quanto abbiamo in 
cantiere, per questo vi invitiamo a seguirci sul 
nostro nuovo sito www.gruppoaspm.com e sui 
prossimi numeri del “Municipalino”.

Nicola Bolzoni
Il Presidente di Aspm Commerciale

ASPM SERVIZI AMBIENTALI
2017: un anno che ha posto le basi per gli investimenti futuri
Dopo un 2016 caratterizzato da cambiamenti 
dell’assetto societario, che hanno consentito 
all’azienda di divenire a partecipazione total-
mente pubblica (oltre al Comune di Soresina, 
l’azionariato è suddiviso tra i Comuni di Ac-
quanegra Cremonese, Corte de’ Cortesi con 
Cignone, Crotta d’Adda, Grumello Cremonese, 
Robecco d’Oglio, San Bassano, Sesto Cremo-
nese ed Uniti, Spinadesco), il 2017 è stato un 
anno nel quale sono state poste le premesse 
per gli investimenti futuri. Entro marzo dell’an-
no prossimo, 8 Comuni soci provvederanno al 
rinnovo dell’affidamento in house del servizio 
di igiene urbana ad ASPM Servizi Ambientali 
(mentre i comuni di San Bassano e Cappella 
Cantone hanno già affrontato tale passaggio 
nel corso del 2016), garantendo all’attuale 
Consiglio di Amministrazione (e a quello futu-
ro) un orizzonte temporale adatto a pianificare 
lo sviluppo strutturale della società.
Ad oggi, l’azienda si avvale di 19 dipendenti, 
di cui 2 tecnici incaricati dell’organizzazione 

operativa e 17 operatori addetti al servizio di 
raccolta, dei quali due sono stati assunti all’i-
nizio del 2017, a seguito di apposito bando di 
gara. Il parco veicolare, particolarmente vetu-
sto, risulta ad oggi composto da 22 veicoli di 
vario tipo ed è obiettivo non più procrastina-
bile dell’attuale amministrazione quello di rin-
giovanire, nell’arco di un quinquiennio, tutto 
il parco automezzi, partendo già con le prime 
sostituzioni dei mezzi più vecchi a partire dal 
prossimo gennaio.
In merito ai servizi svolti, quest’anno è stata 
incrementata la pulizia meccanica delle strade, 
con la relativa calendarizzazione bimensile del 
passaggio dell’autospazzatrice in alcune vie 
attigue al centro con annesso divieto di sosta, 
con l’obiettivo per il nuovo anno di intensifi-
care ulteriormente tale attività. Ci auguriamo 
che il disagio arrecato a qualche cittadino che 
si dovesse vedere costretto a parcheggiare la 
propria automobile nelle vie limitrofe alla pro-
pria abitazione possa essere ad ogni modo 

essere ripagato da strade cittadine più pulite e 
decorose.
In ultimo, e non certo in quanto meno impor-
tante, il 2017 è stato l’anno del posizionamen-
to, in prossimità dei giardini di Piazza Marconi, 
di un ecocompattatore della plastica di tipo 
PET (quel tipo di plastica, per intenderci, di cui 
sono composte le bottiglie dell’acqua e delle 
bibite). L’iniziativa, il cui più alto e nobile sco-
po è di tipo etico, è nata grazie alla comparte-
cipazione di più attori locali, primo fra tutti il 
Gruppo ASPM, e ha permesso a Soresina di es-
sere il primo comune in Provincia di Cremona 
ad ospitare sul proprio territorio questa sorta 
di riciclatore incentivante: ogni mese, infatti, 
verranno premiati i cittadini più virtuosi (che 
hanno effettuato maggior conferimenti di bot-
tigliette di plastica) con dei bonus.
Cogliamo l’occasione per augurare Buone Fe-
ste e un felice anno nuovo ai dipendenti e alle 
famiglie soresinesi.

Luca Demaria
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ASPM SORESINA SERVIZI
Come fotografato dall’ISTAT a livello Nazionale, 
le aziende che crescono e migliorano le perfor-
mance aziendali sono quelle che “esportano” 
all’estero; aggiungiamo noi senza delocalizzare 
e creando lavoro nei territori in cui operano. Pa-
rafrasando questo concetto, è quello che ASPM 
ha fatto: si è “esportato” in altri territori l’espe-
rienza aziendale. In questi anni e con il 2018 
avremo installato nei comuni soci oltre 10.000 
punti luce LED, uscendo pertanto dai confini 
della nostra città e della provincia di Cremona 
stessa. Nel contempo abbiamo creato lavoro in 
ASPM, nelle aziende del territorio e nell’indotto 
che gravita intorno a Soresina anche semplice-
mente con un caffè od un passaggio in Soresina. 
L’attenzione alla green economy, concetto e filo-
sofia che sempre più sta prendendo piede nel 
Mondo ed in Italia dopo i noti protocolli di Kyoto 
e di Parigi, è il filo conduttore di quello che stia-
mo facendo e che faremo. Recentemente è stata 
approvata, dopo un anno di studi e confronti, la 
SEN (Strategia Energetica Nazionale) dove alcu-
ni obiettivi sono: efficienza energetica in termini 

di risparmio degli usi finali domestici e aziendali, 
consumi da fonti rinnovabili da incrementare al 
28% nel 2030 rispetto al 17.5% del 2015, utilizzo 
dell’elettrico da elevare al 55% rispetto al 33,5% 
del 2015. Il filo conduttore per l’Italia è essere 
competitivi nel settore energetico facendo in-
novazione nel rispetto della sostenibilità am-
bientale.
In ASPM portiamo avanti questi principi che 
possono generare utili e margini per il Comune 
ed il territorio, ma anche possibilità di generare 
lavoro e crescita con le innovazioni tecniche e 
commerciali che vogliamo introdurre e svilup-
pare.
I numeri di ASPM sono inequivocabili: “utili = 
soldi” per il terzo anno consecutivo creati e pa-
gati al Comune, oltre alla copertura dei debiti 
pregressi. Tutto questo però non ci limita nel 
realizzare nuove opere importanti che saran-
no portate avanti nei prossimi mesi al termine 
dell’efficientamento dell’illuminazione pubblica 
dei comuni soci. Tuttavia ci soffermiamo anche 
sulle “piccole cose” portate a termine che il cit-

tadino-utente può toccare con mano come 
la nuova casetta dell’acqua, l’eco point per le 
plastica PET che permette di accedere a bonus 
elettrici che abbiamo riconosciuto ai cittadini 
virtuosi, la sistemazione delle rotondine di ac-
cesso a Soresina con miglioramento del decoro, 
la donazione di libri alla Biblioteca Comunale, 
la riqualificazione del cortile e delle aree che 
ospiteranno il Laboratorio della Sostenibilità 
nella sede di ASPM in Via Cairoli, i nuovi siti web 
aziendali con la possibilità di attivare la bolletta 
on-line non dovendo più attendere la consegna 
postale ormai incerta. Altre “piccole cose” saran-
no di volta in volta incrementate con l’andamen-
to positivo dell’azienda. Tutto questo è possibile 
perché abbiamo dipendenti e collaboratori che 
operano e supportano l’attività aziendale; a loro 
va il mio personale ringraziamento e a tutti gli 
utenti e cittadini l’augurio di un buon 2018.

Marco Ghirri
Presidente ASPM Soresina Servizi Srl

FONDAZIONE “CASA ROBBIANI PER LA MATERNITÀ”
La Casa Famiglia-Comunità Alloggio Handicap “Robbiani” 
Il 2017 è stato un anno di transizione per la no-
stra “Casa Famiglia”. I residenti, dopo un buon 
inizio nei primi 4 mesi dell’anno (4 ospiti), si 
sono attestati su 2 presenze fisse. Il motivo delle 
2 defezioni è esclusivamente economico, no-
nostante la Fondazione Robbiani abbia contri-
buito ad abbassare il costo della retta mensile. 
Bene il servizio di sollievo nei fine settimana e 
a copertura della chiusura estiva del CDD. I dati, 
aggiornati a settembre, indicano la presenza di 
44 persone, con una media mensile di 5 unità, 
per un totale di 220 giornate, pari a 24 giorna-
te mensili. Il gradimento del Servizio è buono, 
sia da parte dell’utenza diretta, che dei familiari. 
Molto gradito il servizio estivo, nel periodo di 
chiusura del CDD.
Molto importante il sostegno avuto dalla so-
cietà civile e dall’associazionismo locale. Soste-
gno che si è concretizzato in oblazioni: dalla 
Fondazione Zucchi Falcina, dalle Sezioni AVIS 
di Soresina e Soncino, dal Rotary di Soresina, 
dalla parrocchia. Contributi da parte della Fon-

dazione Comunitaria di Cremona e dalla Fon-
dazione Banca Popolare di Cremona. C’è stato 
anche un importante sostegno in attività: la più 
significativa è stata la camminata “Cur a CAH” 
organizzata nel mese di settembre con il grande 
contributo dell’Oratorio di Soresina, del gruppo 
Soresina Running e dei “FIOI” di Soresina. La ma-
nifestazione ha avuto una grande partecipazio-
ne di soresinesi (273 persone) e un buon ricavo 
economico (circa 2000 €). Il gruppo “omino di 

vetro” dei Volontari di San Siro ha offerto un in-
trattenimento per i ragazzi. La Struttura al piano 
terreno della “Casa Robbiani per la Maternità a 
richiesta viene affittata ad Associazioni o priva-
ti. Tra le manifestazioni più significative citiamo 
la mostra delle bambole della collezione Anna 
Triboldi, la mostra di ceramiche dell’artista sore-
sinese Rosemarie Zavattoni e la mostra “Arte so-
lidale” con la presenza di opere di numerosi ar-
tisti soresinesi. Anche questo contribuisce, dato 
anche il pregio della struttura stessa, all’immagi-
ne della Fondazione, a farla conoscere e quindi 
sostenerne l’attività. La Comunità ha bisogno di 
essere corpo vivo nel contesto sociale, è molto 
confortante che pur essendo nata da poco il ser-
vizio sia sentito e sostenuto. Un grazie sentito a 
chi ha a cuore il bene di queste persone.
È in dirittura d’arrivo la fusione delle Fondazioni 
di Soresina a finalità sociale, progetto importan-
te per il futuro delle Fondazioni stesse. Dovreb-
be concretizzarsi in gennaio 2018.

Casa Famiglia Robbiani

ENTI E FONDAZIONI
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FONDAZIONE “GIUSEPPINA GUIDA”
Il nuovo Consiglio di Amministra-
zione ha potuto ben operare, sin 
dal suo insediamento del 20 otto-
bre 2016, grazie alla fattiva compe-
tenza e disponibilità del Dr. Primo 
Lanzani, presidente uscente, al qua-
le va il nostro ringraziamento.
Il lavoro di ordinaria manutenzione 
degli immobili e, in continuità con 
il passato, il consolidamento am-
ministrativo dell’Ente è proseguito 
senza trovare particolari difficoltà.
Particolare attenzione è stata de-
dicata, in questo anno, alla costru-
zione di relazioni con i cittadini 
residenti nelle villette di Via Aldo 
Moro - Villaggio Guida - attraver-
so pubbliche assemblee e incontri 
personalizzati. Ciò ha permesso di 
instaurare rapporti di stima, collaborazione e 
fiducia reciproca. In questo clima collaborativo 
si è messo mano alla soluzione definitiva del 
problema della numerazione civica, mentre si 
è iniziato ad affrontare il problema delle muffe 
segnalate in alcune villette.

Sin dai giorni successivi all’insediamento, è stata 
avviata una seria analisi del tema, peraltro non 
nuovo, relativa all’aggregazione in un’unica re-
altà giuridica delle Fondazioni Soresinesi di pre-
ponderante nomina sindacale.
Con i colleghi delle Fondazioni Robbiani e Zuc-
chi Falcina, avvalendoci di professionisti esperti 

della materia - il Terzo Settore - ab-
biamo avviato un tavolo di confron-
to sfociato successivamente nella 
istituzione della Commissione per 
il Progetto di aggregazione delle 
Fondazioni Soresinesi.
La commissione ha avviato un per-
corso che ha visto in prima istanza 
l’approvazione da parte dei singoli 
Consigli del Regolamento della 
Struttura Unitaria Organizzativa, 
premessa per la successiva stipula 
di convenzioni in grado di dare con-
cretezza al progetto unitario. 
Ad un anno di distanza il percorso 
è in dirittura di arrivo e vedrà nei 
primi mesi del 2018 la costituzione 
del nuovo soggetto giuridico. Per 
la Città di Soresina un traguardo 

importante raggiunto e nel contempo l’avvio di 
una nuova avventura nel segno della secolare 
tradizione del farsi prossimo attraverso proget-
ti di attenzione e cura alle persone che stanno 
stabilmente o momentaneamente vivendo si-
tuazioni di difficoltà e disagio.

FONDAZIONE ZUCCHI FALCINA
Il 2017 per la Fondazione Zucchi Falcina è sta-
to innanzitutto un anno di attesa. Come già 
da tempo noto, è infatti ben avviata e auspi-
cabilmente dovrebbe chiudersi nei primi mesi 
del 2018, la procedura di aggregazione con le 
Fondazioni ‘Giuseppina Guida’ e ‘Casa Robbia-
ni per la maternità’. Già oggi, in virtù di una 
specifica convenzione, le tre Fondazioni sore-
sinesi hanno iniziato a collaborare sotto molti 
aspetti, ma riteniamo sia essenziale giungere 
alla creazione di un unico ente in grado di rac-
chiudere quanto attualmente portato avanti 
da ciascuna delle tre realtà ed implementare 
ulteriormente il raggio d’azione a favore della 
fragilità e della disabilità. 
Negli ultimi mesi ci siamo inoltre concentrati 
sul progetto ‘PASSI A CASA’, proposto dall’asso-
ciazione MAI STATI SULLA LUNA o.n.lu.s., volto 
ad offrire, con l’ausilio di terapisti specializzati, 
un sostegno per famiglie con bambini affetti 
da disturbi dello spettro autistico, al fine di mi-
gliorarne la qualità della vita. 

Abbiamo poi contribuito fattivamente, sotto 
il profilo economico e non solo, al progetto 
‘Dopo di Noi’ promosso dalla Fondazione Casa 
Robbiani per la Maternità, mettendo a disposi-
zione ulteriori risorse in favore di quanti si ado-
perano quotidianamente a favore dei disabili 
ospiti.
Di recente abbiamo anche voluto esser vicini 
all’Istituto scolastico Bertesi dove, in accordo 
con la dirigente Prof.ssa Paola Manara, abbia-
mo realizzato un progetto pluriennale di ac-
quisto di hardware e software specifici pensati 
per gli alunni con disabilità, utili nelle pratiche 
di apprendimento e fondamentali per poter 
garantire un’offerta formativa adeguata. 
L’anno che si sta per chiudere ci ha visti poi 
operativi sul fronte della tutela dell’importan-
te patrimonio immobiliare di proprietà della 
Fondazione, in primis il Palazzo Zucchi Falci-
na che ospita l’Istituto Ponzini. A fronte di un 
contratto di locazione con l’Amministrazione 
Provinciale (ente che ha in capo la gestione 

degli ambienti destinati a scuola) destinato 
ad un forte ridimensionamento dettato dalla 
contrazione dell’attività scolastica, abbiamo 
portato a termine, previo benestare della com-
petente Soprintendenza, il rifacimento dell’im-
permeabilizzazione e del piano calpestabile 
delle balconate esterne prospicienti il cortile 
e siamo intervenuti nel consolidamento degli 
ornamenti, oltre ad altri accorgimenti necessa-
ri a mantenere in salute il fabbricato. Volgendo 
lo sguardo al futuro, nell’attesa del perfezio-
namento delle pratiche di aggregazione con 
le altre Fondazioni soresinesi, proseguiremo 
sulla strada delle iniziative, anche innovative, a 
favore delle persone più fragili che risiedono a 
Soresina e nel nostro territorio, orientando la 
nostra azione secondo il modello della ‘fonda-
zione di comunità’. 

Roberto Pagliari 
Presidente Fondazione

A. Zucchi e M. Falcina

ENTI E FONDAZIONI
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SABATO 6 GENNAIO 2018 - ORE 17.00
Teatro del Viale - Castelleone

LA BELLA ADDORMENTATA 
Compagnia Nazionale Raffaele Paganini e Almatanz

SABATO 13 GENNAIO 2018 - ORE 21.00
Teatro Sociale - Soresina

TOSCA 
Compagnia e Orchestra Fantasia in Re

SABATO 27 GENNAIO 2018 - ORE 21.00 
Orzinuovi - Palasport 

LA BIBBIA
raccontata nel modo di PAOLO CEVOLI

STAGIONE DI PROSA, MUSICA, DANZA 2018

DONAZIONE
INASPETTATA…
MA GRADITISSIMA
Mainardi Giu-
seppe già no-
stro concitta-
dino, … ma lui 
dice d’essere 
sempre “sore-
sinese”, ha do-
nato al nostro 
Teatro Sociale 
tre antiche pol-
troncine che 
arredavano al-
cuni “palchi”. 
Lo ringraziamo 
per il gesto compiuto e per il suo immu-
tato affetto per la nostra comunità. 
Un amico

OLTREIBANCHI
VENERDÌ 26 GENNAIO 2018
Associazione Controsenso

LA REPUBBLICA DELLE FARFALLE
Scuola secondaria I° grado

 GIOVEDÌ 15 MARZO 2018
Compagnia Arione De Falco

PER TE - Una favola bianca
Scuola dell’infanzia - primo ciclo scuola primaria

MERCOLEDÌ 11 APRILE 2018
Associazione Ca’ Rossa

VALENTINA VUOLE
Piccola narrazione per attrici e pupazzi

Scuola dell’infanzia - primo ciclo scuola primaria

MARTEDÌ 17 APRILE 2018
Compagnia CREST

BIANCANEVE, LA VERA STORIA
Scuola primaria secondo ciclo - 
scuola secondaria I° grado classi 1^ e 2^

MERENDA A TEATRO
RASSEGNA DOMENICALE 
PER BAMBINI E FAMIGLIE

DOMENICA 26 NOVEMBRE 2017 - ORE 16 
Teatro Sociale - Soresina 

UN SOGNO NEL CASTELLO 
Teatrodaccapo

DOMENICA 14 GENNAIO 2018 - ORE 16 
Teatro del Viale - Castelleone 

IL BAULE DEI SOGNI PERDUTI 
Sereno Magic

DOMENICA 4 FEBBRAIO 2018 - ORE 16 
Teatro del Viale - Castelleone 

IL CUBO MAGICO 
Pandemonium Teatro

DOMENICA 11 MARZO 2018 ORE 16 
Teatro Sociale - Soresina 

CAPPUCCETTI MATTI 
Pandemonium Teatro

SABATO 17 FEBBRAIO 2018 - ORE 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 

NOTRE DAME DE PARIS 
Balletto di Siena

VENERDÌ 23 FEBBRAIO 2018 - ORE 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 

BOOMERANG 

SABATO 10 MARZO 2018 ORE 21.00 
Teatro del Viale - Castelleone 

SOTTO IL VESTITO VERNIA 
con Giovanni Vernia

DOMENICA 18 MARZO 2018 ORE 21.00
 Teatro Sociale - Soresina 

CUORI SCATENATI 
con Sergio Muniz, Francesca Nunzi, Diego Ruiz

DOMENICA 8 APRILE 2018 ORE 21.00 
Teatro Sociale - Soresina 

UNA MOGLIE DA RUBARE 
con Patrizia Pellegrino e Stefano Masciarelli

TEATRO SOCIALE
Domenica 8 ottobre 120 atleti pattinatori 
dell’Associazione Red Black Roller provenienti 
dal Piemonte, dalla Lombardia e dalla Liguria, 
affiancati dai loro cari, hanno affollato il Teatro 
in uno splendore di gioventù, di sport, di en-
tusiasmo e di gioia. Si sono sprecati i compli-
menti e un compiaciuto stupore per il nostro 
gioiello. Il 27 settembre è stato presentato il 
“Laboratorio della sostenibilità”, una importan-
tissima struttura tecnologica a servizio delle 
imprese che ha visto il protagonismo della no-
stra ASPM. In platea c’erano tanti tecnici e pro-
fessionisti assai interessati dalla novità.
“Associazione musical” ha più volte riempito il 
teatro con spettacoli accattivanti, ben struttu-

città. Continua per le scuole la rassegna “Oltre 
i banchi” che, collaudatissima, riscuote un co-
stante consenso. I gruppi teatrali di base hanno 
la possibilità di recitare su un palcoscenico pre-
stigioso e di affinare le loro tecniche, le asso-
ciazioni di volontariato e no organizzano serate 
secondo i loro fini istitutivi, i genitori assistono 
con tenerezza ai saggi dei loro bambini. La ras-
segna “Sifasera” ha un pubblico affezionato e 
con Bruno Tiberi prosegue una collaborazione 
che risulta essere efficace. C’è spazio per le ban-
de e per tutti coloro che abbiano un progetto 
serio e credibile. Il teatro vive del volontariato 
di Sergio Mainardi, delle maschere, dei membri 
del comitato di gestione, delle persone che, a 
diverso titolo, sono affascinati dalla magia del 
palcoscenico e della professionalità competen-
te di Daniela Corda.

rati e sapientemente allestiti.
Il 3 novembre la professoressa Lina Bolzoni, 
con altri due professori universitari, ha com-
memorato due grandi accademici originari di 
Soresina: i professori Ceserani e Mainardi.
Il cantante Don Backi ha allietato con il suo re-
pertorio, suscitando ricordi e divertimento; il 
Rotary club ha visto bene.
Potrei dilungarmi nell’elenco delle tante aper-
ture del teatro (60); non voglio redigere una 
classifica per importanza che assolutamente 
non mi compete, ma desidero solo sottoline-
are la poliedricità, la duttilità e la varietà delle 
proposte che rendono vitale il “Sociale”.
Il Teatro è uno scrigno di cultura che accompa-
gna ed impreziosisce i nostri giorni e che, dopo 
i fasti del passato, è approdato ad una quotidia-
nità più quieta, ma attenta alle necessità della 



15CULTURA, STORIA E ARTE

L’ARCHIVIO DI PIERO BORELLI
Il 29 maggio u.s., è stato presentato pubblica-
mente l’atto di deposito presso l’Archivio di 
Stato di Cremona, delle “carte Borelli”, il “sindaco 
storico” di Soresina. Si tratta della documenta-
zione personale relativa alla sua attività di am-
ministratore della nostra cittadina, che i suoi 
familiari hanno consegnato all’Archivio di Sta-
to. Sono, ovviamente, documenti di non poca 
rilevanza che, per gli studiosi locali e, non solo, 
saranno di estremo interesse per la conoscen-
za storico-politica del nostro territorio per un 
arco di tempo compreso fra il secondo conflitto 
mondiale ed i primi anni ’90 del secolo scorso.   
La dott.sa Angela Bellardi direttrice dell’Archivio 
di Stato ha accolto con estremo entusiasmo la 
donazione che va ad aggiungersi a tante altre 
recentemente effettuate (Brigate Matteotti, 
Anpi, documentazione “Dolci”, archivio Federa-
zione Socialista, archivio della sezione soresine-
se della Dc, archivio Jacini).
Il deposito delle “carte” Borelli ha avuto un mo-
mento pubblico con una presentazione ufficiale 
presso la sede dell’Archivio di Stato che ha visto 
l’intervento di quattro relatori, oltre ad una in-
troduzione tenuta dalla dott.sa Bellardi che ha 
auspicato, tra l’altro, che simili gesti vengano 
sempre più imitati.
Sono intervenuti Giuseppe Azzoni, Giancarlo 
Corada, Franco Vaiani, Deo Fogliazza.
- Azzoni ha commentato la natura della docu-
mentazione che si inserisce nella storia della 
Resistenza cremonese, quando al partigiano 
Borelli (nome di copertura “Alessio”) fu affidato 
l’incarico di informatore all’interno della questu-
ra… e questa è una documentazione che trova il 
suo riscontro anche nell’archivio Anpi.
Il dopoguerra vede l’intreccio della storia di Bo-

relli come dirigente del Pci e come giovanissimo 
sindaco di Soresina: un sindaco per tutti i citta-
dini, al di là della loro fede politica. Nelle “carte” 
non manca, ovviamente, il riferimento al tribo-
lato periodo della rottura col Pci, il suo partito, 
e della conseguente crisi dell’Amministrazione 
Comunale di Soresina. 
- Corada quale presidente dell’Anpi ha appro-
fondito soprattutto l’opera di Borelli come par-
tigiano e antifascista, contribuendo in modo 
rilevante alla lotta di Liberazione nel nostro ter-
ritorio.
- Fogliazza [che sedeva fra il pubblico] ha in-
terpretato in modo più particolare il periodo 
della rottura di Borelli col suo partito che, negli 
anni ’70, stava connaturandosi sempre più col 
socialismo europeo. Era giunto ormai il tempo 
di una sinistra riformista e il corso del partito, 
soprattutto a Soresina, doveva cambiare rotta. 
A Cremona i vertici storici del Pci ritennero che 
l’esperienza soresinese dovesse essere conclusa 
e, quindi, il primo da depennare dalla lista locale 
dei leader doveva essere Borelli che rimaneva in 
prima linea per i consensi provenienti non solo 
dal suo partito, ma anche da elettori di diverso 
orientamento politico.
- Vaiani ricorda la sua esperienza quale sindaco, 
avendo in giunta Borelli come suo vice e così si 
confessa: “… avvertivo nelle persone più anziane 
della popolazione l’imbarazzo di accettare che 
Piero non fosse più sindaco… e dire che ormai non 
lo era più da oltre sette anni… in fondo io stesso 
stentavo a crederlo e per me e per tanti miei con-
cittadini, il titolo di sindaco gli era cucito addosso. 
A Soresina, fino al 1975, alle elezioni politiche pre-

valeva la Dc, men-
tre alle comunali 
vinceva il Pci con 
Borelli che risulta-
va sempre primo 
fra gli eletti con 
una messe di voti 
di preferenza… Io 
posso serenamen-
te testimoniare 
che Piero, con me 
è sempre stato 
collaborativo in 
modo sincero e 
coerente”.

Il Maresciallo Illustre, classe 1967, era 
originario di Catania. Laureatosi in 
Scienza dell’Amministrazione, è entra-
to nell’Arma giovanissimo ed è giunto 
alla stazione di Soresina nel 1998 come 
Vicecomandante, 19 anni fa. Nel 2011 
è diventato il Comandante della locale 
stazione dei carabinieri. In questi ulti-
mi tre anni i rapporti tra l’Amministra-
zione comunale e il Maresciallo Illustre 
sono stati quotidiani, quando non ci si 
sentiva a più voci per più volte nella 
stessa giornata; è stato un filo diretto 
continuo. I problemi affrontati sono sta-
ti molti e impegnativi. Inoltre egli par-
tecipava anche ad azioni investigative 
ed operative territoriali che sono appro-
date a risultati positivi contro l’attività 
criminale. Il Maresciallo Illustre è stata 
una persona per bene e ha cercato sem-
pre di svolgere con impegno e dedizio-
ne il suo compito istituzionale. E’ stato 
un compito non semplice quello che il 
ruolo gli imponeva, in una situazione 
che ha presentato parecchie difficoltà. 
Gliene siamo grati e la comunità con 
una grande partecipazione alle sue 
esequie lo ha testimoniato ancora una 
volta. Grazie Maresciallo.

In ricordo 
del Maresciallo 
Luigi Illustre 
Comandante della 
Caserma dei Carabinieri
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2017: DIPINGERE SORESINA
Questo importante evento culturale, prosegui-
to fino al 31 gennaio 2017 su richiesta di molti 
cittadini, ha ridestato quell’interesse di appar-
tenenza del passato della nostra Città tramite 
la rappresentazione significativa di 25 opere di 
fine ‘800 e oltre un centinaio del 1900.
La politica culturale ha saputo scegliere, valo-
rizzare e sostenere una proposta di alto profilo, 
investendo sull’arricchimento dello spazio men-
tale delle persone, sugli strumenti e i mezzi della 
conoscenza. Una cultura non rivolta al passato, 
ma che svela i processi che hanno reso nel corso 
dei secoli il nostro Paese uno dei più straordinari 
ambienti culturali.
Ne dà testimonianza l’avvenimento DIPINGERE 
SORESINA, frutto della passione e dell’impegno 
tenace di tutti coloro che hanno permesso que-
sto evento, e la relativa pubblicazione di recupe-
ro storico, frutto di collaborazione e solidarietà, 
sfociato in un sostegno fattivo. 
I 16 pannelli dalle dimensioni 50x70 rappresen-
tanti tutte le opere storiche di fine ‘800 in espo-
sizione sono stati collocati all’esterno del Museo 
Genala visibili al pubblico. 
Di seguito alcuni dati significativi dell’evento.
Visite guidate e libere per un totale di 1.300 pre-
senze:
• Scuole: Infanzia Vertua, Immacolata, Prima-

ria, Istituto Bertesi, 600 presenze;
• Gruppi di Associazioni: Società USD Gilber-

tina, ASD Soresina, Rioni di Soresina, Rotary 
Club, terza età Zucchi Falcina, CISL, Terza età 
S. Siro, Maestre della scuola Infanzia Vertua, 
Società Ravanelli pesca 4 volte campione del 
mondo, 300 presenze;

• Visite libere, 400 presenze.

Mi è doveroso ringraziare l’Amministrazione 
Comunale e tutti gli Sponsor, le Associazioni, i 
privati che gentilmente hanno concesso le loro 
opere e che hanno reso possibile l’evento.
Non possiamo dimenticare alcuni scritti impor-
tanti di testimonianza redatti dai nostri visitato-
ri: Sindaco Diego Vairani: un vivo ringraziamento 
da parte mia e da parte dell’Amministrazione Co-
munale per questa bellissima mostra che raccon-
ta la storia della nostra bellissima Soresina-  Altri : 
finalmente opere dedicate alla nostra città- incre-
dibile la quantità di opere interessanti- finalmente 
una ghiotta occasione per rivedere tutte riunite 
le immagini più amate della mostra città rimaste 
nel cuore e nella memoria- l’arte premia il tempo 
e riporta alla memoria luoghi familiari- compli-
menti vivissimi per la mostra veramente degna di 
considerazioni- ricca di emozioni- ricca di ricordi e 
testimonianze allestita benissimo- l’amore per il 
proprio paese è qui impresso indelebilmente; una 
passeggiata senza tempo per le vie della mia Sore-
sina- un grande grazie per valorizzare la tua città, 
un grande amore per farla rivivere nell’arte e nella 
vita - un vivo ringraziamento per aver permesso ai 
soci del Rotary di Soresina di vivere un momento 
di orgoglioso ricordo delle loro radici- rioni; or-

gogliosi e fieri di appartenere a questa città, i più 
sinceri ringraziamenti a tutti gli artisti che hanno 
concesso il loro talento alla nostra città, viva So-
resina-  complimenti per questa bella iniziativa di 
grande valoro storico e artistico che vuole giusta-
mente recuperare l’identità delle nostre comunità- 
visitatore di Brescia: quanto sono bravi gli Italiani 
e quanto è bella l’Italia- davvero straordinaria. … 
passato e presente e il futuro? Il futuro trae origini 
dal passato e presente. I dipinti sostengono le ricer-
che d’archivio. abbasso le guarantigie. Più di ogni 
altro documento esprime il sentire della nostra 
comunità a quei tempi. Ok, bellissima mostra!!! - 
grande lavoro di ricerca con una visione eccezio-
nale, la nostra storia da ricordare- molto bella la 
mostra i miei complimenti perché è un lavoro di 
molto valore per conoscere la nostra Soresina dei 
secoli passati-  davvero straordinaria!
Questi pensieri non sono che un piccolo tassello 
che ha comunque risvegliato il nostro interesse 
storico di appartenenza nel riscoprire le tracce 
storiche del nostro passato. 

Oltre a questo importante evento storico, abbia-
mo ospitato, in contrapposizione, un’importan-
te mostra di Pop Art italiana.
Inteso come progetto itinerante e inserito 
nell’ambito delle manifestazioni Fuori Biennale 
della IX Biennale di Soncino - A Marco, il proget-
to IPop Ultimate. La vita oltre il barattolo a cura 
di Francesco Mutti ha mostrato nelle Sale del 
Podestà del Comune di Soresina uno spaccato 
veritiero, benché articolato del volubile univer-
so legato alla Pop Art italiana. Una scelta che 
ha voluto premiare esclusivamente i giovani ed 
emergenti artisti italiani che rappresentano lar-
ga parte dell’Italia artistica, da nord a sud, in vir-
tù di una ricerca del tutto mirata ed eseguita per 
dare un senso di uniformità al progetto; e una 
varietà stilistica e tecnica che abbraccia pittura 
classica e contemporanea, scultura e installazio-
ne, grafica, design e fotografia.
I numeri della manifestazione hanno visto il 
successo dell’intero progetto, decretato dalle 
presenze che la stessa Biennale di Soncino da 
anni ormai raccoglie; e dai commenti entusiasti 
degli addetti ai lavori e dei numerosissimi visi-
tatori giunti un po’ da tutta Italia, così come dal 
territorio circostante. Tale riscontro viene condi-
viso con la suggestione che le Sale del Podestà 
del Comune di Soresina trasmettono, ambienti 
dedicati all’arte che hanno nella flessibilità de-
gli allestimenti un valore aggiunto difficilmente 
rintracciabile altrove.

Roberto Dellanoce

IN RICORDO 
DI ALDO MANINI

Ciao Aldo 
sei stato 
un grande 
per tutti 
quelli che 
h a n n o 
avuto la 
fortuna di 
incontrar-
ti. Ti ho co-
nosciuto 
q u a n d o , 

allora poco più che ventenne, cominciai 
a muovere i miei primi passi nell’ufficio di 
ragioneria del nostro Comune.
Nel 1974 le calcolatrici per ufficio erano 
mastodontiche e pesavano una cifra. Un 
giorno dovendo spostare una “Divisum-
ma” Olivetti 24, così tu la chiamavi, da 
una scrivania all’altra, inciampai in un filo 
volante facendo cadere rovinosamente 
lo strumento di lavoro con conseguenze 
che pensavo irreparabili. Ovviamente la 
calcolatrice aveva smesso di fare il proprio 
dovere ed io, nuovo dell’ambiente, già 
temevo seri provvedimenti. Qualcuno in 
ufficio, vecchio del mestiere, mi disse devi 
chiamare subito la Ditta Bonara dell’assi-
stenza. Ti presentasti Tu! In quel lontano 
1974 ti conoscevo solo di vista, ma non 
mi lasciarono alternative. Ricordo che ar-
rivasti in un baleno con i tuoi capelli rossi 
(ma guai a dirtelo che erano rossi). Beh! 
da quel giorno iniziò la nostra amicizia. 
Ti incontravo spesso nei corridoi del Co-
mune ed era sempre piacevole scambiare 
qualche battuta perché tu sapevi stem-
perare anche i momenti più difficili; fino 
all’ultimo! Allora non c’erano computer 
e mi capitava spesso di guardarti mentre 
eri al lavoro nel sistemare le lettere delle 
macchine da scrivere con una passione, 
una professionalità e un’attenzione che 
ti invidiavo. Poi cominciò l’era dei compu-
ter, delle fotocopiatrici e delle stampanti 
tutto fare. Mi divertivo un mondo quan-
do venivi a fare le manutenzioni: se solo 
ti accorgevi che qualcosa non funzionava, 
non per l’usura naturale delle attrezzatu-
re, ma perché qualcuno aveva provato a 
sostituirsi a te, chiunque fosse, non po-
teva risparmiarsi i tuoi risoluti rimproveri 
che sapevi fare in modo molto colorito e 
spesso con intercalari in dialetto soresine-
se per meglio farti capire e rendere l’idea. 
Eri uno spasso!
Ma tu sei stato così grande che mai hai 
mischiato l’amicizia con i rapporti profes-
sionali che per noi sono durati tanti anni; 
credo che questo sia un grande merito, 
soprattutto oggi dove queste cose non 
sono così scontate.  La tua dignità, la tua 
onestà, la tua correttezza, la tua professio-
nalità ti fanno onore. Credo che anche per 
questo, in quei tristi giorni, una fiumana 
di gente abbia varcato la tua ultima dimo-
ra. Te ne sei andato senza ostinarti neppu-
re di fronte alla morte con quel tuo sorriso 
e quella tua disponibilità che sapevano 
sdrammatizzare anche le cose più difficili. 
Ci manchi tanto. Grande Aldo.
Un amico
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Nel suo lungo peregrinare come missionario, 
padre Spadari è anche un attento scienziato ed 
è proprio con lo sguardo e la precisione che è 
tipica degli uomini di scienza che durante i suoi 
viaggi nei villaggi degli indios raccoglie informa-
zioni sulle tradizioni locali, dati, oggetti, in parti-
colare da lavoro, e tiene diari meticolosi dei suoi 
viaggi.
 Il suo lavoro di ricerca è talmente importante 
che viene catalogato e raccolto in un museo 
nel Mato Grosso (Juina)ge; si tratta di un museo 
indigenista intitolato a Padre Spadari che con-
tiene tutti i suoi diari di viaggio, i suoi dizionari 
manoscritti delle lingue indigene di tutte le tribù 
visitate, attrezzi da lavoro e della vita quotidiana, 
ornamenti in piume, copricapi, cinture e telai con 
cui erano realizzati. Una sezione raccoglie anche 
oggetti personali di Padre Spadari.
Sempre durante la sua missione, padre Spadari, 
grazie alle sue conoscenze scientifiche, scopre la 
cassiterite, un minerale a base di biossido natu-
rale di stagno. Una scoperta documentata pres-
so l’Ispettoria Salesiana di Manaus e del CEDEM 
(Centro di Documentazione Etnografica e Missio-
naria), oltre che presso l’università locale.

Ndr - Mentre andiamo in stampa apprendiamo 
che è in corso di pubblicazione un volumetto su 
Padre Spadari a cura del Gruppo Missionario di 
Soresina, della famiglia di Padre Spadari e, na-
turalmente, della Parrocchia.

CULTURA, STORIA E ARTE

PADRE ANGELO SPADARI…
VENT’ANNI FA LA SCOMPARSA
24 ottobre 1910 - 12 ottobre 1997

Ricorre quest’anno il ventennale della scomparsa 
di Padre Angelo Spadari, salesiano di don Bosco, 
missionario in Brasile per tutta la vita.
Era l’8 dicembre 1930 quando, non ancora sa-
cerdote, dopo l’Aspirantato Salesiano, partì mis-
sionario per Brasile e proprio in quella terra, che 
presto iniziò a considerare la sua, iniziò il suo no-
viziato e fu ordinato sacerdote. L’ordinazione, l’8 
dicembre 1940, fu amministrata dall’arcivescovo 
Josè Gaspar de Afonseca e Silva a San Paolo.
Era il 12 ottobre 1997 quando Padre Spadari morì 
a Manaus, dove si era ritirato, avendo avvertito 
che era giunta l’ora di un nuovo viaggio, uno ul-
traterreno, dopo i molti viaggi in terra brasiliana.
Nonostante siano trascorsi vent’anni dalla sua 
scomparsa e nonostante i rientri in Italia dal Bra-
sile non fossero molto frequenti (ogni 5 o 7 anni 
per riabbracciare la famiglia), i soresinesi ancora 
ricordano quel missionario pacato che aveva fat-
to della fede la sua forza e dell’evangelizzazione 
la sua missione.
E in Brasile gli è stata dedicata una biografia, inti-
tolato un museo e anche una piazza per ricorda-
re il suo impegno tra i più deboli e fragili, tra gli 
studenti, tra gli indios, ma anche in campo scien-
tifico e antropologico.
Padre Angelo Spadari nasce ad Acqualunga Ba-
dona il 24 ottobre del 1910; le vicende familiari 
lo rendono soresinese dove ancora oggi vivono 

due nipoti e i pronipoti. A soli 16 anni (1926) ini-
zia l’Aspirantato Salesiano a Ivrea, all’Istituto card. 
Cagliero. 
Nel 1930, giovanissimo, è già destinato alla mis-
sione in Amazzonia. In Brasile compie il noviziato 
e studia filosofia per poi essere destinato a fare 
l’assistente e l’insegnante di fisica, chimica e sto-
ria naturale al collegio salesiano di Aracaju. Gli 
studi teologici che precedono il sacerdozio (or-
dinazione 1940) li svolge a San Paolo. Una volta 
ordinato sacerdote, gli incarichi di Padre Spadari 
si moltiplicano e lui, instancabile, va dove c’è bi-
sogno del suo ministero. 
Un ministero che ha assunto molti volti, infatti, 
Padre Spadari è insegnate, confessore, assisten-
te spirituale, parroco, direttore di collegi salesia-
ni, evangelizzatore tra gli ultimi. Padre Spadari 
è missionario itinerante nei tanti villaggi di cui 
il Brasile è costellato per seguire i “seringueros” 
(estrattori di gomma). 
Raggiunge le persone con ogni mezzo disponibi-
le; spesso sono mezzi fortuna guidati da persone 
che incontra sul suo cammino e che accettano 
di portarlo, tra foreste e fiumi, alla meta. Nel suo 
cammino incontra gli indios e a loro si dedica, in-
contrandoli nei loro villaggi e nelle loro capanne. 
La grande migrazione dal Sud al Nord Brasile in-
terrompe il suo ministero con gli indios e lo porta 
a essere vicini agli immigrati cui porta il Vangelo. 
Verso la fine si dedica alla ricerca dei cattolici un 
po’ sparsi su tutto il territorio e li riunisce in co-
munità, primo passo verso la nascita di tante par-
rocchie. E da questa esperienza nascono prima 
piccole cappelle e poi chiese che diventano cat-
tedrali nelle nuove Diocesi di cui, di fatto, padre 
Spadari è fondatore. Quando gli anni, tutti pas-
sati in missione, cominciano a far sentire il loro 
peso, si dedica prima alla pastorale a Ariquemes 
e poi diventa confessore nel noviziato di Cande-
las dove termina il suo servizio prima di ritararsi a 
Manaus dove muore il 12 ottobre 1997.

IN RICORDO DI RENATO TRASPADINI
Il Dottor Renato Traspadini (classe 1940) 
ci ha lasciato il 1° agosto di quest’anno. 
E’ stato un soresinese che ha onorato la 
sua città quando, fin dalla gioventù, ha 
svolto vari incarichi nelle associazioni 
cattoliche, dove ha anche espresso le 
sue qualità come appassionato cultore 
della musica e del bel canto; fu figlio 
spirituale del prof. Roberto Cabrini. Si 
è fatto onore anche dove ha svolto la 
sua attività lavorativa, in ruoli di primo 
piano presso l’ex Inam di Pandino e di 

Crema, poi come Responsabile dell’Ufficio Personale presso l’Ussl 53 di 
Crema e i Servizi Economali dell’Azienda Ospedaliera di Cremona. Fu 
lui che in Ussl 53 impostò, post riforma sanitaria, il nuovo Ufficio Perso-
nale. Il dott. Traspadini era anche un uomo di vasta cultura e tra le sue 
passioni che, ricordava sempre con piacere, vi erano la lingua tedesca e 
la filosofia. Si distinse anche nel percorso universitario acquisendo due 
lauree presso l’Università Cattolica di Milano, una in Pedagogia e una 
in Giurisprudenza. Io ho del Dottor Renato anche dei ricordi personali 

oltre che professionali: nel lontano 1959 frequentavo la 3^ elementa-
re di un anno che ha visto l’alternarsi di parecchi maestri supplenti e 
tra questi lui che io ricordo serio e “severo”. Lo rincontrai 24 anni dopo 
nel 1983, già laureato in legge e responsabile dell’Ufficio Personale, 
quando venni assunto dall’Ussl 53. Qualche anno dopo, nel mio ruo-
lo sindacale, lo ebbi quale interlocutore diretto nei confronti frequenti 
che a quel tempo avvenivano tra Organizzazioni Sindacali e Aziende 
Ospedaliere. E’ stato sempre una persona e un funzionario corretto e 
di specchiata onestà, profondo conoscitore della materia della quale 
si occupava e sempre un punto di riferimento, non solo per l’Azienda 
pubblica che rappresentava. Era anche su questi aspetti estremamen-
te serio, ma non mancava di un tratto ironico che, durante le lunghe 
e complesse trattative, man mano affiorava. Persona garbata e schiva, 
riservata fino alla fine. Per lunghi anni tra noi c’è stato un rispetto e una 
stima reciproca nella distinzione dei ruoli. Confesso che gli ho voluto 
bene. Ora alla famiglia va il nostro ultimo pensiero comprendendo il 
vuoto che egli ha lasciato. Dei familiari egli parlava poco se non in oc-
casioni private; lì era palpabile con quale affetto era legato alla Signora 
Neris, ai loro tre figli Federica, Massimiliano e Lorenzo, ma era quando 
accennava ai suoi sette nipotini che l’espressione del volto cambiava e 
si vedeva che si emozionava, anche se tentava di non darlo a vedere…
Grazie Dottor Renato Traspadini

Giuseppe Mametti
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Il titolo riporta l’epigrafe incisa su una piccola 
lastra di marmo bianco posta sotto il porticato 
del Voghera nel nostro camposanto (a destra 
per chi entra).
Chi era costui? Come indica l’epigrafe era un ga-
ribaldino dei “Mille”.
Ai più giovani ricordiamo che i volontari gari-
baldini che combatterono per l’Unità d’Italia fu-
rono migliaia, ma i garibaldini della prima spe-
dizione al comando di Giuseppe Garibaldi, che 
approdarono l’11 maggio 1860 a Marsala furo-
no in numero di 1.089, come risulta dall’elenco 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del Regno 
d’Italia del 12 novembre 1878.
I volontari soresinesi che presero parte alla spe-
dizione dei “Mille” furono cinque: Felice Raj, 
Carlo Guida, Ferdinando Maestroni, Giusep-
pe Peroni e Giovanni Vaiani. Soresina è secon-
da solo a Bergamo per il più alto contributo dato 
alla spedizione in rapporto alla popolazione.
Non sappiamo quando Griguolo giunse a So-
resina, ma presumiamo di conoscere il motivo 
del suo trasferimento, ed è ancora il nostro ci-
mitero che ci soccorre in prposito. Nel Porticato 
di tramontana (in fondo al camposanto), c’è la 
sepoltura della signora Zambellini, consorte di 

Griguolo, e l’epigrafe recita:
A ricordare la virtuosa donna ANTONIETTA GRI-
GUOLO ZAMBELLINI - nata il 18 aprile 1827 - mor-
ta il 19 gennaio 1909 - il marito ed i nipoti memori.
Riteniamo, quindi, che la mancata citazione del-
la figlia nell’epigrafe faccia presumere che ella 
sia deceduta anzitempo e che i genitori, quindi, 
si siano qui trasferiti, dove molto probabilmente 
vivevano ancora i parenti della sig.ra Zambellini. 
La consultazione del suo atto di morte, iscritto 
nei registri del nostro Comune, ci conferma in-
fatti che la medesima era qui nata.
Tratteggiamo di seguito la biografia del garibal-
dino con le notizie recentemente emerse.
Era nato a Chioggia, la città che ha dato i natali 
a Giuseppe Marchetti, il più giovane garibaldi-
no della schiera dei Mille che non aveva ancora 
compiuto gli undici anni d’età quando seguì il 
padre Luigi, medico di reggimento, nella spedi-
zione in Sicilia.
Al “nostro” Griguolo, alla nascita furono imposti i 
nomi di Basso Odoardo, ma venne sempre cita-
to col solo nome di Odoardo. 
Dopo aver trascorso la gioventù a Chioggia si 
trasferì a Milano dove intraprese l’attività di 
commerciante; gli ultimi anni della sua vita li 
trascorse nella nostra cittadina. 
Anton Maria Scarpa storico chioggiotto così 
scrive di lui:

Odoardo Griguolo Basso, detto Scarpetta [è 
scorretta tale scritturazione del nome e del co-
gnome, in quanto induce a ritenere che “Basso” 
faccia parte del cognome], di Felice e di Maria 
Luigia Vianelli … negoziante, partecipò alla spe-
dizione dei Mille; si ritirò poi a Milano, ove sposò 
Antonietta Zambellini, da cui ebbe una figlia. Ri-
chiesto di dare notizie sul suo conto, così scrisse 
sulla scheda (Museo del Risorgimento di Milano 
- Archivio dei Mille): «Il sottoscritto crede che la 
spedizione dei Mille, concepita dal gen. Giu-
seppe Garibaldi sia già registrata dalla storia, 
ma come singolo e modestissimo gregario del-
la medesima, rifiuta qualunque notizia sul suo 
conto, rifuggendo da ogni e qualunque pubbli-
cità a mio (sic!) riguardo». 

Era proprio un bel tipo il nostro Odoardo!

Anche Giuseppe Carimati nel suo studio Preci-
sazioni biografiche di alcuni garibaldini dei Mille, 
nulla aggiunge sulla vita di Griguolo; ricordiamo 
che Carimati fu l’autore delle biografie dei cin-
que garibaldini soresinesi dei “Mille”.
Però … però … in occasione della ricorrenza del 
150° anniversario dell’Unità d’Italia fu dato alle 
stampe il Catalogo delle collezioni risorgimentali 
del Museo Civico di Cremona - edito nel 2011.  In 
esso risultano elencate alcune donazioni effet-
tuate, nel 1909 e nel 1910, dallo stesso Griguolo, 
quali: alcune sue fotografie, la medaglia ricordo 
del “Pellegrinaggio a Caprera”, la sua “tessera di 
riconoscimento quale uno dei Mille”, ed altri do-
cumenti risorgimentali. Le foto donate al museo 
sono estremamente utili per delineare la sua 
personalità.
Odoardo Griguolo, in una delle foto di gruppo, 
è ritratto durante una scampagnata con alcune 
persone di spicco in ambito politico e giorna-
listico. Citiamo fra i presenti in quella scampa-
gnata: Felice Cavallotti, Achille Bizzoni, Attilio 
Carotti, Carlo Romussi.
Omettiamo le note biografiche su Felice Ca-
vallotti che tutti conosciamo per essere stato 
fondatore, insieme ad Agostino Bertani, dell’E-
strema sinistra storica. Citiamo, invece tre perso-
nalità ritratte nel gruppo.
*  *  *
Achille Bizzoni fu direttore del Gazzettino rosa 
fondato con Felice Cavallotti nell’aprile 1867: 
era un quotidiano di tendenza mazziniana e 
garibaldina, divenuto in seguito filo anarchico. 
Sulle colonne di questo giornale trovavano spa-
zio i consueti temi anticlericali e la polemica an-
timoderata. Nello stesso anno Bizzoni partì con 
i volontari garibaldini per la Campagna romana, 
lasciando la direzione del giornale a Cavallotti, 
che la mantenne anche dopo la disfatta di Men-
tana, allorché il Bizzoni, colpito da mandato di 
cattura, fu costretto a rifugiarsi a Lugano.
Restò vicinissimo a Cavallotti, che assistette 
come padrino nell’ultimo fatale duello di villa 
Cellere, quando Cavallotti perse la vita.

Attilio Carotti - deputato al Parlamento dal 
1895 fino alla sua morte avvenuta nel 1897; mi-
litava nell’estrema sinistra.

Carlo Romussi - Giornalista e uomo politico. Dal 
1870 collaborò al Gazzettino Rosa e al Secolo, di 
cui fu anche direttore. 
Romussi in quegli anni contribuì allo sviluppo 
editoriale del giornale il Secolo, che era parti-
colarmente diffuso tra la piccola borghesia e la 
classe operaia. Il giornale, inoltre, era divenuto 
portavoce del ceto imprenditoriale lombardo di 
orientamento progressista, che si opponeva alla 
tradizionale egemonia politica dei moderati.
Nel maggio del 1898, a seguito dei “moti per 
il pane”, repressi dal generale Bava Beccaris, fu 
ritenuto colpevole di complotto rivoluziona-
rio per i suoi articoli e con lui furono imputati i 
socialisti Filippo Turati, Anna Kuliscioff, Leonida 
Bissolati, Andrea Costa. Romussi fu condanna-
to ad oltre quattro anni di detenzione e ad un 
anno di vigilanza speciale. Scontò tredici mesi 
poiché fu liberato per indulto.
Fu eletto deputato radicale al parlamento nel 

A ODOARDO GRIGUOLO 
DEI MILLE DI MARSALA / NATO IN CHIOGGIA / IL 17 9BRE 1840 / MORTO A SORESINA / 
IL 27 GENNAIO 1912 / LE SORELLE POSERO
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1904 e rieletto nel 1909.
[Dizionario Biografico degli Italiani - Treccani].
*  *  *
Griguolo donò al museo di Cremona anche un 
ritratto fotografico, con relativo autografo di 
Dario Papa; questi fu redattore di vari impor-
tanti giornali. Eugenio Torelli Violler fondatore 
e direttore del Corriere della sera, nel 1880 gli af-
fidò l’incarico di redattore capo del quotidiano 
milanese e nel 1881 lo inviò negli Stati Uniti per 
studiare l’impostazione, le tecniche e le modali-
tà di realizzazione dei giornali americani.
In seguito diede vita ad un nuovo giornale, L’I-
talia del popolo, che già dal titolo (lo stesso di 
un quotidiano mazziniano pubblicato nel 1848) 
doveva rendere esplicita la sua scelta di campo 
ideologica. 

Filippo Turati, all’indomani della sua scomparsa, 
lo definì «incontestabilmente, il più geniale e il più 
grande - il solo grande - dei giornalisti italiani con-
temporanei».
Nel giornale La Provincia del 9 giugno 1890 si 
legge: 
“Sabato uscì il primo numero di questo giornale, 
diretto da Dario Papa. A Cremona andò a ruba, 
tutti lo acquistavano e lo leggevano. Al caffè prin-
cipale non una persona che si occupi di questo 
mondo, che non avesse fra mano l’«Italia del po-
polo»… in esso difende la sua evoluzione e il suo 
passaggio dal campo monarchico a quello repub-
blicano…”

Al museo di Cremona il nostro garibaldino donò 
pure una copia del settimanale umoristico L’uo-

mo di pietra che si pubblicava a Milano; il fasci-
colo è del 17 giugno 1899. In esso è raffigurata 
una vignetta con una strofa in rima meneghina 
che canzona bonariamente Griguolo, perché si 
aggira malinconico per la città a causa della per-
dita dell’amico Cavallotti. 
Riscriviamo, in lingua italiana, la quartina in versi 
dialettali.
Radicale, galantuomo, fumatore / si vede cammi-
nare piano piano, / si direbbe che gli pesa il dolore 
/ di non aver più per amico Cavallotti. 
*  *  *
Nessuno però era a conoscenza della tragica 
morte di Griguolo.
Tre giornali cremonesi dell’epoca riportano la 
notizia della sua morte: Libera parola, L’Eco del 
popolo, La Provincia. 

IL SUICIDIO DI 
ODOARDO GRIGUOLO - 
dei Mille di Marsala
Soresina, 28 - Da qualche anno Soresina era lieta ed or-
gogliosa di annoverare fra i suoi ospiti il sig. Odoardo 
Griguolo, superstite della gloriosa schiera dei Mille, e 
della campagna garibaldina del 1866.
Di animo aperto e fiero, temperato ad antica fede re-
pubblicana, e squisitamente gentile ad un tempo, egli 
s’era cattivate le simpatie più profonde dei soresinesi, 
che lo circondavano d’affetto e di riverenza e che, per il 
suo passato speso per la causa della patria, lo riguarda-
vano e chiamavano il cavaliere dell’ideale.
Fu in relazione con eminenti uomini politici d’Italia, e si 
gloriava specialmente della fraterna amicizia di Felice 
Cavallotti e del colonnello Cariolato.
La morte della compagna della sua vita, avvenuta ora è 
qualche anno, fu gran colpo per lui, che nella solitudine 
delle pareti domestiche, andò lentamente maturando il 
proposito del suicidio.
Morì stoicamente, coll’animo di uno Scevola romano, 
tirandosi un colpo di revolver alla tempia, avanti la por-
ta dell’ospedale, allo scopo (come lasciò scritto) di non 
arrecare troppo disturbo alla sorella.
Venne pietosamente raccolto e trasportato in una sala dell’ospedale, dove la salma è vegliata per 
turno dai veterani.
Domani seguiranno i funerali in forma modesta, come modesta fu la sua vita, e tutta Soresina 
accorrerà a porgere l’estremo omaggio di affetto e di rimpianto alla salma del valoroso patriota.

[Dal giornale La Provincia del 30 gennaio 1912].

Riproduciamo l’articolo di quest’ultimo giornale perché gli altri due periodici hanno ecces-
sivamente politicizzata la cronaca dell’accaduto.
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La cerimonia di inaugurazione si è svolta il 22 
aprile u.s. alla presenza delle autorità civili, dei 
rappresentanti delle associazioni Combattenti e 
Reduci, della cittadinanza e dei nipoti e proni-
poti di Aldo Grassi.
Il sindaco di Credera Rubbiano, Matteo Guerini 
Rocco, ha così introdotto la cerimonia di intitola-
zione a cui sono seguiti la benedizione e il taglio 
del nastro: “Il Dott. Aldo Grassi, rappresenta una 
vera e propria istituzione per il nostro paese, an-
cora oggi molti si ricordano di lui e dell’amore 
con cui svolgeva la propria attività lavorativa. 
Ha preso servizio nel nostro comune il 1° marzo 
1956, come medico condotto, dopo aver vinto 
il concorso presso il Comune di Credera Rub-
biano. Successivamente, dal 1° gennaio 1982, è 
passato alle dipendenze dell’USSL n. 53 di Cre-
ma, pur rimanendo a svolgere il suo servizio nel 
nostro Comune. Memorabile è stato il suo im-
pegno come presidente dell’associazione com-
battenti e reduci di Credera. L’attività del Dott. 
Grassi è continuata sino alla sua scomparsa (15 
novembre 1987). Riteniamo fondamentale de-
dicare una via, nel nostro Comune, ad una per-
sona come il dott. Aldo Grassi, perché ha svolto 

il suo ruolo di medico con professionalità, cer-
cando di lenire i mali che affliggevano la comu-
nità in cui operava. 
Questa via vuole proprio essere un ricordo con-
tinuo e duraturo nel tempo di una persona che 
tanto ha fatto e dato alla nostra comunità e te-
stimoniare la gratitudine di Credera Rubbiano 
per come il dott. Grassi ha esercitato l’arte me-
dica soprattutto”. 
Aldo Grassi non ha mai completatamente ta-

UNA VIA PER ALDO GRASSI
Aldo Grassi, soresinese, ha una via a lui intitolata a Credera Rubbiano

GRAZIE AI CONIUGI 
LILIANA E FRANCO 
BONO
I coniugi Liliana e Franco Bono al lavoro 
per la cura e la pulizia delle aiuole dispo-
ste sul piazzale del nostro municipio. La 
foto è stata scattata la sera antecedente la 
festività di Ferragosto… Soresina sarebbe 
stata un poco più bella all’indomani.

gliato i ponti con la sua Soresina. E’ stato infatti 
il medico sociale dell’US Soresinese calcio negli 
anni ’70, il periodo d’oro della società rossoblu 
vincitrice della Coppa Italia Dilettanti, del Trofeo 
anglo-italiano Barassi e della SuperCoppa dilet-
tanti. Tutti gli sportivi lo ricordano ancora con 
affetto. Un po’ medico, un po’ psicologo, sorri-
dente e sicuro, dialogava spesso con i giocatori 
e i dirigenti infondendo tranquillità e consape-
volezza allo spogliatoio.
Nella foto celebrativa, Aldo Grassi è il secondo in piedi, 
a destra.
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BENVENUTE!

Nel 2016 il Monastero della Visitazione ha fe-
steggiato i 200 anni della fondazione.
L’evento è stato doverosamente ricordato anche 
sulle pagine di Cronaca Soresinese.
Come ha ricordato l’autrice del testo, Emilia 
Cominetti, “la presenza delle Monache Salesia-
ne è sempre stata considerata dai Soresinesi non 
solo come una fonte inesauribile di preghiere, ma 
come una sicura risorsa di protezione e di aiuto. La 
clausura, anche se le separa fisicamente dal mon-
do, non è mai stata ‘chiusura’ al mondo, non ha 
mai impedito loro di condividerne i problemi e di 
aprire le porte a chi avesse bisogno di consiglio di 
conforto”.
Nonostante i festeggiamenti, la preoccupazio-
ne per le sorti del Monastero era forte, a causa 
del numero ridotto di Monache. Ecco perché, la 
notizia ed il successivo arrivo di quattro nuove 
Sorelle Visitandine sono stati accolti con gioia 
dalla comunità soresinese.
Le quattro nuove monache claustrali sono ar-
rivate lo scorso 3 novembre. Provengono dal 
Monastero della Visitazione di Milano che, dopo 
304 anni, ha chiuso per la contrazione delle vo-
cazioni e l’esiguo numero di Monache presen-
ti. Le sorelle hanno fatto il loro ingresso dalla 
chiesa di Santa Maria, dove sono rimaste, tra i 
banchi, insieme alla comunità che le attendeva, 
durante l’adorazione perpetua. Poi l’apertura 

della porta della clausura e il loro ingresso nel 
Monastero soresinese. Il giorno seguente (4 no-
vembre), l’accoglienza è proseguita durante la 
Messa delle 8 presieduta dal parroco don Ange-
lo Piccinelli.
Grazie a questo nuovo arrivo, le monache della 
Visitazione diventano otto (oltre ad una sorella 
all’Istituto Vismara di San Bassano): accanto a 
madre Maria Teresa Maruti (la superiora), ma-
dre Rosa Maria Colombo (già superiora per più 
mandati), suor Francesca Teresa e suor Maria 
Margherita si aggiungono anche suor Maria 
Adriana, suor Maria Carla, suor Maria Grazia e 
suor Maria Maddalena Ferrari. Per quest’ultima, 
67 anni, originaria di Castelleone, si tratta di un 
ritorno, infatti, era già stata per 25 anni alla Vi-
sitazione di Soresina prima del trasferimento a 
Milano.
“Siamo arrivate qui grazie a Dio e alle vostre pre-
ghiere, alle preghiere soresinesi”. Così si è espressa 
una delle sorelle prima che la porta della clau-
sura si chiudesse alle loro spalle e separasse le 
monache dal resto della comunità che, in pro-
cessione, le ha seguite fino all’ingresso della 
clausura.
Alla comunità Visitandina il saluto di tutta l’Am-
ministrazione comunale e l’augurio di rimanere 
una presenza per Soresina per i prossimi 200 
anni!

In un momento storico contraddistinto 
dalla crisi delle vocazioni giovanili, So-
resina ha assistito ad una scelta in con-
trotendenza e ha partecipato e condi-
viso il momento dell’emissione dei voti 
temporanei, in occasione della solenni-
tà della Santissima Trinità (11 giugno), 
di Fiorenza Zanenga.
Fiorenza, classe 1978, militante di Co-
munione e Liberazione, è laureata in 
Traduzione ed interpretazione. Chi la 
conosce sa della sua disabilità fisica, 
che ha certamente condizionato la sua 
vita, ma non la sua mente brillante e 
curiosa e, tanto meno, le sue scelte 
frutto di una determinazione che non 
le è mai mancata. I voti di Fiorenza 
arrivano dopo un lungo discernimento 
spirituale. La cerimonia si è svolta nella 
parrocchiale di San Siro a Soresina dove 
la comunità si è riunita per stringersi, 
con affetto, attorno a Fiorenza e alla sua 
famiglia. Presenti anche un gruppo di 
rappresentanti dell’Unitalsi, di Comu-
nione e Liberazione e delle Suore Mis-
sionarie di S. Carlo Borromeo unite a 
Fiorenza in questo cammino. A celebra-
re il parroco don Angelo Piccinelli, don 
Davide Ottini e mons. Giuseppe Quiri-
ghetti a Soresina per un breve periodo 
di riposo dagli impegni diplomatici per 
la Santa Sede. La professione tempo-
ranea durerà un anno, durante il quale 
Fiorenza potrà maturare la scelta di tra-
sformare la consacrazione in perpetua. 
A Fiorenza l’augurio di tutto il bene 
possibile e un grazie per il sue esempio 
di determinazione.

I voti temporanei 
per Fiorenza 
Zanenga



22

Il tradizionale appuntamento con “Cronaca So-
resinese” inizia con il resoconto delle attività le-
gate alla diffusione del libro e della lettura svolte 
nel 2017 e che hanno riscosso alto gradimento:
15 Gennaio “Conversazioni con l’autore”: Pier-
dante Piccioni ha presentato Menododici. Perde-
re la memoria e riconquistarla: la mia lotta per 
ricostruire gli anni e la vita che ho dimenticato.
12 Marzo “Voci al femminile”: incontro con l’au-
trice Sara Rattaro per la presentazione di Splendi 
più che puoi. Un romanzo che racconta un amo-
re impetuoso che trascina in un sogno. Tutto è 
perfetto. Ma arriva sempre il momento del risve-
glio. Quello che si chiama amore a volte non lo 
è. Può vestire maschere diverse. 
13 Marzo Dialogo tra il dr. Castelli dell’Associa-
zione Sulle Regole (fondata dal magistrato Ghe-
rardo Colombo) e gli alunni della Scuola Secon-
daria di primo grado per stimolare la riflessione 
sul senso della giustizia, sulla Costituzione e sul 
rispetto della legalità.
13 e 17 Marzo Promozione alla lettura per le 
classi quarte della Scuola Primaria: Sporcelli, 
streghe e altre storie. Letture e laboratorio a 
cura della Coop 020.
4-25 Marzo e 1 Aprile Ti recito una favola: sto-
rie rappresentate per i bambini della Scuola per 
l’infanzia e Primaria garantite ogni anno dalla 
generosità dei Gruppi Teatrali Soresinesi e gra-
ditissime da un numeroso pubblico di piccoli e 
accompagnatori.
7 Aprile “Appuntamento con il saggio: stasera si 
parla di storia”. Cremona Treviglio la strada ferrata 
con l’autore Alvaro Mario Ferlenghi e interventi 
di Giancarlo Corada. Ricostruzione storica della 
linea ferroviaria Cremona Treviglio e di tutte le 
località in cui il treno fa tappa.
15 ottobre “Conversazioni con l’autore”. Ritorno 
dello scrittore Marco Buticchi per presentare 
Casa di mare: una storia italiana.
3 Novembre In ricordo di Remo Ceserani e Da-
nilo Mainardi. L’evento è nato dalla volontà di 
ricordare due illustri personaggi recentemente 
scomparsi e legati alla nostra città. Due compa-
gni di scuola divenuti noti studiosi l’uno di lette-
ratura, l’altro di animali. Relatori la Prof.ssa Lina 
Bolzoni (soresinese) docente, saggista e accade-
mica italiana, il Prof. Claudio Vela laureato in fi-
lologia italiana, diplomato in archivistica, paleo-
grafia e diplomatica e il Professor Michael Wyatt 
studioso del Rinascimento, docente in diverse 
università americane, fra cui Stanford University, 

dove ha diretto lo Stanford Center for Medieval 
and Early Modern Studies. Fra le sue opere, un 
libro dedicato ai rapporti fra Italia e Inghilterra 
nel Rinascimento, pubblicato da Cambridge 
University Press. Al termine della serata il Pre-
sidente Simona Azzini ha informato il pubblico 
presente a Teatro, in platea anche Teresa Cese-
rani, che il 28 giugno la nostra Biblioteca Comu-
nale ha ricevuto una telefonata inaspettata: le 
figlie del professor Ceserani ci comunicavano 
la volontà espressa dal padre nel testamento di 
donare parte della Biblioteca del Professore alla 
nostra Biblioteca cittadina. Il 17 luglio le figlie 
Giovanna e Teresa Ceserani ci hanno fatto visita 
in Biblioteca per i dettagli della donazione che 
prossimamente sarà disponibile sugli scaffali 
per l’utenza locale e di tutta la Rete Bibliotecaria 
Cremonese, Bresciana e della provincia di Man-
tova. Un pensiero nobile e graditissimo quello 
del nostro caro concittadino e vogliamo porge-
re, come Biblioteca e a nome di tutti i soresinesi 
ancora un grazie al Professore REMO CESERANI.
22-23 Novembre Nati per leggere: incontro in-
formativo dell’importanza della lettura dal pri-
mo anno di vita con le mamme e i bambini pres-
so l’ambulatorio pediatrico della Dott.ssa Del Bo 
e Consultorio cittadino.
3 Dicembre “Appuntamento con il saggio”: sta-
sera si parla di cinema. La prof.ssa Elena Mosco-
ni, docente di storia del cinema, presenterà Io lo 
conoscevo bene. Viaggio semiserio nei personaggi 
di Ugo Tognazzi.
Un viaggio tra i personaggi comici, inquieti, lai-
di, grotteschi, malinconici da lui interpretati che 
ne rivelano l’arte e l’essenza.

Ed ora la lettura della pagina Banca dati Anagra-
fe Regionale:
Incremento patrimonio: 516 titoli (di cui 150 
acquisti - 366 doni) 
Abbonamenti riviste: Rinnovati quelli già in 
atto (La Provincia, Focus) più il mensile Storica, 
Il Salvagente (intera annata) donazione di un 
cittadino. Altre testate (giornali locali e riviste di 
vario genere) che provengono in forma gratuita 
sono presenti e disponibili sugli scaffali dedicati. 
Il servizio emeroteca è aperto a tutti i cittadini 
siano essi iscritti o meno alla Biblioteca. 
Iscritti al prestito: n. 735
Prestiti locali: n. 5328
Prestito interbibliotecario: DA altre Biblio-
teche n. 1679 - AD altre Biblioteche n. 1021 (si 
ricorda che il patrimonio della RBB-RBC conta 

4.000.000 di titoli)
Prestiti Multimediali: DA altre Biblioteche n. 
190 - AD altre biblioteche n. 5 (si è istituita una 
sezione grazie alla donazione di un privato).
Un GRAZIE a coloro che hanno incrementato 
con spontanee donazioni il patrimonio della 
Biblioteca: la Sig. ra Lanfranca Rebecchi, il Consi-
gliere Anna Bandera ed altri soresinesi.
Lo scaffale Novità si è arricchito anche grazie 
a “Un’impresa per leggere”: iniziativa creata 
dall’Amministrazione Comunale in collabora-
zione con le imprese del territorio. Una nuova 
forma di pubblicità; il logo dell’azienda viaggerà 
col libro in tutta la rete bibliotecaria. Ad oggi 
hanno aderito ASPM Commerciale, Sodexo, AB 
Bonizzoni, Dipendenti Latteria Soresina, ASD 
Soresina.
Si invitano sempre le associazioni culturali che 
producono testi a depositarne copia in Bibliote-
ca. Oltre che soddisfare in tal modo le indicazio-
ni regionali in materia di pubblicazioni locali, va 
evidenziato che con il deposito, si garantisce la 
memoria futura degli elaborati che, molto facil-
mente, possono andare perduti.
Per il soddisfacimento delle esigenze informati-
ve ed educative della comunità è a disposizione 
gratuitamente l’utilizzo di 5 postazioni fisse e la 
connessione alla rete WIFI per tutti gli iscritti al 
servizio prestito della Biblioteca. Con l’iscrizio-
ne alla biblioteca si ricevono le password per 
la consultazione del catalogo online della Rete 
Bibliotecaria Bresciana e Cremonese con l’op-
portunità di prenotare anche da casa; inoltre si 
può accedere a Medialibrary online ovvero alla 
biblioteca digitale.

La Biblioteca Comunale Prof. R. Cabrini 
augura liete festività

BIBLIOTECA COMUNALE “PROF. ROBERTO CABRINI”

CULTURA, STORIA E ARTE

Da L’ uomo, i libri e altri animali: 
dialogo tra un etologo e un 
letterato: Remo Ceserani, Danilo 
Mainardi

“Una belva non può mai essere cru-
dele come un uomo, così raffinata-
mente, così artisticamente crudele. La 
tigre addenta, sbrana, e non sa fare 
altro. Non le verrebbe mai in testa di 
inchiodare gli uomini per gli orecchi e 
di tenerceli tutta la notte, anche se lo 
potesse fare”.

(F. Dostoevskij)

Biblioteca - per informazioni
Tel.: 0374 343134 
biblioteca@comune.soresina.cr.it.
I servizi offerti dalla Biblioteca sono gratuiti. 
Ricordiamo l’orario di apertura al pubblico 
della Biblioteca: tutti i giorni feriali dalle ore 
14,15 alle ore 18,30, sabato dalle ore 14,15 
alle ore 17,30.
Le visite didattiche si possono effettuare, pre-
vio appuntamento, presso la sede in Via Mat-
teotti, 6 nelle mattinate dei giorni feriali.

i
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Sono due volumi che ripercorrono la storia del-
la Casa di Riposo Zucchi-Falcina partendo dagli 
antefatti che portarono, nel 1906, alla fonda-
zione dell’allora Ricovero di mendicità fino ad 
arrivare alle vicende di pochi anni fa, quando 
l’immobile della R.S.A. è stato alienato. È la storia 
di una istituzione nata da eccezionali atti di so-
lidarietà umana di cui Soresina può essere fiera 
e continuata con il lavoro di tanti operatori, laici 
e religiosi. Una storia che parte da un palazzo, 
testimone, attraverso la sedimentazione dei se-
gni di un passato più o meno recente, dei vari 
momenti che in esso hanno avuto vita.
Il primo volume è un regalo postumo del prof. 
Roberto Cabrini: aveva avuto la commissione 
del lavoro per il Centenario dell’Ente nel 2006, 
ma le sue ricerche si prolungarono e rimasero 
incompiute, lasciando l’onore e l’onere alla prof.
ssa Cominetti di completarle e darle alla stampa.
Con lo scrupolo della ricerca storica, ma anche 
con il sentimento commosso di un narratore 
partecipe, il prof. Cabrini ricostruisce la storia 
di palazzo Barbò di Santa Croce, poi acquistato 
da Antonio Zucchi che nel parco impiantò una 
florida filanda. Era il definitivo passaggio dalla 
nobiltà ad una nuova classe borghese che tro-
vò nell’industria serica, legata all’agricoltura ed 
all’allevamento del baco da seta, il profitto eco-
nomico e il mezzo di ascesa sociale. Il testamen-
to della vedova Maria Falcina, con la devoluzio-
ne di tutti i beni ad un istituendo Ricovero, diede 
l’avvio alla realizzazione del generoso progetto 
di filantropia. Con la ben conosciuta capacità 
narrativa che coniuga la scientificità rigorosa del 

ricercatore col racconto umano delle persone, 
il prof. Cabrini presenta le tappe della realizza-
zione di questo progetto, che fu ulteriormente 
aiutato dai lasciti di altre luminose figure di be-
nefattori e dal lavoro di amministratori prudenti 
che seppero far lievitare un sogno in realtà, af-
finché anche i più deboli e i più fragili avessero 

una dignità nella povertà. E non mancò mai il 
contributo di tanti Soresinesi, grati ed orgogliosi 
di una istituzione che sentirono sempre propria. 
Nei documenti e nelle foto d’epoca rivive il pic-
colo mondo del nostro paese che passa i primi 
cinquant’anni del ‘900 tra tentativi di industria-
lizzazione e povertà delle campagne, tra risse 
politiche e problemi occupazionali aggravati da 
due rovinose guerre.
Il secondo volume ripercorre il cammino da 
Ricovero di mendicità a Fondazione O.N.L.U.S: 
dalla seconda metà del ‘900 ai primi decenni 
del nuovo secolo con un nuovo nome - “Casa 
di Riposo”- più rispettoso della sensibilità e più 
aderente al ceto sociale degli ospiti.
La necessità prima negli anni ‘70 di costruire un 
edificio più razionale e, poi, nei decenni succes-
sivi, le nuove normative obbligarono a ridefinire 
gli spazi e a rimodulare il fabbricato in un can-
tiere perenne tra progetti, ripensamenti, battu-
te d’arresto ... Soprattutto, nuovi bisogni ed una 
mutata composizione demografica della fami-
glia e della società portarono all’evoluzione dal 
concetto di beneficenza a quello di assistenza 
socio-sanitaria.
Le vicende della Casa di Riposo arrivano al 2014 
quando la “cittadella” di ospiti e di lavoratori è 
stata travolta dai fatti degli ultimi anni che hanno 
portato all’alienazione della proprietà.
Entrambi i volumi sono arricchiti di appendici 
che sviluppano alcune tematiche a latere come 
le genealogie della famiglia Zucchi o il dizionario 
biografico sui tanti attori che hanno agito da pro-
tagonisti o comprimari in questa lunga storia. 
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CASA DI RIPOSO ZUCCHI-FALCINA 
DUE VOLUMI RIPERCORRONO LA SUA STORIA

Roberto Cabrini, Da Palazzo Barbò di Santa 
Croce al Ricovero di mendicità “Antonio Zuc-
chi e Maria Falcina”. Fatti e persone al 1951, 
pp. 303.

Adele Emilia Cominetti, La Casa di Riposo Zuc-
chi-Falcina dal 1951 al 2014. Da Ricovero di 
mendicità a Fondazione O.N.L.U.S. alla vendi-
ta, pp.203.
Edizioni Il Galleggiante

Il libro, curato dal Gruppo Culturale “San Siro”, 
è stato presentato il 1° aprile 2017 nel contesto 
dell’inaugurazione della Scuola paritaria Im-
macolata, dopo l’intervento di ristrutturazione 
globale che ha interessato gran parte dell’im-
mobile.
Ha voluto ricordare le tante “scuole” alle quali 
le Suore di Maria Bambina hanno dato vita nei 
loro lunghi anni di permanenza a Soresina: al 
Sirino dal 1859 e poi all’Immacolata dal 1914 al 
2011, calando nella quotidianità ed adeguan-
dolo al mutare del tempo il grande ideale reli-
gioso delle sante Bartolomea Capitanio e Vin-
cenza Gerosa.  Un periodo che parte da anni in 
cui nella nostra zona era in piena attività l’in-
dustria serica e la Scuola di lavoro, che le Suore 
avevano aperto per volere del parroco, voleva 
essere un’alternativa al lavoro precoce nelle 
filande e nei campi. Un periodo lunghissimo 
che ha visto due guerre rovinose seguiti da do-
poguerra di miseria, momenti di consenso e di 
contestazione che l’inevitabile cambiamento 
dei costumi era destinato a portare, frutto di 
trasformazioni sociali, culturali ed economi-
che. Il libro ha raccolto storia e memoria di un 
passato remoto e prossimo: una storia di pietre 
ed una storia di persone. Su documenti d’ar-

chivio, ha riassunto brevemente le vicende del 
vasto complesso edilizio di Contrada Albana 
(ora via Leonardo): la costruzione ad opera dei 
Terziari Regolari ai primi del 1600, la vendita 
nel 1816 alle Monache della Visitazione, il fra-
zionamento dell’immobile con una parte ac-
quistata dal Comune, l’acquisto del rimanente 
nel 1881 dei Padri Gesuiti fino all’arrivo delle 
Suore che vi si trasferirono dal Sirino. Come 
nella loro nuova sede, progressivamente, le 
attività si siano ampliate con l’educandato, 
l’orfanatrofio, i laboratori, la scuola d’infanzia 
ed elementare, la catechesi e le innumerevoli 
proposte dell’Oratorio, in stretto rapporto con 
la Parrocchia, fa parte di un passato prossimo 
che tanti ancora ricordano. Un servizio a tutto 
campo ed a tempo pieno che non si interrom-
peva nemmeno d’estate quando le energie 
delle Suore diventavano disponibili per la diri-
genza e l’assistenza alle colonie, un tempo per 
molti la sola possibilità di villeggiatura.  
Questa parte della memoria è stata scritta a 
più mani: la testimonianza di tanti ha rammen-
tato momenti di lavoro e di scuola, di svago e 
di preghiera, di riflessione e di sport. Ha rievo-
cato volti di compagni, di suore, di sacerdoti 
... ricordi privati dati con pronta disponibilità 

e col piacere di 
rivivere episodi 
dell’infanzia e 
dell’adolescenza 
che il tempo non 
aveva del tutto 
sfocato. Ricordi 
condivisi, che 
hanno fatto ri-
scoprire lontane 
amicizie e rivi-
vere emozioni 
restituendo il 
senso di attimi irrepetibili. È nato così un rac-
conto corale per conservare nella memoria 
collettiva aspetti della vita reale vissuti nel cor-
so di anni all’Immacolata ...
Il libro dà conto anche del presente, cioè de-
gli interventi edilizi di riqualificazione dell’im-
mobile resisi necessari, dopo l’acquisizione da 
parte della Diocesi di Cremona, per adeguare 
le condizioni obsolete dell’edificio alle esigen-
ze di una scuola moderna.
Qui, la storia continua con personale laico e 
con l’immutata vivacità dei bimbi. Come ha 
scritto, infatti, un poeta, tempo presente e 
tempo passato sono entrambi presenti nel 
tempo futuro.
In copertina, acquerello di Giorgio Armelloni: 
“L’Immacolata. Progettualità integrata”.

ISTITUTO IMMACOLATA. UNA STORIA CHE CONTINUA
EDIZIONE FANTIGRAFICA, PP. 223
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO “ANCORA ANGELLA”
La biografia del corridore ciclista Severino Angella

Christian Pizzati, che è giunto alla terza pub-
blicazione, e Giancarlo Gandolfi, giornalista 
sportivo, hanno voluto raccontare le vicende 
variegate e complesse di un corridore ciclista di 
Filattiera, Severino Angella. C’è una particolare 
empatia verso la Lunigiana, terra originaria della 
famiglia di Christian e di tanti Soresinesi; sono 
zone povere, aspre in cui sembra regnare, tra i 
boschi di castagne, un silenzio carico di tradizio-
ni e di vita dura. Un luogo dove ogni cosa deve 
essere conquistata con pazienza, con fatica e 
con dedizione, ma, lì, si sono affermati valori 
profondi, sodalizi vitali, una continuità di impe-
gno, il senso dell’appartenenza e dell’identità.
Severino Angella è un campione, da dilettante; 

la ruota della sua bicicletta sfreccia prima in tan-
te gare della Lunigiana e delle località vicine; si 
aprirà una carriera luminosa connotata da forza, 
costanza e motivazioni pregnanti? Il passaggio 
al professionismo è il vertice a cui il corridore 
di Filattiera affida i suoi sogni e le sue speranze. 
La legge dello sport è, spesso, impietosa e, tra 
qualche sprazzo di protagonismo, in Severino 
trionfa lo sconcerto e la disillusione e decide 
di abbandonare l’agonismo. La storia ha trame 
strane ed imprevedibili: Angella, che ha conser-
vato una straordinaria passione per la bicicletta, 
sceglie il ciclismo amatoriale. Riappaiono gli an-
tichi fulgori e, quindi, le vittorie, l’ammirazione e 
le soddisfazioni: nel 2010 diventa campione del 
mondo, categoria master tra gli amatori a cui si 
aggiungono e si aggiungeranno altri allori.
Lo stile comunicativo degli autori è accattivante, 
volutamente piano e accompagna efficacemen-
te lo svolgersi dei fatti.
La storia di Severino assurge a simbolo della vita 
di ogni uomo che conosce gli abissi desolati, la 
quiete che rassicura e le vette che inorgoglisco-
no.
Angella impersona il ciclista che, impavido, af-

fronta i rischi della strada alla ricerca del proprio 
limite e accetta la sofferenza e la fatica, ma an-
che inebrianti ebbrezze; il libro “Ancora Angella” 
è la biografia di tanti corridori che hanno affida-
to alle biciclette una parte importante del loro 
tempo.
Il campionissimo Francesco Moser scrive sulla 
copertina del libro “Anche questa di amore e di 
passione per il ciclismo; una storia che racchiu-
de dentro di sé la sintesi di valori che accomu-
nano grandi ciclisti e grandi uomini. Che non 
finiscono mai di sentirsi campioni. In sella ad 
una bicicletta.”
La sera del 29 settembre “Ancora Agella” è stato 
presentato alla grande nel Teatro Sociale di So-
resina, alla presenza di celebrati corridori. Ricor-
do Moser, Azzini, Baronchelli, Quadrini, Sgalbaz-
zi, Ceruti, Villa … che hanno reso appassionate 
testimonianze davanti ad un pubblico attento 
in cui spiccavano rappresentanti di società cicli-
stiche, amatori e sportivi. Erano presenti il Sin-
daco di Filattiera e quello di Soresina; Severino 
Angella era al settimo cielo. Auguro agli autori 
un convincente successo.
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Casalmaggiore celebra il suo “genius loci” Giuseppe Diotti (1779-1846), protagonista 
della pittura tardo-neoclassica e interprete originale del Romanticismo storico, con 
una mostra allestita nel Museo Diotti, palazzo ottocentesco che fu dimora e studio 
dell’artista. In mostra oltre cento opere provenienti dai più importanti musei lombar-
di e da numerose collezioni private.  
A corredo della mostra sono stati progettati alcuni itinerari che consentiranno di ap-
prezzare le opere di Diotti nel contesto per le quali furono realizzate. Soresina rientra 
in questi itinerari, infatti, nella chiesa prepositura di San Siro è presente un affresco 
del Diotti. Nella cosiddetta “arcata cieca”, sulla porta di ingresso della sagrestia, si 
trova l’affresco San Pietro resuscita Tabita (1822). Come si legge nell’opuscolo del 
Gruppo Culturale San Siro sulla prepositurale di San Siro, “da notare, in questo af-
fresco, la bellezza delle figure disposte 
in vari gruppi intorno alla nobile vedova 
ed a San Pietro presentato nell’atto di re-
stituirla alla vita. Il paesaggio di sfondo, 
che sfuma nelle mura di una città, con-
clude la serie dei piani prospettici su cui 
questo dipinto neoclassico è impostato”.
Personaggio di spicco dell’arte italiana 
dell’Ottocento, Giuseppe Diotti ha inse-
gnato per oltre trent’anni all’Accademia 
Carrara di Bergamo, formando una scuo-
la di pittura che, nei primi decenni del 
XIX secolo, costituì, per metodo didat-
tico e come vivaio di talenti, una valida 
alternativa alla più rinomata Accademia 
milanese di Brera (suoi allievi furono En-
rico Scuri, Francesco Coghetti, Giovan-
ni Carnovali detto Il Piccio e Giacomo 
Trécourt). La sua fama si diffuse rapida-
mente nell’ambiente culturale dell’epo-
ca, al punto che Defendente Sacchi, cri-
tico tra i più autorevoli, lo definì “primo 
pittore lombardo”, riconoscendogli un 
primato oggettivo nella ripresa dell’an-
tica tecnica dell’affresco e nel campo 
della pittura sacra.

Giuseppe Diotti: un protagonista 
dell’Ottocento in Lombardia

GRAZIE DA CRONACA 
SORESINESE
Si ricorda che sul sito Internet del Co-
mune di Soresina - www.comune.sore-
sina.cr.it - sono disponibili tutti i numeri 
di Cronaca Soresinese, a partire dalla 
prima edizione del 1957, grazie ad un 
lavoro continuo dell’ufficio Sviluppo In-
formatico e CED del Comune.
Nel rispetto di una tradizione consoli-
data, il numero di dicembre, che ospi-
ta le testimonianze delle associazioni 
cittadine e i principali eventi dell’anno, 
è stampato e distribuito gratuitamente 
alla cittadinanza.
I punti di distribuzione di Cronaca So-
resinese sono il Comune, la sede della 
Pro Loco e le edicole cittadine.
Si coglie l’occasione per ringraziare la 
Pro Loco e tutte le edicole della città 
che, con disponibilità e spirito di colla-
borazione, consegnano ai cittadini il pe-
riodico Cronaca Soresinese.
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25 APRILE
Una cerimonia per tenere vivi gli ideali resistenziali

25 marzo 1933 - 8 marzo 2017

Danilo Mainardi è stato un grande 
etologo, ha studiato e descritto il com-
portamento animale in tanti libri che 
hanno avuto un grande consenso, an-
che internazionale. E’ stato professore 
universitario, ha avuto la cattedra a Cà 
Foscari a Venezia e ha partecipato con 
competente approfondimento al dibat-
tito attualissimo sul rapporto uomo-ani-
male e sulle problematiche ambientali.
Risulta che proprio a Soresina, dove era 
sfollato durante la seconda guerra mon-
diale, abbia avuto origine la sua straor-
dinaria passione verso la natura e, più 
specificatamente, verso gli animali.
La sua produzione scientifica è ster-
minata; mi piace sottolineare che ha 
scelto di essere un divulgatore affasci-
nante, da qui la partecipazione a tan-
tissime trasmissioni televisive tra cui 
quelle popolarissime di Piero Angela. 
Una comunicazione efficace e alla por-
tata di tutti è stata la sua caratteristica 
nel suo interagire con una vastissima 
platea di telespettatori e di lettori. Dal 
papà pittore ha ereditato la necessità 
di esprimersi non solo con le parole, ma 
anche con i disegni che, infatti, hanno 
arricchito le sue pubblicazioni. Amava 
scrivere gialli, segno di una mente po-
liedrica e di una urgenza di allargare i 
canali di comunicazione.
E’ venuto diverse volte a Soresina per 
dibattiti e presentazione di libri ed è 
stato, come autentico uomo di cultura 
com’era, disponibile al confronto, dimo-
strando di avere un sapere produttiva-
mente enciclopedico. Nell’occasione 
della sua proclamazione a professore 
universitario emerito ha accettato di te-
nere nel teatro sociale una “lectio magi-
stralis” che tanto successo ha ottenuto 
per la profondità dei temi e la semplici-
tà colta dello stile espositivo.
Credo che Soresina sia giustamente fie-
ra di un suo concittadino che ha sapien-
temente esplorato gli affascinanti sen-
tieri della ricerca e della divulgazione.

Danilo Mainardi

Il Sindaco Diego Vairani, nel suo discorso, defi-
nisce così la Resistenza: “La guerra di liberazio-
ne è stata la dimostrazione che uomini e donne 
possono superare il pessimismo ed il cinismo della 
ragione che si fa rassegnazione se si sentono chia-
mati a battersi per il bene sociale, se partecipano 
con passione, se credono in una giustizia che 
regola la convivenza garantendo dignità della 
persona, uguaglianza e rispetto delle libertà. La 
Resistenza è stata una straordinaria vicenda di 
vite dedicate con speranza, coraggio ed altruismo 
all’affermazione di ideali altissimi ed è per questo 
che non dovrebbe essere difficile raccontarla a chi 
non ha partecipato ...”  E’ doveroso ed etico assu-
mere questi concetti come fondanti e cercare di 
incardinarli nella vita di ogni giorno.
Anche all’ente locale compete di tenere accesa 
la fiaccola degli ideali resistenziali, certamen-
te non da sola, ma con le associazioni, con la 
scuola in primis e con le altre agenzie forma-
tive. Certamente il compito è arduo, perché la 
comunicazione non avviene su canali “collet-
tivi”, ma nell’individualismo dei social dove la 
mediazione del noi viene decisamente evitata. 
Allora la cerimonia del 25 aprile è un segno ne-
cessario ed indispensabile, è un richiamo, forse 
modesto, ad una importantissima realtà da co-

noscere.
La Messa, il corteo, i discorsi, la banda, la musi-
ca, le canzoni ... fanno parte di un rituale forse 
desueto, ma caro a molti e sono, comunque, 
un prezioso ricordo, una proposta di riflessione 
che fa bene a tanti.
Si è cercato l’apporto genuino dei giovani della 
banda cittadina e di musicisti soresinesi che con 
canzoni note a tutti ricordassero che la cronaca 
ci rammenta impressionanti ritorni fascisti.
Il Sindaco ha affidato a giovani lettori lo scandi-
re dei troppi drammi che intristiscono il mondo 
delle cosmiche ingiustizie e delle avvilenti disu-
guaglianze. E’ drammatico l’elenco delle stragi 
per terrorismo. Richiama il dovere di essere 
attenti alla “cosa pubblica” che è pesantemen-
te sottovalutata ed attualizza il 25 aprile ricor-
dando le guerre e i focolai di guerra sparsi per 
la terra. Il rappresentante dell’ANPI Vincenzo 
Montuori ha trattato le tematiche resistenziali 
con convinzione e trasporto.
La posa delle corone d’alloro alle lapidi dei par-
tigiani caduti, che sono state collocate in vari 
angoli della città, rivela la diffusione della Re-
sistenza e la pluralità degli apporti e ci fa pen-
sare alle tante speranze che, nel tempo, si sono 
drammaticamente vanificate.

Per informazioni 
tel. 0374 343134 - informagiovani@comune.soresina.cr.it

L’Informagiovani è un servizio di informazione, orientamento e consulenza per i giovani 
al fine di compiere le scelte più opportune e consapevoli rispetto al futuro. Uno spazio 
pubblico e gratuito a disposizione di tutti.
Tra i vari servizi offerti, anche quest’anno, la ricerca del lavoro, con la relativa stesura 
del curriculum, ha registrato il maggior numero di richieste di supporto: un’utenza com-
posta non solo da neo-diplomati e laureati, ma anche da altre fasce d’età e soprattutto 
da stranieri in difficoltà con la lingua e la modulistica.
Oltre all’operatore, sempre disponibile, presso lo sportello sono utilizzabili 5 postazioni 
per la ricerca libera; inoltre la rete WI-FI attiva permette di navigare, senza alcun onere, 
e reperire le informazioni autonomamente previa iscrizione gratuita al servizio.
Nel porgere gli auguri per un Buon Natale e un proficuo Anno Nuovo, si rinnova l’invito 
a visitare l’Informagiovani nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 15.30 alle 
ore 18.30.

Informagiovani
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DUE “GENOVESINO” DI SORESINA IN MOSTRA
La prima monografica sul pittore: “Natura ed invenzione nella pittura del Seicento 
a Cremona”, Museo “Ala Ponzone” - Cremona

Noi Soresinesi ci accorgiamo delle bellezze arti-
stiche che abbiamo in casa quando sono altri a 
volerle conoscere o ad esporle ad un pubblico 
più vasto. Così è stato nel 2010 quando una Mo-
stra diffusa sul territorio ha portato vari gruppi 
a Soresina. Così è accaduto quest’anno quando, 
per l’allestimento della monografica cremone-
se, sono stati richiesti alla Parrocchia due quadri 
da mettere in compagnia di pale d’altare prove-
nienti da chiese lombarde e tele da musei e col-
lezioni private. Il protagonista è sempre lui: il pit-
tore Luigi Miradori detto il Genovesino per le sue 
origini che, nella Cremona spagnola dal 1636 al 
1656, anno della morte, diventò il protagonista 
incontrastato della scena pittorica locale, favori-
to dalla stima del governatore e castellano, don 
Alvaro de Quinõnes.
Un talento poliedrico il suo che, nelle numerose 
committenze avute da Ordini religiosi, Confra-
ternite e nobili, seppe esprimersi nelle inven-
zioni compositive più disparate: fastosi ritratti 

di parata e grandi pale d’altare, malinconiche 
allegorie della Vanitas e scene mitologiche. Un 
campione estroso e sorprendente del Baroc-
co dell’Italia settentrionale in cui il realismo di 
impronta caravaggesca si  sposa all’invenzione 
prospettica ed ai tagli di luce.
Soresina ha la rara fortuna di conservare ben 
tre tele del pittore e tra le più importanti. Tutte 
ci parlano di eventi storici del passato legati al 
territorio. Mentre l’Ultima cena della chiesa di 
San Siro, commissionata nel 1653 dalla Compa-
gnia del Santissimo Sacramento, ci richiama la 
benemerita attività delle Confraternite di casa 
nostra, le due tele che sono andate in trasferta 
sono legate a vicende della città di Cremona. La 
tela del Miracolo del Beato Bernardo Tolomei (col-
locata in San Siro, dietro l’organo) proviene dalla 
chiesa cittadina di San Lorenzo che dal 1548 era 
diventata sede cremonese degli Olivetani. A So-
resina, pervenne nel 1812 su richiesta dei fabbri-
ceri alla “Galleria della Municipalità” di Cremona 
dove era custodita dopo le soppressioni napo-
leoniche. Il miracolo della mula, invece, giunse a 
Soresina insieme con quattro tele mariane del 
figlio del Miradori, Giovanni (ora due in San Siro 
e due in San Rocco), acquistate nel 1776, dalla 
soppressa chiesa di San Francesco in Cremona, 
dal nobile Giovan Pietro Barbò. Sistemata nella 
chiesa di Sant’Antonio, la tela lì rimase fino alla 
sua demolizione 
nel 1926 e poi fu 
trasportata nella 
sede attuale: il 
presbiterio della 
chiesa della Ma-
donnina. Da qui 
è uscita nel 1973, 
per la mostra a 
Milano sul Sei-
cento lombardo, 
l’anno dopo a Bir-
mingham e, nel 
2007, per l’espo-
sizione ad Ala-
quas in Spagna. 
Per Il miracolo del 
Beato Bernardo 
l’occasione della 
mostra ha offerto 
un salutare re-

stauro che, con la firma del pittore, ha restitui-
to tanti minuti particolari offuscati dal tempo 
ed ha valorizzato la novità dell’impostazione: 
quella che Mina Gregori, una delle più autore-
voli storiche dell’arte internazionale, a cui va il 
merito d’aver lanciato gli studi sul pittore ed an-
che della corretta attribuzione della nostra tela, 
chiamava “intemperanza e spregio delle conven-
zioni normalmente osservate nella pittura sacra.” 
Nel contrasto chiaroscurale, risalta ancor più la 
caratterizzazione psicologica del Beato tra due 
confratelli, severamente ascetico, mentre con-
trasta il demonio che impedisce con forza dia-
bolica la costruzione del monastero. Spiccano le 
note realistiche dei corpi vigorosi dei manovali, 
mentre sullo sfondo si delineano le strutture del 
cantiere.
I due quadri soresinesi in mostra hanno un ta-
glio narrativo ispirato all’agiografia, ma non 
trascurano notazioni familiari: la mula che s’in-
ginocchia davanti all’Eucarestia dimentica della 
biada, il Beato Bernardo che vince la forza de-
moniaca sembrano fatti di cronaca raccontati 
con efficacia dai “giochi di pennelli di Luigi Mira-
dori” (così il pittore firmò tre sue opere a riprova 
di una personalità estrosa, non convenzionale).
A mostra finita, le tele ritorneranno a casa e, for-
se, noi Soresinesi le apprezzeremo di più.

Adele Emilia Cominetti

CULTURA, STORIA E ARTE
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GLI SPORTIVI MERITEVOLI DI SORESINA
GRETA FERRI, 
immersioni da record

Se Soresina fos-
se una ridente 
cittadina che si 
affaccia sul mare, 
una quindicen-
ne soresinese 
che consegue il 
brevetto di im-
mersione subac-
quea potrebbe 
considerarsi una 

sua logica aspirazione. Ma ci troviamo nel bel 
mezzo della Pianura Padana, nel più piatto tra 
i piatti territori d’Italia, a centinaia di chilometri 
dal mare. Eppure Greta Ferri, giusto il tempo di 
compiere 15 anni (l’età minima di legge per ot-
tenere l’abilitazione PADI ad immergersi fino a 
40 metri di profondità), solo cinque giorni dopo 
il compleanno, si è presenta a Catania presso la 
Tritone Driver School, assistita dal suo istruttore, 
superando i test obbligatori, diventando così la 
più giovane brevettata PADI in Italia. Un record. 
In realtà per Greta il percorso per ottenere un’a-
bilità subacquea era iniziato tre anni prima, con 
il primo approccio all’immersione che le aveva 
permesso di scendere in mare a profondità limi-
tate. Seguendo l’esempio dei genitori, motivata 
dal padre Alberto e sostenuta da mamma So-
nia, a 12 anni otteneva il primo brevetto poi un 
secondo per giungere alla profondità di trenta 
metri. Ed ora a soli 15 anni la fase finale. Appre-
se le basi della subacquea ed effettuato alcune 
immersioni ecco quindi l’ultimo step (specialità 
Deep) che le consente di scendere in sicurezza 
fino a 40 metri. Greta, da sempre affascinata 
dalle bellezze del mondo marino, ora nei suoi 
viaggi futuri potrà dedicarsi con maggior atten-
zione all’osservazione della barriera corallina, 
dei relitti adagiati sui fondali incontaminati e 
approfondire la fotografia subacquea, altra sua 
grande passione. Sempre con il sorriso che la 
contraddistingue. Un esempio da seguire.

GIOVANNI LAMBRI, una leggenda dell’Atletica
Si fa fatica a tenere il conto dei titoli nazionali conquistati nell’at-
letica leggera da Giovanni Lambri. C’è il rischio di dimenticarne 
qualcuno.
A fine stagione 2017 il conto totale è arrivato alla cifra sbalorditiva 
di 20 allori, i podi non fanno più notizia!
Procediamo con ordine:
Ancona 2017 - Campionati Italiani Individuali 
e di società Indoor Master
Staffetta 4 x 2oo Lambri conquista il titolo e il primato nazionale 
con la Società Atletica Ambrosiana (Lambri - Basia - Carniti - Vaghi)
Lungo Lambri - Campione Italiano
Salto Triplo II° Classificato - Vicecampione Italiano

Orvieto 2017 - Campionati Italiani Individuali su pista Master
Salto in alto II° Classificato
Le ottime prestazioni di Giovanni Lambri gli sono valse la convoca-

zione in Nazionale per i Campionati Europei di categoria che si sono disputati in Danimarca. Ha 
gareggiato nel salto in lungo sfiorando il podio.
Solo ammirazione per questo eterno campione che si allena con scrupolo e tanta passione.

PIETRO IL GRANDE
Capita spesso di intravederlo dalla vetrina del suo negozio di 
via XI Febbraio armeggiare con disinvoltura con gli scalpelli, 
intento a sbozzare un pezzo di legno che pian piano prende 
forma. E pare che tutta la sua attenzione ormai sia rivolta alla 
scultura e al restauro dei mobili dopo anni di vittorie, di trionfi 
nazionali ed internazionali, sui campi di bocce di mezza Euro-
pa. Niente affatto. Pietro Zovadelli è il campione di sempre. 
Dedica, nelle pause del lavoro, qualche ora alla settimana agli 
allenamenti presso il bocciodromo locale poi al venerdì rag-
giunge Treviso dove ha sede, da tre stagioni, la sua attuale 
società di bocce, la Monastier Treviso. Con la squadra trevigiana partecipa al Campionato Italiano di 
Serie A, torneo ristretto alle migliori dodici formazioni nazionali dove, nello scorso Campionato, la 
Monastier si è classificata al secondo posto mentre, come rappresentante di Treviso, Pietro ha vinto 
la Coppa Italia riservata ai comitati. Nella classifica individuale di rendimento il soresinese è sempre 
nelle posizioni di rilievo, inamovibile, quasi una istituzione.
Nelle gare locali Pietro Zovadelli ha fatto valere la sua classe indiscussa con un successo, a terne, 
nel Memorial Marcarini. Poi ha rivinto, dopo 15 anni, “La notturna di Cremona “, l’ex Fanino Alquati, 
la classica delle classiche, considerata la manifestazione a coppie tra le più prestigiose in assoluto 
in ambito nazionale. Tutto nel weekend, poi lo si rivede nel suo negozio dietro al banco, serio e 
ordinato, a lavorare il legno. Oppure davanti alla scuola ad attendere i figli. Una vita semplice da 
campione.

Il Fenomenale IRONMAM LORENZO BERNABE’
Tutto in una gara. Quella di Livigno, la più dura, la più temuta, la più ambita dagli atleti del triathlon estremo.
Per gli Ironmen è la gara delle gare:
• 3,8 Km di nuoto da sponda a sponda nelle acque del lago della Valtellina.
• 200 Km. da affrontare in bicicletta con un percorso che presenta un dislivello di 4.300 metri che fa male solo a 
leggerlo.
• 42 Km. di maratona classica, l’unica al mondo con un improponibile dislivello di 1300 m.
Lorenzo Bernabè, ormai lo conoscono tutti, è l’ironman soresinese per eccellenza che si allena con costanza ferrea 
ogni giorno dell’anno per presentarsi in forma perfetta a Livigno, il 1° di settembre, a questa prova estrema.
Bastano queste poche righe per comprendere che al “Berna”, come lo chiamano i suoi tifosi, non interessano cop-
pe e trofei da esporre nella bacheca di casa o smaglianti medaglie da esibire al collo. La sua è una sfida, una 
competizione non con gli avversari ma con se stesso e con la gara da terminare ad ogni costo ancora lucido, 
stanchissimo e felice.
Quest’anno l’approccio a Livigno è avvenuto per gradi, con la partecipazione a gare di singola specialità secondo 
un programma concordato con il preparatore. Poi l’iscrizione alla gara in Austria riservata agli Ironmen; nessun 
paragone con Livigno e lo si vede dagli iscritti, oltre 3000 presenze. Lorenzo s’infortuna alla schiena, ma giunge 
comunque al traguardo. Fortunatamente si rimette in sesto.
Livigno 1° settembre. Alla partenza 120 atleti (contro i 3000 dell’Austria!) provenienti da tutto il mondo, Australia 
e Stati Uniti compresi. La caldissima estate si trasforma nella notte tra agosto e settembre in una tormenta. Passo 
dello Stelvio bloccato dalla neve, la temperatura dell’acqua del lago non supera gli undici gradi. Già nella traver-
sata, ancora nella notte illuminata dai falò sulle rive, alcuni cedono, si aggrappano alle barche vinti dal freddo e dai crampi. Berna tira dritto, motivato, 
convinto delle sue possibilità. Arriva al traguardo dopo 15 ore e 40 minuti, 16° (54 all’arrivo).
Ha ancora il tempo per un sorriso da dedicare ai suoi tifosi. Un grande.
E’ una promessa: il prossimo anno un pullman di tifosi al seguito dell’Ironman Lorenzo Bernabè. Se lo stramerita.
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ASILO NIDO STELLA STELLINA
Con quali aspettative un genitore accompagna 
il proprio figlio al Nido? Qual’ è il suo punto di 
vista?
Da qui, da questi spunti di riflessione è nata 
l’esigenza di promuovere esperienze che pre-
vedessero un forte coinvolgimento dei genitori 
per favorire lo scambio fra i diversi punti di vista 
di chi la scuola la fa e di chi la frequenta come 
genitore.
La nostra priorità è stata quella di capire come i 
genitori percepissero la realtà del nostro Asilo, il 
nostro ruolo come educatori, al fine di rilanciare 
eventuali diversità, trovare assonanze, facilitare 
la comprensione, imparare ad apprezzarci reci-
procamente.
La condivisione spesso rende tutti più consape-
voli dei valori che ognuno mette in campo nella 
propria azione educativa, sia che svolga il ruolo 
di genitore o di educatore. Per fare tutto questo 
però occorreva individuare spazi e tempi ade-
guati.
Ecco allora farsi strada l’idea di organizzare dei 
laboratori che coinvolgessero le famiglie, impe-
gnate in ambiti informali e in contesti con valen-
za prettamente ludica. Consapevoli che questo 
avrebbe comportato un lavoro organizzativo 
molto impegnativo, visto anche il numero di 

genitori coinvolti, abbiamo comunque deciso 
di intraprendere questa sfida, di cogliere e sfrut-
tare al massimo l’opportunità di “stare insieme”.
Questa esigenza è entrata a pieno titolo tra le 
finalità del progetto “Pronti…via…si parte!!!”; 
un percorso didattico ricco ed articolato che 
ha coinvolto i bambini della sezione Mezzani- 
Grandi impegnati in attività divertenti e stimo-
lanti alla scoperta della nostra città, della strada 
con i suoi mezzi stradali, dei colori, dei suoni e 
dei rumori che la caratterizzano.
Con il pretesto accattivante del laboratorio 
giocoso, siamo riuscite a coinvolgere appieno i 
genitori, interessarli, motivare la loro partecipa-
zione, attivare processi empatici.
È stata un’esperienza che ha creato grandissime 
emozioni riscontrabili nelle parole e nei vissuti 
riportati da noi educatori e dai genitori e che 
ha consentito la creazione di legami forti “tra” 
e “con” i genitori, favorendo un significativo in-
treccio di “sguardi”.
È stata l’occasione per far rivivere nei genitori 
la loro “bambinità”, lasciandosi trasportare dal-
le emozioni, dalla voglia di fare e di mettersi in 
gioco, di sentirsi protagonisti.
Alla fine dell’esperienza i genitori hanno realiz-
zato dei mezzi stradali che hanno poi regalato, 

durante la festa di fine anno, ai propri figli: un 
prodotto creativo e soggettivo, significativo del 
percorso vissuto.
È stato positivo vedere quanti genitori abbiano 
dimostrato interesse per questa iniziativa che 
indubbiamente ripeteremo e potenzieremo 
affinché le famiglie possano “vivere il Nido” 
dall’interno e sentirsi pienamente parte di esso.
In conclusione vorremmo rivolgere un grazie 
sincero alle famiglie che in questi anni ci hanno 
fortemente sostenuto nel nostro ruolo educati-
vo, ma anche e soprattutto come persone.

Lo Staff del Nido

CENTRO DIURNO PER DISABILI “IL CALABRONE”

Anche quest’anno cogliamo con gioia l’invito a 
raccontare qualcosa del Cento Diurno per Disa-
bili “Il calabrone” gestito da Cooperativa Sociale 
Dolce. Attualmente ospitiamo diciassette Utenti 
che frequentano la Struttura dalle nove alle se-
dici, usufruendo del servizio di trasporto svolto 
dagli Operatori del Centro. L’organizzazione pre-

vede una serie di attività socio-educa-
tive, assistenziali e sanitarie, nonché di 
integrazione sociale con il territorio. Qi 
Gong, Danzamovimentoterapia, Psi-
comotricità, le uscite a tema, il labora-
torio espressivo, quello cognitivo, Solo 
per gioco, l’attività di wellness e altre 
ancora, sono alcune delle attività che 
vengono svolte al CDD con l’obiettivo 
di occuparsi della persona diversa-
mente abile in una visione olistica che 
faccia fronte ai concreti bisogni degli 

Utenti. Grazie alla generosità delle Associazioni 
soresinesi è stato possibile, inoltre, ampliare al-
cune opportunità: ASCOM ha donato al CDD la 
possibilità di realizzare un Progetto di Educazio-
ne Animale Assistita a cura di Eleonora Grassi e 
Gaia Beretta per Empatie. La sezione AVIS “Vitto-
rino Gazza” ha regalato al CDD quattro poltrone 

ergonomiche, una pedaliera per l’attività di Fi-
sioterapia che si svolge presso la Struttura e due 
stufette elettriche. Continua, inoltre, la proficua 
collaborazione con i “Volontari di San Siro” e con 
“Soresina Soccorso Onlus” che vogliamo sentita-
mente ringraziare per la loro disponibilità e per 
il prezioso aiuto. Ringraziamo anche l’“Amico di 
Vetro” sempre presente e attento alle esigenze 
degli Utenti frequentanti il Centro. Con soddi-
sfazione prosegue anche per l’anno 2017/2018 
la collaborazione con la Scuola Primaria dell’Isti-
tuto Comprensivo “G. Bertesi” attraverso Labora-
tori ludico-didattici che vedono coinvolti bam-
bini e Utenti diversamente abili. Ringraziamo 
pertanto i Referenti, le Insegnanti e gli allievi che 
accolgono con spontaneità, affetto e simpatia i 
nostri “ragazzi”.

Dott.ssa Monica Dondoni
Coordinatrice CDD - Cooperativa Dolce

SCUOLA E EDUCAZIONE
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ISTITUTO COMPRENSIVO GIACOMO BERTESI

titudini e delle eccellenze degli alunni: il primo 
soccorso linguistico per l’alfabetizzazione degli 
alunni non italofoni, grazie ad AVIS e a Fonda-
zione Robbiani; il progetto di integrazione degli 
alunni stranieri, con approccio interculturale; il 
progetto in collaborazione con Latteria Soresi-
na;  l’educazione all’affettività; “Sport di classe” e 
il laboratorio musicale; il laboratorio di attività di 
educazione motoria e all’immagine, in collabo-
razione con C.D.D. di Soresina. L’esperienza del 

“City Camp” per il potenziamento della lingua 
inglese, il progetto “Verso il Ket”, l’avviamento 
allo studio del latino ed il progetto Orientamen-
to “Soresinaorienta” rivolti agli alunni della se-
condaria di primo grado.
Merita spazio il progetto della Scuola dell’In-
fanzia Vertua “Soresina strada facendo” con le 
numerose attività svolte sul territorio per una 
approfondita conoscenza e valorizzazione della 
città di Soresina.

L’Istituto Comprensivo Bertesi è 
una realtà storicamente impor-
tante caratterizzata da una pecu-
liare fisionomia, costituitasi nel 
tempo attraverso i costanti rap-
porti con il territorio e con i sog-
getti in esso attivi.
Comprende le Scuole dell’Infan-
zia, Primarie e Secondarie di 1° 
grado di Soresina, Annicco, Casal-
morano e Paderno; nel corrente 
anno scolastico il numero degli 
alunni è di 1297.
Il Piano dell’Offerta Formativa 
Triennale affonda le sue radici 
nell’analisi della qualità del servi-
zio, da cui sono nati il Rapporto 
di Autovalutazione ed il Piano di 
Miglioramento. 
L’Istituto partecipa insieme ad altri 
Comprensivi ad una rete proget-
tuale che ha permesso di conse-
guire finanziamenti per la forma-
zione del personale docente e per 
l’implementazione dei servizi.
Il PTOF, seguendo le indicazioni della L. 
107/2015, prevede progetti comuni e trasversali 
ai diversi gradi di scuola, considerando i bisogni 
degli alunni nelle varie fasce di età e l’importan-
za delle relazioni con il territorio e con le altre 
agenzie educative. 
Nel 2017 l’Istituto ha attuato molti progetti vol-
ti all’integrazione e al sostegno delle situazioni 
di fragilità, alla valorizzazione delle singole at-

Il 1° aprile, alle 18, nella sala consiliare, i 18enni 
soresinesi hanno ricevuto la Costituzione Italia-
na. Si tratta dei nati nel 1998 e 1999 a cui è stata 
ricordata una frase di Piero Calamandrei: “Se voi 
volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è 
nata la nostra Costituzione, andate nelle monta-
gne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove 
furono imprigionati, nei campi dove furono impic-
cati. Dovunque è morto un italiano per riscattare 
la libertà e la dignità, andate lì o giovani, col pen-
siero, perché lì è nata la nostra Costituzione”.

AI DICIOTTENNI LA COSTITUZIONE
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110 E LODE
Da quest’anno Cronaca Soresinese ha deciso di 
puntare sulle eccellenze locali e sul futuro. 
Ecco perché, di seguito, si offre una carrellata dei 
laureati con 100 e lode durante gli ultimi due 
anni accademici. L’idea ha incontrato lo scoglio 
della fonte da cui recuperare l’informazione sui 

laureati d’eccellenza. Consci che probabilmen-
te avremo dimenticato qualcuno, abbiamo co-
munque scelto di inaugurare questa rubrica e 
di invitare chiunque a segnalare alla redazione 
i nomi dei laureati con lode. Il prossimo anno, 
infatti, riproporremo la medesima rubrica e sa-

remo felici di inserire i laureati dell’anno accade-
mico 2017/2018 e anche eventuali laureati non 
apparsi su questo numero.
Per segnalare i nominativi dei laureati è possi-
bile scrivere a: cronaca@comune.soresina.cr.it
A tutti i neo laureati vivissime congratulazioni!

DAVIDE CONTINI
Laurea Magistrale in 
Scienze economico-aziendali
Università degli Studi di Milano Bicocca
Anno Accademico 2016 - 2017

RICCARDO MORI
Laurea Triennale in Chimica Industriale
Università di Pisa - Dipartimento di Chimica
Anno Accademico 2016 - 2017

ERIKA VAIANI
Laurea Magistrale in Biotecnologie 
del Farmaco
Università degli Studi di Milano
Anno Accademico 2015 - 2016

RICCARDO BASSANI
Laurea Magistrale in Matematica
Università degli Studi di Milano
Anno Accademico 2016 - 2017

ELISA BERTESAGO
Laurea Triennale in Scienze Biologiche
Università degli Studi di Milano Bicocca
Anno Accademico 2016 - 2017

MARIALIDIA PESCATORI
Laurea in terapia della neuro e 
psicomotricità dell’età evolutiva
Università Statale di Milano
Anno Accademico 2016 - 2017

VALERIA FILIPPI
Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia
Università degli studi di Pavia
Anno Accademico 2016 - 2017

MARTINA GHIRRI
Laurea Triennale in Economia e Commercio
Università degli Studi di Milano Bicocca
Anno Accademico 2015 - 2016

LARA PIZZAMIGLIO
Laurea Triennale in Biotecnologie Mediche
Università degli Studi di Milano
Laurea Magistrale in Neurobiologia
Università degli Studi di Pavia

Prima 
classificata 
al Concorso 
di Dottorato 
in Scienze 
sperimentali 
e cliniche 
Università degli 
Studi di Milano
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PONZINI… TRA STORIA E FUTURO

Nel 1876 nasceva in provincia di Cremona l’in-
gegner Alfredo Ponzini, ideatore ed inventore 
della prima macchina del caffè espresso che 
nel 1910 fondò a Soresina l’omonima società 
con lo scopo di «sfruttare gli attestati di pri-
vativa industriale rilasciati dal Regio Ministero 
di agricoltura, industria e commercio nonché 
qualsiasi altra applicazione elettrica inerente 
al riscaldamento». Prima di fondare la Società 
«Ing. A. Ponzini e C.» aveva avuto importan-
ti esperienze lavorative in Germania, Egitto, 
Polonia e Lussemburgo dove, in qualità di in-
gegnere installatore e collaudatore di pompe 

elettriche per estrarre l’acqua dalle miniere 
aveva maturato il progetto, poi sviluppato nel 
brevetto, di una macchina per il caffè espresso.
Un cittadino illustre con una storia importante 
che ha portato ad intitolare proprio all’Inge-
gner Ponzini, l’Istituto Tecnico cittadino nell’an-
no 1979, una volta ottenuta l’autonomia dal 
Beltrami di Cremona.
Da allora sono transitati nella scuola di via 
Zucchi Falcina migliaia di studenti, alcuni dei 
quali hanno raggiunto posizioni ragguardevoli 
all’interno del tessuto produttivo e sociale. Non 
è solo un amarcord, che comunque fa sempre 
piacere specialmente di fronte ai successi degli 
ex studenti ponziniani, oggi professionisti sti-
mati a livello nazionale. 
Quando ci capita di parlare con 
loro emerge da tutti una grande 
nostalgia degli anni trascorsi a 
scuola e la riconoscenza del con-
tributo che il Ponzini ha dato alla 
loro crescita.
Chissà se tra gli ultimi studen-
ti dell’Istituto uscirà un novello 
Ingegner Ponzini; per ora sono 
solo ragazzi spensierati dai grandi 
sogni e a loro lasciamo le parole 
conclusive di questo pezzo senza 
filtri o revisioni stilistiche.

Una delle cose che vorrei imparare a 
scuola è quella di essere umile e uma-
na con tutti, vorrei imparare a trovare 
la sicurezza in me, consapevole che ad 
ogni problema si trova sempre una so-
luzione e credo che questa scuola, con 
la propria semplicità sappia insegnare 
tutto questo, la base di tutto.
Il Ponzini, scuola non solo di apprendi-
mento ma anche di vita. Un luogo dove 
poter apprendere e crescere in simbiosi 
col mondo esterno.
Un ambiente molto accogliente che ti 
fa sentire a casa, ti fa venire voglia di 
andare a scuola tutti i giorni ed incon-

trare persone fantastiche con cui le ore riescono a 
passare e sembrare più leggere.
Sono qui da quest’anno, molte volte ho sentito 
dire che il Ponzini è una scuola leggera, dove non 
si fa nulla, dove le persone vengono promosse 
così tanto per fare e tante altre affermazioni ne-
gative. Ora che sono qui posso confermare il con-
trario: è un ambiente sicuramente più famigliare 
in quanto siamo davvero in pochi, i professori 
sono sempre molto disponibili e nel complesso la 
classe è abbastanza unita.

“È una brutta scuola”, “I ragazzi non imparano 
nulla”, “Non si fa niente” molte volte ho sentito 
uscire dalla bocca della gente queste frasi con l’u-
nico scopo di giudicare e sminuire il Ponzini.
A differenza di ciò che dicono in giro, all’interno 
del Ponzini ci sono dei professori competenti i 
quali hanno un rapporto solido con gli alunni 
e non si basano solo sul risultato delle verifiche 
per giudicare un ragazzo; tutte le persone al suo 
interno sono sempre disponibili e nelle classi c’è 
complicità e si cerca di aiutare i compagni in dif-
ficoltà.
Non mi pentirò mai di aver scelto questa scuola 
nonostante l’opinione della gente.
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SCUOLA IMMACOLATA

“Scuola”: istituzione educativa che ha il com-
pito di trasmettere alle giovani generazioni gli 
elementi fondamentali di una civiltà, di una cul-
tura… 
senza ombra di dubbio questo è l’obiettivo prin-
cipale della scuola, ma di cosa è fatta la scuola?
Noi vi raccontiamo di cosa “è fatta” la scuola 
dell’Infanzia e Primaria Immacolata. E’ fatta di 
ambienti da poco rinnovati, ripensati, resi più 
grandi, colorati, luminosi, ma soprattutto di noi 
… insegnanti, alunni, bambini, personale non 
docente, volontari…
Molto spesso si arriva alla scuola Immacolata 
con un carico di ricordi, si passa da ex alunni 
a genitori, perché l’esperienza educativa spe-
rimentata è rimasta indelebile nel cuore. Altri 
arrivano perché condividono lo stile e le mo-
dalità di fare scuola. Altri perché incuriositi da 
alcune proposte o dalla struttura bella e all’a-
vanguardia.
Quest’anno la pro-
posta educativa alla 
Scuola dell’Infanzia 
avrà come filo con-
duttore “Le avventure 
di Ulisse”, il viaggio, le 
scoperte, gli incontri, 
le prove da superare. 
Dentro la sua storia la 
nostra storia. 
Alla Scuola Primaria 
il tema sarà “Giro-va-
gando per il mondo”: 
una sorta di viaggio 
virtuale fatto attraver-
so i libri e le esperien-

ze scolastiche che ci condurrà a scoprire cultu-
re, abitudini, storie, i segreti della grammatica e 
della matematica, a misurarci con nuovi esperi-
menti senza fare molti chilometri.
Il tutto condito con la voglia di mettersi in gio-
co, di rinnovarsi, di formarsi continuamente da 
parte degli insegnanti che ci mettono energie, 
tempo, passione e che amano stare con i bam-
bini e stupirsi ogni giorno di ciò che imparano 
e di come occhi “nuovi” colgono con originalità 
sfumature nuove in cose tanto “antiche”.
E’ bello vedere che dopo anni, alcuni alunni tor-
nano a salutare gli insegnanti a gustare il pro-
fumo della loro scuola, a ricordare i momenti 
belli e spensierati vissuti tra queste mura.
Pensiamo che per insegnare sia necessario 
emozionare e crediamo che anche divertendo-
si si possa imparare.

Il team docenti Infanzia e Primaria

E’ stata inaugurata, sabato 1° aprile, 
alla presenza delle autorità religiose 
e civili, la sede, completamente rinno-
vata, della Scuola Paritaria “Immacola-
ta”.
Il vescovo Antonio Napolioni, il sinda-
co Diego Vairani, il consigliere regio-
nale Carlo Malvezzi, l’assessore pro-
vinciale Davide Viola, l’eurodeputato 
ed ex alunno Massimiliano Salini, i 
professionisti che hanno curato i lavori 
- Roberto Pedroni e Angelo Gabbani - 
sono stati accolti dalle voci festanti dei 
bambini, tutti schierati per festeggiare 
la loro scuola insieme agli insegnanti 
coordinati da suor Mara.
L’inaugurazione, con taglio del nastro 
e benedizione dei locali, è stata pre-
ceduta dagli interventi delle autorità 
e dei tecnici che hanno presentato i 
lavori eseguiti. L’intero complesso - 
che ospita la scuola dell’infanzia e la 
scuola primaria - è stato infatti interes-
sato da importanti lavori che hanno vi-
sto più attori coinvolti in quest’opera. 
Il Comune di Soresina è stato attore 
accanto alla Diocesi di Cremona, alla 
Regione Lombardia e alla Provincia 
di Cremona. Tutti gli interventi han-
no sottolineato il felice connubio tra 
pubblico e privato che, guidati da un 
comune obiettivo, hanno lavorato per 
raggiungerlo. Questo esempio di “buo-
na politica” da un lato e lungimiranza 
nelle scelte e negli investimenti educa-
tivi dall’altra hanno permesso di offri-
re a Soresina e al territorio circostante 
una scuola moderna e rispondente alle 
necessità educative del XXI secolo.

Taglio del nastro 
all’Immacolata
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ORATORIO SIRINO
“Luogo sacro dove piccoli e grandi celebrano il gioioso rito alla fede e alla cultura”

Condivido con voi la chiusura dell’anno 2017 ri-
cordando le tantissime iniziative che il Sirino ha 
proposto per il bene della città di Soresina, per-
ché, come diceva il buon San Giovanni Bosco, 
“in oratorio si diventa buoni cristiani ed onesti 
cittadini”. Ecco, caro San Giovanni Bosco, non so 
se quest’anno usciranno buoni cristiani ed onesti 
cittadini dal Sirino, sicuramente ci abbiamo pro-
vato a fare proposte educative, di crescita uma-
na e cristiana. Mi aiuto con l’archivio fotografico 
custodito nel computer dell’oratorio, così posso 
anche rivedere i volti delle persone che si sono 
lasciate coinvolgere. Sì, perchè in ogni iniziativa 
ci sono le persone, piccole e grandi, che rendono 
concreto il tutto, il bello, il bene...
Gennaio 2017: Si ritorna carichi dall’esperien-
za invernale di Vezza D’oglio dove la comitiva 
oratorio ha festeggiato gli ultimi giorni del 2016 
ed iniziato con serenità il nuovo anno. Le prime 
fotografie che mi vengono sotto gli occhi sono 
quelle del presepio vivente ambientato nei cortili 
di via Carducci e Bertesi, nel rione di Santa Croce. 
Avevamo iniziato nel 2014 nel cortile del Sirino. 
Nel 2015 ancora in oratorio e nella via don Bosco, 
nel 2016 nei cortili di via Pasini e Piazza san Fran-
cesco (rione San Francesco). Ora, nel 2017 qui in 
Santa Croce: clima natalizio, clima familiare, clima 
di fede con la Sacra rappresentazione della nati-
vità nella Chiesa del Buon Pastore. Ancora tanta 
gente, ancora tanto entusiamo, ancora ci siamo 
ritrovati per fare una cosa bella e provocante.
Come ogni anno, le feste liturgiche di Sant’Agne-
se e di San Giovanni Bosco ci stimolano a propor-
re la cosidetta “settimana dell’Educazione” con 
momenti formativi e aggregativi: la preghiera 
mattutina delle ragazze prima e dei ragazzi poi, 
con inclusa un’abbondante colazione; la Santa 
Messa presieduta da Don Angelo Ramella, già 
vicario della Madonnina; l’uscita al nuovo palaz-
zetto del ghiaccio di Bergamo.
Il mese “più corto dell’anno”, cioè Febbraio, è 
il mese del carnevale e del mio “riposo forzato” 
all’istituto Vismara di San Bassano (il 3 Febbraio, 
come un tamburù, caddi dalla bicicletta e mi rup-
pi la testa del femore. Incredibile e che dolore...). 
Mi permetto di utilizzare questo articolo per riba-
dire il mio ringraziamento a tutti: quante visite e 
quanti messaggi ho ricevuto. Grazie! La vita del 
Sirino, grazie a Dio e a tutti voi è proseguita no-
nostante la mia assenza ed ecco a fine mese il 
Carnevale, organizzato con la Pro Loco, dal tema: 
“Arca di Noe” con la doppia sfilata della domenica 
pomeriggio e del lunedì sera. La numerosa par-
tecipazione al carnevale by night del lunedi con-
ferma la brillante intuizione che avevamo avuto 
due anni fa ...
Marzo 2017: Gli appuntamenti religiosi della 
quaresima regolano la vita cristiana di questo 

mese: mercoledì delle ceneri, via crucis e quaresi-
mali. La seconda fase delle Missioni Popolari ren-
dono più intenso questo periodo dell’anno che 
ci porterà a celebrare la Pasqua del Signore (e il 
mio ritorno in oratorio dopo 55 giorni, venerdì 31 
marzo).
Aprile 2017: questo mese è il mese delle “cose 
nuove”: 1 Aprile, inaugurazione della nuova 
Scuola Immacolata nella storica sede. 16 Aprile, 
Pasqua del Signore, preceduta dai riti della Set-
timana Santa con la spettacolare e commovente 
Via Crucis vivente per le vie della città di Soresina. 
Un’altra “cosa nuova” sarà il grest 2017, qui pen-
sato e programmato con gli incontri per i futuri 
animatori.
Maggio 2017: le fotografie archiviate mostrano i 
ragazzi indossare una maglietta rosa con la scrit-
ta a caratteri cubitali ARIADELLO 2017. È l’esercito 
dei volontari, giovani ed adulti, che hanno servito 
gratuitamente alla fiera di Ariadello, appunta-
mento familiare e storico per i Soresinesi. La ter-
za ed ultima fase delle Missioni Popolari ha reso 
più “spirituale” questo mese già animato dalla 
fiera appunto e dalla recita del rosario alle varie 
Santelle sparse per le vie di Soresina. L’estate del 
Sirino è oramai alle porte e qui si concludono le 
diverse riunioni per vivere bene e meglio le pro-
poste estive.
Estate 2017 (Giugno, Luglio, Agosto) È il grest 
del “triplete”, cioè gli animatori hanno vinto tre 
trofei. Il torneo di calcetto, di volley e di danza 
sono nel nostro oratorio fino al grest 2018! È il 
grest della buona partecipazione alla Santa Mes-
sa d’apertura (ricordo come un incubo la Santa 
Messa del grest 2016...), è il grest del nuovo ora-
rio, dalle ore 7.30 alle ore 18.00. È il grest del parco 
acquatico e dell’uscita al Santuario di Arenzano. 
È il grest del Gardaland notturno, è il grest degli 
incontri con gli amici del centro diurno “Il Cala-
brone”. È il grest (non si offendano gli animatori) 
dell’interminabile serata finale vinta dai verdi. 
Non è il grest del record degli iscritti… peccato.
Luglio 2017: è il mese della montagna estiva. Fai 
della Paganella 2017: ospiti nell’hotel Montana, 
concesso in autogestione. Escursione al rifugio, 
visita al parco faunistico di Spormaggiore, gior-
nata al Lago di Molveno con pedalate sul pedalò 
e, per i più coraggiosi, bagno nel lago. Esperienza, 
questa della montagna, davvero di oratorio.
Agosto 2017: è il mese del mare. Sardegna, lo-
calità Arbatax. Nonostante il viaggio abbastanza 
lungo, con pullman fino a Livorno, traghetto fino 
ad Olbia, ancora pullman fino alla casa di Nostra 
Signora dell’Ogliastra, l’esperienza marina è stata 
davvero un’esperienza di oratorio. Momenti di 
condivisione e di preghiera non hanno rovina-
to la vacanza, ma al contrario hanno dato quel 
tocco in più di bellezza che già si può ammirare 
nel paesaggio sardo che ci ha ospitato: le diverse 
spiagge, l’escursione in traghetto per ammirare le 

diverse Cale. La bellezza in assoluto, per il sotto-
scritto, è aver celebrato l’Eusaristia nella spiaggia 
di Orri al calar del sole con i miei amici
Tornati nella Pianura Padana, alcuni animatori 
hanno partecipato alla Scuola Animatori presso 
il Seminario Vescovile di Cremona.
Settembre 2017: è il mese della festa dell’Orato-
rio. Una festa all’insegna della fede, dell’amicizia e 
della solidarietà. Della fede perché abbiamo ini-
ziato con la Santa Messa delle ore 21.30 con al se-
guito l’adorazione notturna e la gradita sorpresa 
del Vescovo Antonio a presiedere l’Eucaristia. Fe-
sta di Fede perché abbiamo recitato e meditato il 
Rosario con Padre Francesco degli Oblati di Maria 
Immacolata. Dell’amicizia perché tanti sono stati i 
momenti belli di aggregazione e della solidarietà 
con la corsa benefica e la cena “amatriciana”. La-
vorare insieme è sempre una cosa bella, lavorare 
insieme per gli altri è addirittura evangelico.
Ottobre 2017: è il mese della ripresa ... la scuola e 
quindi l’oratorio durante la settimana è un po’ de-
serto, gli allenamenti sportivi della Gilbe e non, il 
catechismo per ragazzi, adolescenti e giovani. La 
festa dei Santi riempie l’oratorio di ragazzi e fami-
glie. L’anno oratoriano porta il titolo “È tempo di 
partire”. E noi siamo ripartiti con nuovi entusiasmi 
e nuovi progetti.
Novembre - dicembre 2017: sono i mesi nei 
quali si vive l’ordinarietà dell’oratorio pensando 
però al prossimo torneo di calcetto previsto per i 
giorni di Natale, al campo invernale a Fai della Pa-
ganella, al presepio vivente. Insomma, in oratorio 
c’è sempre qualcosa da fare.

E quando si fa qualcosa, dietro al “fare” ci sono i 
volti delle persone, piccoli e grandi, che celebrano il 
gioioso rito alla fede e alla cultura. Quindi grazie a 
te, caro Buon Dio, e grazie a voi, Agnese e Giovanni 
Bosco, santi patroni del Sirino. Grazie a te, che of-
fri il tuo tempo; a te che frequenti il Sirino e ti lasci 
coinvolgere. A te che preghi per l’oratorio. E ringra-
zio anche te, che per motivi tuoi, ti sei allontanato 
dall’oratorio e non lo frequenti più. A tutti voi, anzi 
a tutti noi, chiedo di continuare a credere nell’opera 
educativa dell’oratorio.

Don Andrea Piana
Vicario del Sirino dal 6 Ottobre 2013
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CONFARTIGIANATO
DAL TRAMONTO ALL’ALBA: 
UN TEMPO NUOVO OLTRE LA CRISI
Era un venerdì, il 15 settembre del 2008, il gior-
no in cui Lehman Brothers dichiarò fallimento. 
Quel giorno sui giornali si parlò di tutto, anche 
di un giovane e misconosciuto pilota di Formula 
uno, tale Sebastian Vettel, che era finito davan-
ti a tutti nella prima giornata di prove del gran 
premio d’Europa. Curiosamente, il possibile crac 
della più grande banca d’affari del mondo, che 
il giorno dopo si sarebbe guadagnata le prime 
pagine di tutti i giornali, era un riquadro in pri-
ma sul Corriere della Sera, e poco altro altrove. 
Nessuno, insomma, immaginava di trovarsi, quel 
giorno, nell’ultimo giorno di luce prima di una 
notte lunga dieci anni. Di un tunnel - metafora 
abusata, ma comunque efficace - che ogni anno 
sembrava finire, e che invece non finiva mai.
Oggi non cadremo nel medesimo errore. Nem-
meno quest’anno, in cui sembra che l’economia 

si sia messa finalmente in moto, che l’occupa-
zione stia crescendo, che gli investimenti stiano 
ripartendo, che la fiducia per il futuro stia tor-
nando ad avere cittadinanza in Italia.
Nonostante tutto l’Artigianato non è morto. 
Non è morta l’economia italiana, né tantomeno 
quella lombarda, né il suo arcipelago di micro 
e piccole imprese. Siamo cambiati, questo sì. È 
cambiato il contesto di mercato, che si è fatto in-
dubbiamente più difficile e più rischioso. Sono 
cambiati i punti di riferimento su cui le imprese 
potevano contare per competere, dalle banche 
alle fiere, dalle istituzioni pubbliche alle stesse 
associazioni di rappresentanza.
Per questo oggi Confartigianato Cremona offre 
molti più servizi, raggiungendo un pubblico più 
vasto. Imprese e privati oggi possono trovare 
in Confartigianato tante nuove opportunità: 

dall’ISEE al Mod. 730, dal calcolo pensioni al bo-
nus bebè, dal risparmio concreto su luce e gas 
alle decine di convenzioni fatte per risparmiare 
sparse su tutto il territorio, anche su quello so-
resinese.
Presso l’Ufficio di Zona di Soresina in via Barbò, 
15 (tel. 0372 342125) potrete trovare tutti i ser-
vizi, svolti con passione e professionalità, per 
sostenere e rilanciare continuamente le impre-
se e farle lavorare sempre al meglio e, oggi più 
che mai, aiutare tutti i cittadini nei sempre più 
crescenti bisogni quotidiani. Perchè dopo dieci 
anni di buio, l’alba è già iniziata.

ASCOM SORESINA
Ci piace la pubbli-
cazione “Cronaca 
Soresinese” perché 
rende in maniera 
autentica i valori 
della nostra comu-
nità, ci parla di coe-
sione, di condivisio-
ne, di confronto e di 
partecipazione. Su 

questi stessi princìpi, che intrecciano identità ed 
appartenenza, si fonda il settore del commercio, 
del turismo e dei servizi. E ovviamente, con co-
erenza, sono i pilastri su cui si basa l’impegno di 
Ascom Soresina. “Cronaca Soresinese” ci aiuta 
a focalizzare meglio l’immagine che la città ha 
voluto e saputo dare di sé. Vorremmo dire che 
ogni giorno, come imprese, portiamo il nostro 
contributo - tanto discreto e silenzioso, quan-
to importante - per una città vitale, attrattiva, 
aperta e capace di offrire una buona qualità di 
vita. Accompagniamo ogni momento del quo-
tidiano, rispondiamo ad ogni esigenza di chi 
qui vive o lavora. Poi ci sono gli eventi realizzati 

per offrire al tessuto urbano una vetrina bella 
ed efficace. Le nostre iniziative, ormai, riescono 
ad attrarre l’attenzione di un bacino d’utenza 
sovraprovinciale. E, soprattutto, offrono in ogni 
momento dell’anno un valore aggiunto al luogo 
del nostro vivere. Crediamo che “Cronaca Soresi-
nese” di fatto sia una occasione per documenta-
re, per fare il punto della situazione, per valutare 
quanto è stato fatto, ma anche per confrontarsi 
su ciò che si vuole realizzare. 
Ci piace questo spirito che guarda al futuro e lo 
fa con la consapevolezza che ciascuno è chia-
mato a portare il proprio contributo, pur nel ri-
spetto dei ruoli e delle esperienze. 
Se il tessuto di imprese di Soresina ha saputo 
resistere meglio di altre realtà alla crisi, ma an-
che alle emergenze sociali che si sono affermate 
negli ultimi anni (e che qui sono forse arrivate 
prima che altrove) pensiamo che il merito vada 
ricercato nella capacità di far fronte comune, di 
creare una efficace governance locale, di affer-
mare un modello virtuoso di confronto e colla-
borazione tra pubblico e privato. Di questa coe-
sione avvertiamo, più che mai, il bisogno anche 

in prospettiva futura. Vediamo, in questi ultimi 
mesi, segnali preoccupanti sulla volontà di ri-
pensare Soresina senza fare sintesi delle ragioni 
e delle esperienze di ciascuno, sostituendo le 
proprie percezioni all’analisi e alle successive ri-
elaborazioni di urbanisti e city manager. Siamo 
consapevoli che la città, come “organismo vivo” 
sia in continua evoluzione. Un cambiamento 
che, comunque, deve essere governato per po-
tersi tradurre in una concreta opportunità. Tante 
sono le questioni aperte (l’ordine pubblico e lo 
sviluppo economico non solo legato al com-
mercio) che impongono uno sforzo progettuale 
forse più ampio e più elevato dal dibattito sull’i-
sola pedonale che ha tenuto banco in questi ul-
timi mesi del 2017. 
Nel guardare al nuovo anno, allora, non possia-
mo che rilanciare (come patrimonio della intera 
comunità e non solo del nostro gruppo) quello 
che, da sempre, è il nostro motto: “Insieme lavo-
riamo per Soresina”. 
Buone Feste Soresina. 

Il Direttivo

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E SINDACALI
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CNA
A SORESINA NASCE IL CENTRO NEVRALGICO 
PER GLI IMPIANTISTI DEL NORD ITALIA
Voluto da Aspm, Cna Cremona, Ecipa Lombardia e Anica è in grado di ospitare la 
formazione per impiantisti al più alto livello tecnologico del mercato
Il 27 settembre scorso si è svolta l’inaugurazio-
ne del “Laboratorio della Sostenibilità”. Nato 
dalla forte volontà di ASPM Soresina, CNA e 
ANICA, il laboratorio è un vero e proprio Centro 
Permanente di Formazione e Ricerca, primo 
nel suo genere, unico in Italia. Dotato di strut-
ture all’avanguardia, attrezzato con le migliori e 
recenti tecnologie, sarà un punto di riferimento 
per la formazione degli operatori del settore in 
ambito energetico, impiantistico e gestionale. 
Giovanni Bozzini, Presidente di Cna Cremona ha 
rimarcato che “Soresina non è solo un territorio 
a vocazione agricola. L’Officina è diventata una 
realtà a tempi di record perché dietro questa 
tempistica è emersa la «volontà del fare» propria 

degli artigiani. Ci auguriamo che il Laboratorio 
diventi un catalizzatore per il mondo universita-
rio e per quello delle scuole superiori che sono 
fucine di idee”.
Dopo mesi di lavori incessanti prende vita e 
operatività la struttura che, grazie all’elevatissi-
ma tecnologia in essa ospitata e alla localizza-
zione geografica, permetterà di intercettare e 
raccogliere l’interesse di numerosi operatori del 
settore, non solo impiantisti, ma anche tecnici, 
periti e progettisti, con l’unico obiettivo di ele-
vare il più possibile la qualificazione e le com-
petenze. L’auspicio è che il “Laboratorio della 
Sostenibilità” diventi un centro di formazione 
strategico per tutta la Lombardia e per le regio-

ni limitrofe. La relativa vicinanza del centro di 
formazione con altre regioni (Emilia Romagna 
e Veneto in particolare) rappresenta un altro 
punto di forza dell’iniziativa. Parallelamente alla 
parte formativa, teorica e tecnica, sarà possibile, 
all’interno del laboratorio, effettuare test e pro-
ve in campo, grazie alla disponibilità impiantisti-
ca presente. 
Anche questo elemento, oltre all’intervento di 
docenti altamente qualificati e di comprovata 
esperienza, farà sì che le competenze certifi-
cate ottenute all’interno del “Laboratorio della 
Sostenibilità” saranno di alto livello e spendibili 
nel mondo del lavoro.

CISL
L’Istat ha recentemente certificato che l’occu-
pazione nel nostro Paese è ritornata ai numeri 
precedenti la crisi; tale dato sembra stridere se 
rapportato alla percentuale di disoccupati, che 
rimane ben al di sopra rispetto a quella del 2008, 
e al numero delle ore lavorate, inferiore a quello 
dello stesso anno, nonché al reddito delle fami-
glie che, seppur non più in forte calo, non è nep-
pure in crescita.
La lettura che ne possiamo dare è che la ripresa 
in Italia si sta consolidando, senza tuttavia por-
tare benefici importanti alla qualità dell’occupa-
zione. Se il numero degli occupati è ritornato a 
quello del 2008, non sono uguali il numero del-
le ore lavorate; ciò significa che sono aumentati 

posti di lavoro a tempo parziale o con meno ore 
rispetto a quelle contrattuali a discapito dei rap-
porti a tempo indeterminato; sono diminuiti i 
dipendenti delle grandi e medie imprese e sono 
aumentati i lavoratori nel settore terziario o in 
altri con retribuzioni e tutele inferiori a quelle 
consolidate dai contratti nazionali più impor-
tanti.
Non è facile estrapolare la fotografia del terri-
torio soresinese dal contesto più generale; po-
trebbe essere utile, tuttavia, analizzare quanto 
riportato dai censimenti statistici della Camera 
di Commercio.
A Soresina sono attive circa 700 imprese (So-
cietà di Capitale, di Persone, Individuali e altre 
forme) per un numero di occupati poco superio-
re alle 2500 unità. Di queste circa la metà sono 
impiegate nel settore manifatturiero e circa 150 
nel settore delle costruzioni, quello più colpito 

dalla crisi.
Le difficoltà patite da questo settore negli ulti-
mi otto anni, con pesanti contrazioni di posti di 
lavoro e redditi, sono ben testimoniate dai nu-
merosi immobili che a Soresina risultano vuoti, 
in vendita o disponibili per affitto.
Vi è da rilevare positivamente, invece, l’anda-
mento del settore agroalimentare con gli im-
portanti consolidamenti produttivi ed occupa-
zionali della Latteria Soresina.
Gli ultimi dati economici indicano una crescita 
del nostro paese superiore alle previsioni che 
fino alla primavera scorsa sembravano consoli-
date, con possibili ulteriori margini di migliora-
mento nell’ultimo trimestre del 2017.
Sarà interessante capire se tali prospettive riu-
sciranno finalmente a produrre effetti anche su 
lavoro e redditi.

Giuseppe Demaria - Cisl

CGIL CREMONA
CONTROLLO DELLA PENSIONE DIRITTI INESPRESSI
Sono sempre di più i pensionati che, aiutando 
figli e nipoti, svolgono una funzione fondamen-
tale di ammortizzatore sociale all’interno della 
famiglia. 
Per questo allora anche dieci euro in più al mese 
possono far comodo per sopportare meglio si-
tuazioni economiche difficili. Ecco perché è im-
portante controllare la propria pensione alla 
ricerca dei cosiddetti “diritti inespressi”. 
Sono tanti i pensionati che non sanno di avere 
diritto mensilmente a importi maggiori: som-
me non richieste (come integrazioni al minimo, 
prestazioni assistenziali, maggiorazioni) dovute, 
ma non versate dall’Inps a causa di errori, calcoli 
sbagliati o domande mai fatte. 
Esistono delle prestazioni pensionistiche che 
hanno natura assistenziale e sono destinate 
quindi, indipendentemente dall’entità della 
contribuzione previdenziale, a incrementare le 
pensioni basse o medio basse. 
Queste prestazioni, se pur previste dalle leggi 
vigenti e costituendo perciò un diritto, vanno 
espressamente rivendicate per poter essere 
erogate.

SOLO UN ESEMPIO 
PER CAPIRNE DI PIÙ
Sono vedova da sei anni e percepisco una pen-
sione VO integrata al minimo e una piccola pen-
sione SO (reversibilità). Da un paio d’anni sono 
stata riconosciuta invalida civile al 100%. Ho 
diritto all’assegno al nucleo familiare? Di cosa 
si tratta? I pensionati titolari di reversibilità da 
lavoro dipendente e invalidi al 100%, i cui red-
diti non superano i limiti previsti, hanno diritto 
all’Anf (max 52,91 euro) in base alla tabella 19 
(nuclei familiari orfanili composti solo da mag-
giorenni inabili) .* L’assegno è retroattivo fino a 
5 anni. In generale l’assegno al nucleo familiare 
(Anf) è un sostegno economico erogato su do-
manda per le famiglie dei lavoratori dipendenti 
o dei pensionati da lavoro dipendente. L’impor-
to dell’assegno è calcolato in base alla tipologia 
del nucleo familiare, del numero dei componen-
ti e del reddito complessivo del nucleo, secondo 
tabelle aggiornate ogni anno con decorrenza 1 
luglio. Sono previsti importi e fasce reddituali 
più favorevoli per situazioni di particolare disa-

gio (ad esempio, nuclei monoparentali o con 
componenti inabili). Poiché l’assegno viene 
erogato solo dietro presentazione di domanda 
può verificarsi che il diritto di molti pensionati 
rimanga inespresso. In questo caso è necessario 
rivolgersi presso una sede o un recapito Spi per 
informazioni e assistenza nella presentazione 
della domanda di ricostituzione. *non applica-
bile ai pensionati delle gestioni autonome.
Lo SPI CGIL, in collaborazione con il patronato 
INCA della CGIL, ha attivato il servizio di CON-
TROLLO DELLA TUA PENSIONE.

COME FUNZIONA IL 
CONTROLLO DELLA PENSIONE 
Basta presentarsi presso la sede della Camera 
del Lavoro di Soresina con il modello ObisM (bu-
sta paga del pensionato) se è stato già scaricato 
dal sito Inps. Altrimenti ci pensiamo noi. Basta 
portare con sé il numero della propria posizione 
Inps. I nostri volontari possono verificare, gratui-
tamente, se nella pensione manca qualche voce 
importante, e nel caso, avviare la pratica all’Inps.
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PRO LOCO DI SORESINA
“L’isola che non c’è “
Agli inizi di luglio di quest’anno, al Consiglio della 
Pro Loco è venuta in mente una ardita e corag-
giosa idea: quella di riproporre alla nostra cittadi-
nanza l’istituzione di un’isola pedonale nel centro 
cittadino.
“Il progetto nasce in linea con i fini propri che 
muovono l’attività della Pro Loco con l’obiettivo 
principe di aumentare la socializzazione me-
diante la riconquista dello spazio pubblico da 
parte di tutta la cittadinanza. La frequentazione 
degli spazi comuni è tra gli elementi funzionali 
che contribuiscono maggiormente a mantenere 
nell’ambito urbano sia l’ordine che la vigilanza e 
permettono una maggiore visibilità alle attività 
commerciali di vicinato. Soggetti coinvolti sono 
infatti, oltre che al Comune e alla Pro Loco, Ascom 
ed esercizi pubblici.”  Queste le motivazioni uffi-
ciali da protocollo.
Il periodo di ottobre, indubbiamente difficile e 
particolare, sembrava poter essere propedeutico 

al mese di dicembre che, con la festa Patronale e il 
Natale, avrebbe potuto lanciare definitivamente 
l’iniziativa.
Speravamo di riuscire a trasmettere il concetto 
che uno spazio urbano come il nostro centro 
cittadino potesse essere vissuto, difeso e quin-
di valorizzato semplicemente per quello che è: 
uno spazio dove il commercio, l’architettura, lo 
scambio di idee, le attività culturali fossero favo-
rite dalla tranquillità del transito pedonale, senza 
chiasso, senza smog … “camminando senza fret-
ta”, appunto.
Speravamo …
Ci siamo purtroppo accorti di essere gli ultimi 
irriducibili sognatori, testardi pionieri alla ricerca 
di una agognata frontiera che ogni volta si allon-
tana inesorabilmente oltre la linea dell’orizzonte.
Nella storia più recente Soresina è rimasta più 
volte prigioniera e vittima della propria immo-
tivata ambizione metropolitana, immobile nel 
non rendersi conto che i tempi e le abitudini 
cambiano velocemente in modo imprevedibile, 
trasformando le risorse in limiti, le opportunità in 
ostacoli, le qualità in difetti, le certezze in dubbi. Il 
nostro centro, cuore pulsante del borgo, crocevia 
di commerci e luogo d’incontri, si sta progressiva-
mente svuotando, trasformandosi in un grande e 
anonimo grigio parcheggio.
Nonostante il nostro titolo di città ci renda “me-
tropolitani”, la nostra realtà è quella di una picco-
la borgata, una austera comunità che pare subire 
attonita i cambiamenti.
Sforziamoci di trovare nelle piccole cose, nelle 
normali abitudini quotidiane un nuovo senso del 
vivere il nostro paese in modo piacevole e sicuro.

Il Presidente  

“E ti prendono in giro 
Se continui a cercarla
Ma non darti per vinto 
Perchè chi ci ha già rinunciato 
E ti ride alle spalle
Forse è ancora più pazzo di te”.    

(Edoardo Bennato)

RIONE  MADONNINA
Si sta per chiudere un anno che per il nostro Ri-
one è stato pieno di soddisfazioni e divertimen-
to. Come sempre, l’evento centrale per la nostra 
associazione è stato il Palio dei Rioni a metà 
giugno. Un Palio che per noi è cominciato però 
a Dicembre 2016! Risalgono a quel mese infatti 
le prime riunioni per poter pianificare al meglio 

tutto ciò che poteva rendere competitivo il Rio-
ne dal punto di vista estetico e sportivo. Affidata 
l’organizzazione della squadra al nostro bravo 
Capitano Antonio Ardigò, l’idea che subito è stata 
condivisa da tutti era di caratterizzare il più pos-
sibile il nostro essere Singhèn de la Madunina 
con costumi e un carro degni di tanto nome. Si è 
quindi cominciato subito dopo Natale a lavorare 
alacremente per rendere tutto questo possibile. E 
anche in quei mesi di lavoro si è respirato ampia-
mente l’entusiasmo, l’amicizia e la voglia di fare 
che hanno sempre caratterizzato ogni iniziativa 
del Rione. E il risultato è stato sotto gli occhi di 
tutti: la Madonnina si è aggiudicata il premio per 
la miglior sfilata ed è arrivata seconda (per il se-
condo anno consecutivo) in classifica nelle gare 
del Palio. Complimenti quindi ad Antonio ed alla 
squadra sportiva per l’ottimo piazzamento e un 
ringraziamento a tutti coloro che hanno contri-
buto a creare una sfilata simpatica e divertente. 
Un ringraziamento speciale va anche alla Pro-lo-
co per le energie profuse nell’organizzazione di 
questa bellissima manifestazione.
Il 23 e 24 settembre si è tenuta poi la tradizionale 
Sagra della Madonnina nel cortile a fianco della 
Chiesa a cui la cittadinanza ha risposto con gran-
de partecipazione.
In conclusione vogliamo ringraziare gli oltre 200 
soci della nostra associazione per la vicinanza di-
mostrata e l’aiuto offerto invitando di nuovo tutti 
a partecipare con noi alla vita del Rione.
Buon 2018 a tutti!

I Singhèn de la Madunina 

RIONE SAN FRANCESCO
Associazione di promozione 
sociale J’Ernani di San Francesco

Promessa mantenuta! Vi abbiamo stupiti! Il 2017 
è stato proprio un anno giallo-rosso! Per J’Ernani 
sono stati mesi intensi ma gratificanti!
Abbracciando il tema del Carnevale “L’Arca di 
Noè”, abbiamo trasformato un vecchio carro in 
una vera e propria arca, che ha sfilato per le vie 
di Soresina insieme a un numeroso gruppo di 
animali e di colorate farfalle che hanno aperto e 
rallegrato il chiassoso corteo mascherato in un 

PROGRAMMA 2018 DELLA PROLOCO
6 GENNAIO 

PRESEPE VIVENTE (rione San Rocco) 
30-31 GENNAIO E 1 FEBBRAIO

TRADIZIONALI CANTI DELLA MERLA   
11-12 FEBBRAIO

CARNEVALE
2 APRILE

MERCATO STRAORDINARIO DELL’ANGELO  
2 GIUGNO   

BICICLETTATA 
“Tra rogge e canali, viottoli e sentieri” 
15 GIUGNO   

RIONI’S RACE AUTOSBURLA  
9 SETTEMBRE     

XXVIII MEMORIAL PREVI  
16 SETTEMBRE

SAPORI E COLORI
3^ DOMENICA DI OTTOBRE

CASTAGNATA
in collaborazione con AIDO
MESE DI DICEMBRE 

 LUMINARIE NATALIZIE  
9 DICEMBRE  

OFFERTA CERO VOTIVO

CALENDARIO SAGRE E FIERE
2^ DOMENICA DI MAGGIO    

Ariadello
16 AGOSTO

Sagra di San Rocco
2^ DOMENICA DI SETTEMBRE

Olzano
16 SETTEMBRE

Sagra di Roncaglia
4^ DOMENICA DI SETTEMBRE

Madonnina 
1° DI SETTEMBRE

Oratorio Sirino
1° DOMENICA DI OTTOBRE

San Francesco
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mare di coriandoli e risate.
Il 7 maggio piazza S. Francesco e la sua Chiesa 
sono stati teatro di un Concorso per giovani Ma-
donnari, al quale hanno partecipato, tra tutte le 
scuole soresinesi invitate, le classi della Scuola 
Immacolata. A giudicare le opere era presente un 
gruppo di Madonnari di Gonzaga che ci ha deli-
ziato con un capolavoro raffigurante Cristo con la 
Chiesa di S. Francesco sullo sfondo.
Aspettando il D-day soresinese abbiamo addob-
bato le vie del nostro quartiere con centinaia di 
bandiere giallo-rosse, interamente cucite da vo-
lontarie, che hanno dedicato ore per la nostra 
causa, spinte dallo spirito del Palio. La sera del 
16 giugno, da bravi ribelli, mossi da tensione, 
emozione e grinta, al Palio ci siamo andati lette-
ralmente a cavallo, ispirati alle vicende dei Troia-
ni: una volta giunti in piazza Garibaldi, decine di 
guerrieri sono sbucati all’improvviso, pronti per 
la “battaglia”! 46 punti su 50 ci hanno decretato 
campioni e la nostra gioia è esplosa per le vie di 
Soresina: una vittoria cercata e sudata sin dall’ini-
zio! Complimenti anche agli altri rioni che si sono 
battuti lealmente, coinvolgendo tante persone!
Il 1° ottobre abbiamo riproposto con successo la 
nostra sagra, con il ritorno del concorso di Simpa-
tia Canina e dei Giöc de na olta che hanno attirato 
molta gente pronta a divertirsi.
Un doveroso ringraziamento alla Casa del Pane, 
la nostra sede sempre presente.
Che dire?! L’aver bruciato “La Vecchia Gobba” alla 
Merla ci ha portato fortuna!

Il Vicepresidente Ettore Monferroni

RIONE SAN ROCCO
Per I Fidelén è stato un anno ricco 
di impegni

Il ritorno de “La 
Merla” nel nostro 
rione ha visto la 
numerosa parte-
cipazione di sore-
sinesi che hanno 
assistito ai tipici 
canti popolari ed 
apprezzato nella 
serata non solo 
luci e colori, ma 
soprattutto le pre-
libatezze offerte 

dalle fideline.
Ad aprile è stata costituita “L’Associazione I Fi-
delén de San Roc” per organizzare e legittimare 
ogni futura iniziativa.
Terminato maggio, che ci ha visti impegnati in di-
verse funzioni religiose, siamo entrati nel “caldo” 
clima del Palio. Un appuntamento importante 
sia sul fronte della sana competizione, ma anche 
momento di amicizia ed aggregazione.
Per il terzo anno siamo riusciti “a fare” gruppo; 
numerose le persone che hanno lavorato dietro 
le quinte per i preparativi: addobbi, coreografie, 
allenamenti e tifo per presentarsi poi secondo i 
canoni di un vero Palio ... bambini, ragazzi, adulti 
ed anziani uniti sotto lo stendardo del rione con 
i nostri colori.
Alla Sagra del 16 di agosto via Genala si è trasfor-
mata, dopo le funzioni religiose, in un festoso 
ritrovo con la partecipazione di molti soresinesi.
Tutto questo è stato possibile grazie alle tante 
persone che hanno messo a disposizione il pro-
prio tempo, la loro passione e le tante capacità.
Un significativo segno dell’impegno di chi ci so-
stiene lo possiamo tuttora vedere all’ingresso del 
rione in Piazza Risorgimento.
Un ringraziamento ai Fidelén ed alle Fideline che 

in occasione delle Feste Natalizie si adopereranno 
per l’abbellimento di case e negozi con addobbi 
pensati e realizzati con la fantasia ed il buon gu-
sto che da sempre ci contraddistinguono.
Con l’augurio di un Sereno Natale e un prospero 
Nuovo Anno, diamo appuntamento al 6 gennaio 
per il Presepe Vivente nel nostro rione.

I Fidelén de San Roc

RIONE SANTA CROCE
Il mio Rione…

Santa Croce indossa nuovi colori, un tripudio di 
bianco e verde.
Il 2017 è stato un altro anno ricco di iniziative e 
carico di emozioni. 
Siamo stati subito impegnati con il presepe vi-
vente ambientato nelle vie del nostro rione, e a 
seguire ci siamo dedicati alla riuscita del carneva-
le soresinese.
Come sempre però l’impegno maggiore lo ri-
chiede la preparazione del Palio dei Rioni che ci 
ha visti comunque protagonisti, dagli addobbi 
cittadini, mettendoci coraggiosamente la fac-
cia, alla preparazione della sfilata iniziale dove 
ancora una volta abbiamo viaggiato nel tempo 
alla ricerca dei miliunari, alla gara vera e propria 
che ci ha portato simpaticamente alla vittoria del 
Pela Broc. Tante altre le iniziative del nostro rione, 
come la partecipazione con uno stand alla fiera di 
Sapori e Colori d’Autunno, 
Ma quest’anno abbiamo deciso di lasciare la pa-
rola ai giovani e ringraziamo Beatrice che se ne fa 
portavoce:
“Il mio rione è diverso dagli altri, perché? Sempli-
ce, perché siamo pochi ma buoni e tutti, ripeto 
tutti, nel loro piccolo contribuiscono a renderlo 
grande. E’ speciale perché nonostante “Non vin-
ciamo mai” ogni anno siamo pronti a ripartire per 
nuove sfide carichi di idee ed entusiasmo. Il Palio 
dei Rioni, non è solo un gioco, ma è l’occasione 
che riunisce persone creando una grande Fami-
glia. Io nel mio Rione ho trovato persone fantasti-
che che nonostante la mia giovane età mi fanno 
sentire protagonista. Santa Croce è il mio rione, 
sono orgogliosa di farne parte”
Questo ci dà la forza sempre di andare avanti. Un 
messaggio così non può che essere linfa vitale 
per il gruppo che si sta gia preparando per tutte 
le iniziative del 2018.

ARCI
Nel corso dell’anno 2017 il nostro Circolo ARCI è 
stato promotore di molteplici novità.
A partire dalla formazione del nuovo Direttivo, 
quasi completamente femminile, che vede al 
vertice la “Presidentessa” Carmen Boselli, Vice-
presidente Arianna Bonelli, Segretaria Margot 
Cogrossi e Manuela Valiati - che possono contare 
sulla fidata presenza di Massimo Priori, Paolo Ali-
monti - e del tesoriere Aldo Manuelli.
Altra ventata di freschezza è la nuova gestione 
dell’area bar che ha visto vincitore del Bando di 
Concorso il socio Massimiliano Folcini (Boris). 

L’esigenza è nata, non solo, dalla necessità di in-
canalare le risorse ed energie dei volontari nella 
realizzazione delle storiche e innovative iniziative 
benefiche, ma anche di poter assicurare maggio-
re disponibilità per l’intensa attività ricreativa cara 
a tutti i soci.
Le numerose proposte calendarizzate nel corso 
dell’anno - quali concerti e dibattiti, presenta-
zione di libri e corsi di lingua inglese, iniziative in 
collaborazione con altre associazioni e raccolte 
fondi - rispecchiano le nostre finalità ludiche e 
sociali.
Il ricavato è finalizzato non solo ad azioni pun-
tuali, come ad esempio l’attivazione di adozioni a 
distanza e all’ormai concretizzato progetto “Una 
scuola per Maputo” in Mozambico, ma anche a 
sostenere alcune popolazioni in momentanee 
situazioni di emergenza, come i terremotati del 
centro Italia e gli amici cubani, a seguito dell’u-
ragano Irma.
Da ciò si evince l’assidua ed attiva presenza della 
nostra associazione sul territorio locale, naziona-
le e internazionale, presenza che non intende fer-
marsi qui, tant’è che altri progetti ambiziosi sono 
in cantiere, pronti al via con il nuovo anno.
Il Consiglio Direttivo del circolo, nel ringraziare 
dell’affetto e della partecipazione i propri attua-
li soci, invita tutti gli interessati a visitare la sede 
di Via Milano 53, auspicando l’ingresso di nuovi 
membri.

Margot Cogrossi

A.S.D. ARTE DANZA 
& MOVIMENTO
ARTE DANZA & MOVIMENTO è un’associazione di 
danza radicata sul territorio soresinese; ha la sede 
in Via Milano, 6.
Il percorso di crescita degli allievi è affidato esclu-
sivamente a insegnanti qualificati coordinati da 
Michela Mainardi.
La ricerca di maestri che utilizzino metodi propo-
sitivi e moderni passa dalla necessità di affidare 
i ragazzi a persone fidate in grado di curare la 
crescita artistica e tecnica senza tralasciare la di-
sciplina. Insegnare ai ragazzi a coltivare la cultura 
del corpo, il gioco di squadra, a superare le pro-
prie insicurezze: tutto questo fa parte di un lavoro 
sui giovani che culmina a fine anno con il saggio 
di danza. La scelta di “trasformare” il classico “sag-
gio di danza” in un vero e proprio spettacolo da’ 
la possibilità ai ragazzi di non vivere l’ansia della 
singola esibizione, ma piuttosto l’emozione della 
messa in scena di una pièce teatrale.
Nell’anno accademico 2016/2017, l’associazione 
ha messo in scena (Teatro S.Domenico di Crema, 
Teatro Sociale di Soresina) lo spettacolo intitola-
to “6IX”. La pièce è un omaggio all’esperienza dei 
sensi, che, con la loro percezione, agiscono sul 
divenire dell’individuo.
ARTE, DANZA E MOVIMENTO ha partecipato, 
con un estratto dell’opera, alle manifestazioni di 
“piazza” della città (Venerdì d’estate, Sapori e co-



ASSOCIAZIONI CULTURALI 41

lori d’autunno); alcuni allievi hanno raggiunto un 
piccolo grande: obbiettivo vincere SORESINA’S 
GOT TALENT. Molto interessante la partecipazio-
ne allo spettacolo “CON LA DANZA TRA LE FAVO-
LE” al Teatro S. Domenico di Crema il cui ricavato è 
andato in beneficienza al Polo ambulatoriale per 
la disabilità intellettiva e autismo in età evolutiva 
di Spinadesco - Fondazione Istituto Ospedaliero 
di Sospiro - Onlus. L’Associazione promuove Corsi 
di Giocodanza (propedeutica alla danza ricono-
sciuta dall’Unesco) per bimbi in età compresa tra 
3 e 4 anni; Corsi di propedeutica dai 5 anni; Corsi 
di danza Classica, Modern Jazz, Tip Tap, Hip Hop, 
Break dance, Danze Aeree sono a partire da 6 
anni fino ad arrivare alle età più mature. L’Associa-
zione propone anche stage.

A.S.D. DANZARTE

Danzarte, presente ormai da molti anni a Sore-
sina, propone e organizza le proprie attività con 
l’intento di promuovere l’arte della danza, garan-
tendo serietà professionale e programmando 
iniziative didattiche e culturali finalizzate ad un 
approccio più completo alla danza e al migliora-
mento delle competenze personali. 
A questo proposito, sempre riscuotendo buoni 
risultati, sono molteplici le attività integrative 
alle lezioni proposte durante l’anno, dalla parte-
cipazione a laboratori - stage - concorsi - esami, 
alle rappresentazioni dello Spettacolo finale, che 
da anni debutta al Teatro Ponchielli di Cremona 
nell’ambito della prestigiosa rassegna Cremona-
Danza. Si propongono corsi di danza creativa per 
bambine/i in età prescolare, corsi di classica nei 
livelli elementare-intermedio-avanzato, corsi di 
danza moderna, hip hop, corsi base di danza clas-
sica e moderna per adulti, laboratorio di danza 
contemporanea. Danzarte, un luogo di incontro 
e di studio in cui disciplina, tecnica, attenzione 
alla salute si accompagnano allo svago e al diver-
timento. Vi aspettiamo a Danzarte!
DANZARTE
Associazione sportiva dilettantistica
VIA MARCONI 11, SORESINA (CR)
(sede operativa)
Per informazioni: 
338.7307879 - 0374.341327 (ore serali)
e-mail: danzarte.soresina@libero.it

  DANZARTE_SORESINA

 ASD DANZARTE SORESINA

ASSOCIAZIONE BERSAGLIERI 
“PIETRO TRIBOLDI”

Intenso e soddisfacente è stato per i fanti piuma ti 
soresinesi il 2017. I bersaglieri hanno partecipato 
a parecchi raduni a livello provinciale, regionale, 
interregionale e nazionale. Da Goito a Castelleo-
ne, da Calcinate fino a Pescara dove in occasione 
del raduno nazionale il vessillo soresinese cremisi 
ha sfilato con orgoglio inquadrato nel drappello 
di Cremona. Anche quest’anno abbiamo sobria-
mente festeggiato a Soresina - il giorno 4 novem-
bre - la fine della prima guerra mondiale e le forze 
armate. Ci proponiamo per il prossimo anno di 
celebrare in occasione del centenario in modo 
più consono e con la dovuta solennità questa 
cerimonia. Ora ci apprestiamo a compiere il con-
sueto tesseramento annuale. Forza Bersaglieri 
del soresinese!!! Aderite numerosi alla A.N.B. 
SEZIONE DI SORESINA M.A.V.M. MAGGIORE 
PIETRO TRIBOLDI ed anche i simpatizzanti col-
gano l’occasione per sostenere i bersaglieri. Stia-
mo lavorando e speriamo di riuscire a fare alla co-
munità soresinese una lieta sorpresa per il2018. 
Nel frattempo porgiamo a tutti i soresinesi il più 
sincero augurio di buone feste.
VIVA I BERSAGLIERI! VIVA L’ITALIA! HURRA!

ASSOCIAZIONE 
MICOLOGICA SORESINESE
Rieccoci qui a raccontare qualcosa sulla venticin-
quesima Mostra Micologica che si è svolta il 17 
Settembre 2017 nella fantastica cornice del Mer-
cato Coperto di Soresina, la struttura storica nata 
nel 1886 come “mercato dei bozzoli” e area ideale 
per lo svolgimento di numerose manifestazioni e 
ad hoc per la nostra iniziativa.
Eravamo molto preoccupati per l’allestimento di 
questa nuova mostra; in effetti da qualche anno, 
a causa della forte siccità, si registrano scarse 
crescite, ancora più consistenti in quest’ultima 
stagione.
Fortunatamente la meticolosità, la perseveranza 
e la costanza dei nostri Associati e addetti alla ri-
cerca delle specie fungine nelle varie zone della 
Lombardia, deln Trentino e dell’Emilia Romagna 
hanno dato un notevole contributo per la riuscita 
della Mostra.
Siamo riusciti ad esporre 239 specie contraddi-
stinte soprattutto dalla massiccia presenza del 

genere Amanita di cui non poteva mancare la 
temutissima e mortale Amanita phalloides, ma 
anche del genere dei Cortinari dove spicca il Cor-
tinarius speciosissimus altro fungo mortale della 
Sindrome Orellanica a lunga latenza. L’orellanina 
è una sostanza termostabile e la tossicità non 
viene alterata con la cottura o l’essicamento; è un 
fungo pericolosissimo perchè confondibile con il 
comune chiodino. Non perdona perché i sintomi 
arrivano anche dopo quindici giorni con conse-
guenze letali.
Evitate quindi nel dubbio di consumare funghi 
sospetti o fateli controllare a degli esperti dell’asl 
o micologi competenti.
Un esempio: una settimana dopo la mostra un 
mio amico aveva trovato un tipo di fungo e non 
sapendo di che specie fosse si era recato al Bar 
Italia, nostra sede ,in un giorno dove noi non 
eravamo presenti. Un signore che era lì nel bar, 
dichiarandosi esperto di funghi, non della nostra 
associazione, disse che quello era una mazza di 
tamburo (Macrolepiota procera) e che lui ne 
aveva trovate tante. Il mio amico, nel dubbio, mi 
chiamò e io gli dissi di passare da me. Quando si 
presentò e mi disse che cosa gli aveva detto quel 
signore sul nome del fungo mi arrabbiai tantis-
simo. Quel fungo non era una mazza di tambu-
ro, bensì una Amanita echinocefala, per fortuna 
commestibile, ma poteva essere anche un fungo 
tossico o mortale.
Questo per dirvi e farvi capire che è meglio non fi-
darsi di improvvisati esperti micologi, ma di rivol-
gersi ad un centro A.S.L. o a persone veramente 
competenti, perché uno sbaglio può costare caro 
alla propria salute.
La giornata poi ha avuto una buona affluenza di 
gente sin dal mattino, con la vendita di prodotti 
del sottobosco e altri vari generi alimentari, ma 
il clou è stato nel pomeriggio con il consueto 
assaggio di un buon piatto di risotto con funghi 
porcini elaborato nella mensa del Comune di So-
resina da Giovanni.
Ringraziamo pertanto tutti gli associati e non che 
si sono prestati alla buona riuscita della mostra e 
che hanno collaborato a vario titolo alla riuscita 
della festa. Un grazie enorme al Comune di So-
resina in primis, alla Pro Loco nonché al Credito 
Padano e alla generosa collaborazione del Super-
mercato U2 di Soresina.
Sperando in un 2018 più sereno e meno tribolato, 
porgiamo alla cittadinanza i nostri migliori auguri 
di Buon Natale e Felice Anno Nuovo, ricordando 
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che l’Associazione Micologica Soresinese (c/o Bar 
Italia-Via Genala,5) è a disposizione di chiunque 
volesse informazioni e/o consulenza in tema di 
funghi (rif. Presidente Achille Chiroli 349 2148588 
o Claudio Galelli 338 9974114).
Oppure scrivere a claudio.galelli@gmail.com 
Siamo presenti anche su Facebook alla voce Mi-
cologica Soresinese.

Il Presidente - Achille Chiroli

CENTRO SOCIO CULTURALE 
DELLA TERZA ETÀ
L’Associazione Unitaria Pensionati, è presente da 
alcuni decenni in diversi comuni della provincia 
oltre che nella città di Cremona. Essa, attraverso 
una fitta attività di volontariato, si prefigge lo sco-
po di offrire luoghi di incontro e di socializzazione 
alle persone che ne percepiscono l’utilità.
Il Centro SocioCulturale della Terza Età di Soresi-
na, è di sua emanazione e in tale contesto, si è
sviluppato nel corso degli anni, nella consapevo-
le volontà di dare alla nostra città un punto di
riferimento “laico” in grado di promuovere e ge-
stire occasioni di svago, di divertimento, di so-
cializzazione e organizzazione del tempo libero 
delle persone anziane.
I risultati conseguiti nel corso degli anni, si sono 
resi possibili per la caparbia volontà di diversi 
volontari, donne e uomini, che utilizzano il loro 
tempo libero per gestire al meglio una struttura 
che necessita di impegno e spirito solidaristico. 
Mi sembra, questa, la doverosa premessa per una 
riflessione sulla insostituibile importanza del-
le tante persone che operano nel Sociale: simili 
strutture, per potersi adeguatamente alimentare 
e corrispondere alla loro funzione, debbono go-
dere necessariamente, di una adeguata consi-
derazione da parte di chi è preposto al bene dei 
cittadini; in questo senso, debbo aggiungere che 
l’Amministrazione Comunale di Soresina non ci 
ha mai fatto mancare la sua vicinanza e l’assolu-
ta collaborazione; tale condizione ci facilita nello 
svolgimento della attività e nel conseguimento 
degli obbiettivi che ci poniamo per l’interesse 
delle persone che rappresentiamo.
Il 19 Novembre scorso, alla presenza di invitati 
provinciali e autorità cittadine, Si è tenuta l’as-
semblea annuale dei Soci. Si tratta di una occa-
sione che, unitamente all’incontro di inizio anno, 
serve per discutere e approvare il Bilancio dell’As-
sociazione e segna uno dei momenti tra i più im-
portanti di partecipazione alla vita e alle decisioni 
della nostra struttura. E’ un legame a cui teniamo 
molto, tanto più, che il dibattito che si è svilup-
pato, il contributo dialettico e i suggerimenti che 
ne sono scaturiti, ci consentono di lavorare al me-
glio, per corrispondere alle aspettative di quanti 
ci frequentano.
La giornata è stata anche occasione di festa: il rin-
fresco al termine dell’assemblea, il pranzo sociale, 
il ballo e il divertimento del pomeriggio, hanno 
consentito di trascorrere momenti di piena sod-
disfazione. Il fatto che nel 2017 il “Centro” ha 
compiuto l’ottavo anno di attività, ci sprona a fare 
sempre meglio; la constatazione che (malgrado 
le “ondate” generazionali) il numero di Soci iscritti 
si mantiene alto e costante (140) ci inorgoglisce 
perchè produce radici, consolida rapporti e ac-
quisisce memoria.
Ed è a questo punto, che ritengo opportuno dare 
alcune informazioni: il Centro SocioCulturale del-
la Terza Età, si trova a Soresina in via L. da Vinci n.3 
e la sua normale attività si svolge dal Martedì alla 
Domenica dalle ore 15,30 alle ore 18,30. La sede 

è aperta ai nostri Soci e a quanti altri lo vogliono.
Seguendo una consuetudine ormai consolida-
tasi nel corso degli anni, anche durante l’anno 
appena trascorso, ad integrazione della normale 
attività Ludico-Sociale, è stato affiancato un ca-
lendario di eventi straordinari che copre l’intero 
arco dei 12 mesi dell’anno. Per ovvie ragioni di 
spazio, si tratta di un elenco molto parziale, ma 
che, comunque, riesce a dare l’esatta dimensione 
dell’impegno profuso dalle volontarie e dai vo-
lontari:
•  nel mese di Febbraio, una magnifica festa di 

Carnevale ha coinvolto parecchie decine di 
partecipanti con grande sfavillio di colori, mol-
ta allegria, la premiazione delle maschere più 
belle, “Chiacchere e frittelle” per tutti; la bella 
musica e il ballo, hanno fatto da corollario alla 
festa.

•  Il mese di Marzo, si è caratterizzato per la 
profonda valenza della Festa della Donna: ap-
puntamento tradizionale che assume valore 
Sociale e Culturale. Oltre agli aspetti festaioli, 
che pure non mancavano, si è voluto cogliere 
l’occasione per ricordare e denunciare l’enor-
me cammino che rimane ancora da percorrere 
per arrivare ad una totale emancipazione della 
condizione femminile. Naturalmente, assieme 
alla riflessione non sono mancati il ballo, la mu-
sica, e il divertimento; durante il pomeriggio di 
festa, a tutte le donne presenti è stato offerto 
un omaggio floreale.

•  Il mese di Giugno, è stato segnato da una 
iniziativa che, ogni anno, ottiene un successo 
sempre crescente e va oltre ogni più rosea pre-
visione: la gita ecologica denominata “Passeg-
giando in Bicicletta.” L’appuntamento è sempre 
davanti alla sede del “Centro” in via L. da Vinci 
per partire attraverso una salutare pedalata, 
alla volta del Santuario di Ariadello; tutto ciò, 
senza dimenticare di percorrere alcune strade 
del centro cittadino. Il pomeriggio è prose-
guito con una ricca merenda preparata delle 
“valenti”volontarie, con il gioco della tombola, 
con iniziative varie e con l’impegno a ritrovarsi 
tutti gli anni sempre più numerosi.

•  Agosto è il mese delle vacanze per eccellenza; 
ed è durante questo mese che abbiamo con-
centrato lo sforzo più consistente spalmando 
la festa nelle giornate del 13,14 e 15. Nelle tre 
giornate di festa, sono state svolte diverse ini-
ziative: ballo, karaoke, tombola, gara di freccet-
te, pranzo sociale e altro ancora.

Per concludere, mi risulta impossibile enumera-
re tutti gli appuntamenti straordinari che sono 
stati messi in campo, mancherebbe lo spazio. Mi 
rimane da dire, però, che noi ci siamo, ci siamo 
con l’impegno dei volontari, ci siamo con la con-
sapevolezza di fare qualcosa per “gli altri” ci siamo 
perchè è la nostra scelta e ci crediamo.
Malgrado le difficoltà e gli anni che diventano 
sempre più pesanti, il Comitato di Gestione del 
“Centro” continuerà a svolgere il suo lavoro con 
dedizione e impegno immutati.

Il Presidente - Vincenzo Taormina

CONSULTA GIOVANI
La Consulta dei giovani del Comune di Soresina 
è un organo consultivo formatosi nel 2016 con 
l’obbiettivo di coinvolgere i soresinesi dai 18 ai 35 
anni nella ideazione ed organizzazione di mani-
festazioni che siano rivolte in particolare, ma non 
esclusivamente, ai loro coetanei. Inizialmente ri-
servata ai membri di associazioni già presenti sul 
territorio, la partecipazione ai lavori della Consul-

ta è ora aperta a chiunque, rispettando i limiti di 
età, vi voglia aderire con impegno e propositività. 
Non è stato semplice approcciarsi a questo tipo 
di attività, ma grazie all’aiuto di altre associazioni 
e dell’Amministrazione, unito all’ impegno profu-
so dai giovani membri, è stato possibile realizzare 
il primo Street Food a Soresina. La manifestazio-
ne, tenutasi il 28 maggio scorso, ha riscosso un 
enorme ed inaspettato successo: per questo mo-
tivo la riproporremo certamente nel 2018. Entro 
la fine del 2017 dovremmo invece portare a ter-
mine la riqualifica della zona del sottopassaggio 
che verrà abbellita con un’opera di arte di strada 
eseguita dai vincitori della gara fra writers, da noi 
organizzata in piazza la scorsa estate.
Nell’ augurare a tutti un sereno Natale ed un feli-
ce anno nuovo, cogliamo l’occasione per invitare 
i giovani soresinesi che siano interessati ad unirsi 
alla Consulta.

CORO PSALLENTES
Il nostro 
2016 si è al-
legramente 
c o n c l u s o 
nella splen-
dida cornice 
di Villa Cal-
ciati, dove, 
i n s i e m e 
agli amici 
del “Rotary 

Club” di Cremona abbiamo festeggiato l’immi-
nente arrivo del Natale, animando l’aperitivo con 
le più belle strenne Natalizie provenienti da tutto 
il mondo: dai canti devozionali della tradizione 
popolare Napoletana, per passare dalle celebri 
Carole inglesi, fino agli accesi ritmi dei canti Nata-
lizi Portoricani. La trasferta musicale quest’anno 
ci ha portato a Padova, dove abbiamo fatto l’en 
plein di emozioni, fra la visita alla cappella degli 
Scrovegni e la messa cantata nella Basilica del 
Santo. A maggio è stata la volta della Rassegna 
“Canticum Novum”: nostro palcoscenico è stata 
la bellissima chiesa di San Bassiano in Pizzighet-
tone dove, grazie ad un’acustica eccezionale, 
abbiamo potuto dare il nostro meglio creando 
un insieme di suoni ed emozioni molto apprez-
zato dal pubblico. Una bella occasione in cui ci 
siamo valsi dell’organista Enrico Viccardi, che 
ha sostenuto i canti accompagnati con l’organo 
appena restaurato. E proprio per coinvolgere e 
sensibilizzare i soresinesi alla raccolta fondi per il 
restauro dell’organo della nostra Parrocchiale di 
S. Siro abbiamo ideato, in accordo con il Parroco, 
la prima Rassegna “In chordis et organo”: quattro 
serate fra giugno e luglio, la prima delle quali ci 
ha visto protagonisti nella chiesa di San Rocco, 
abbellita per l’occasione dai colori bianco-rossi 
dei “Fidelen”, in un concerto fra musica organisti-
ca e brani corali. L’afflusso di pubblico e il ricavato 
delle offerte a fine serata hanno superato ogni 
più rosea aspettativa. Nelle serate successive si 
sono avvicendati prima un concerto organisti-
co in San Siro, poi un concerto per archi in San 
Francesco ed infine un concerto Gospel alla chie-
sa della Madonnina. Evento collaterale al coro, 
ma non meno importante, la nascita di Tomma-
so ad inizio luglio: il bimbo del nostro Direttore 
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Alessandro Manara. A fine estate si ripropone la 
classica sagra di Olzano, cui quest’anno abbiamo 
dedicato un progetto musicale interamente vol-
to alla “Vergine Madre”. Dopo il S. Rosario si sono 
dipanati una serie di brani volti a raccontare la fi-
gura così umile, eppure così grande, della Madre 
di Dio. Nonostante la forte pioggia il folto pubbli-
co ha molto gradito. Il 2 dicembre la replica con 
un concerto in cui abbiamo coinvolto diversi cori 
della Diocesi per festeggiare l’imminente Festa 
dell’Immacolata ed il 7 dicembre il consueto con-
certo di San Siro in collaborazione con la Banda “I. 
Robbiani” di Soresina.

CORPO BANDISTICO 
“IGINO ROBBIANI”
Il 2017 è stato un altro anno ricco di emozioni 
musicali per il Corpo Bandistico “Igino Robbia-
ni. In collaborazione con il Comune di Soresina, 
l’AVIS, la Parrocchia e l’Oratorio Sirino la Banda 
è sempre in prima linea per la promozione del-
la cultura musicale, cercando di avvicinare il più 
possibile il mondo giovanile. Per la prima volta la 
Scuola di Musica, nell’anno 2016/2017, ha visto 
affiancare ai tradizionali i Corsi di Strumento per 
Ottoni, Flauti, Ance e Percussioni, tutti tenuti da 
Maestri Diplomati in Conservatorio, il Corso Pro-
pedeutico di avvicinamento alla musica, adatto ai 
bambini dai 4 ai 7 anni. Il corso, tenuto dal Mae-
stro Alessandro Manara, è stato un vero successo! 
Una decina di bambini, nei locali messi a disposi-
zione dall’Oratorio, si sono affacciati alla musica 
partendo dal ritmo e arrivando alle prime nozioni 
musicali attraverso il gioco e sfociando nell’emo-
zionate saggio di fine anno che si è tenuto a lu-
glio nel cortile dell’Oratorio.
Tante sono state le iniziative civili e religiose nelle 
quali la nostra Associazione è stata protagonista: 
l’inaugurazione della Scuola Immacolata, i fe-
steggiamenti del 25 aprile a Soresina, la parteci-
pazione al Palio dei Rioni in accompagnamento 
con il Rione de La Madonnina, la partecipazione 
alla Sagra della Madonnina e i festeggiamenti del 
4 novembre a Cremosano e a Casaletto Vaprio. 
Momenti importanti sono stati anche i tradizio-
nali concerti: quello di S. Siro nella chiesa parroc-
chiale, il Gran Concerto di Natale al Teatro Sociale 
e il Concerto d’Estate dove si è anche svolto il 
Saggio degli allievi della scuola di musica. Nel 
2017 la Banda ha riproposto per la 2A Edizione 
la Rassegna Bandistica Sol Regina Band Festival, 
una fra le poche rassegne presenti nel territorio 
cremonese, organizzata integralmente dal Corpo 
Bandistico Soresinese presso il Teatro Sociale col 
patrocinio del Comune di Soresina, dove si sono 
esibite, oltre alla compagine soresinese, il Corpo 
Bandistico Santa Cecilia diretto dal M° Giorgio 
Tonelli e il Complesso Bandistico Stella Polare 
guidato dalla bacchetta del M° Monica Galuppini.
Come vedete molte sono state le iniziative pro-
poste dal Corpo Bandistico “Igino Robbiani”.
Quest’anno, oltre a ringraziare il Comune di Sore-
sina, l’AVIS, la Parrocchia e l’Oratorio che con i loro 
contributi economici e logistici permettono alla 
Banda di proporre le proprie iniziative, vogliamo 
ringraziare il nostro Maestro Direttore Alessandro 

Bertola che, dopo 5 anni di collaborazione, ha 
dovuto lasciare la nostra associazione per motivi 
personali. Un grazie sincero da tutti noi! Un gra-
zie per averci sostenuto e aiutati a crescere nella 
musica! Ma la Banda continua il suo cammino e 
siamo lieti che il Maestro Alessandro Manara, già 
strumentista dell’Associazione e conosciuto da 
molti soresinesi per le attività svolte in città, abbia 
accettato di ereditare la bacchetta del Maestro 
Bertola per condurci nelle prossime avventure. 
Non essendo una nuova conoscenza non pos-
siamo certo dire ben arrivato, ma sicuramente 
possiamo augurargli un grande in bocca al lupo!
La musica è un linguaggio universale, c’è chi par-
te e chi arriva e come Associazione invitiamo tutti 
ad avvicinarsi alla nostra realtà: ragazzi, giovani e 
adulti possono coltivare e condividere con noi la 
loro passione musicale. Quindi non abbiate pau-
ra e venite a trovarci, venite a provare e a vivere 
momenti musicali, con tutta la cittadinanza e con 
tutti gli appassionati che seguono la nostra Asso-
ciazione.
Il Consiglio Direttivo, ringraziando i bandisti e i 
collaboratori che con impegno, passione e sacri-
ficio danno vita alla nostra realtà musicale, porge 
a tutti i lettori i nostri migliori Auguri di un Buon 
Natale e di un Felice 2018.

Massimiliano Donelli

Nella foto: Concerto di Natale 2016 - Diretto dal Ma-
estro Bertola

ESCURSIONISTI SORESINESI
Anche il 2017 si è aperto con l’annuale Assem-
blea dei Soci (9 gennaio) in cui il Consiglio Diretti-
vo ha presentato una relazione sulle attività svol-
te durante l’anno, il rendiconto economico ed ha 
illustrato il programma per il 2018. Come tradizio-
ne non poteva mancare la rivista de I Legnanesi 
(“I Colombo viaggiatori”) al Teatro Nazionale di 
Milano. Domenica 23 aprile, Gita Sociale a Mode-
na con i suoi palazzi storici, Cattedrale romanica 
e, per la prima volta, la casa-museo di Pavarotti. 
Rimarranno a lungo nella nostra memoria anche 
i giorni trascorsi a Praga (dal 21 al 27 maggio): il 
cielo terso, i colori brillanti e l’atmosfera di festa 
hanno reso la gita davvero indimenticabile. Nei 
dintorni, abbiamo vistato Kutna Hora e Karlovy 
Vary: due piccole città ricche di bellezza e storia. 
Domenica 25 giugno è stata la volta della gita 
sul Lago d’Iseo, in battello abbiamo raggiunto le 
cittadine più caratteristiche e la pittoresca Mon-
tisola. La gita di settembre purtroppo è saltata 
a causa dell’estemporanea mancanza di idonei 
mezzi di trasporto. In ottobre abbiamo scelto 
come meta alcune delle località meno frequenta-
te dal turismo di massa, ma non per questo meno 
suggestive e importanti: San Gimignano, Monte-
riggioni, Chianciano, Magione, Passignano, Tuoro 
sul Trasimeno, Castiglione del Lago, Monticello e 
Pienza (la città ideale voluta da papa Pio II). Il pro-
gramma si chiude a dicembre con i mercatini di 
Natale a Torino (17 dicembre) e la partecipazio-
ne alla S. Messa di suffragio per i Soci scomparsi 
(8 dicembre). L’Assemblea Sociale del 7 gennaio 
(2018) sarà ancora l’occasione per ritrovarci tutti 

insieme e discutere il programma per l’anno 2018 
e per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo in ca-
rico per il prossimo triennio. Invitiamo tutti i let-
tori di Cronaca Soresinese a visitare il nostro sito 
internet, iscriversi all’Associazione e partecipare 
alle attività sociali e culturali degli Escursionisti 
Soresinesi.

Il Presidente Andrea Ferri
www.escursionistisoresinesi.it

FIOI DE SURESINA

Anche quest’anno siamo molto orgogliosi di 
aver riproposto SORESINA’S GOT TALENT che ha 
riscosso grande successo e partecipazione non 
solo dal pubblico, riempiendo il teatro, ma anche 
dai concorrenti che ci hanno divertito ed emozio-
nato. L’incasso della serata è stato destinato all’ac-
quisto di materiale scolastico per la scuola prima-
ria di Soresina. Infine, ma non meno importante, 
il nostro appuntamento estivo la 4° edizione del-
la FESTA DELLA BIRRA. Novità di quest’anno, ol-
tre al menù tradizionale degli anni precedenti, 
l’aggiunta di primi piatti che sono stati molto 
apprezzati. Indovinata la scelta dei gruppi che 
hanno avuto un grande riscontro, portando tanta 
allegria e voglia di stare insieme sorseggiando un 
bicchiere di buona birra. Un doveroso ringrazia-
mento all’Amministrazione Comunale, all’AVIS, 
alla Pro Loco e a tutti gli sponsor che ci sosten-
gono e credono che anche un gruppo di giovani 
può cambiare, anche se nel piccolo, la nostra pic-
cola GRANDISSIMA città! NOI CI CREDIAMO!
Auguriamo a tutti un sereno Natale e un felice 
anno nuovo!

FOTOCLUB IL SOFFIETTO
...dica 33...
33 anni di fotoclub “Il Soffietto” e ancora un’otti-
ma salute, grazie soprattutto all’entusiasmo delle 
nuove leve che regalano tempo e capacità per 
l’allestimento di mostre, uscite di gruppo e do-
cumentazione di eventi e frequentando corsi di 
perfezionamento per dare un servizio migliore a 
chi si affida a noi. Grazie a loro ed ai soci “storici” 
il sodalizio garantisce una collaborazione fattiva 
con diverse associazioni.
Alcuni eventi documentati:
• la XV rievocazione della 200 Miglia di Cremona
•  il Sottocanna in Circuito 
•  il giro delle 5 Province Vintage (le tre manifesta-

zioni organizzate da Ca.Ve.C. Cremona)
•  il XXVII Memorial Nino Previ.
• Soresina Jazz Fest: allestita una mostra foto-

grafica dedicata in Sala del Podestà per White 
Bird, con foto nostre e di fotografi specializzati 
nel riprendere concerti jazz (guest star Roberto 
Cifarelli, già nostro ospite nel 2014)

•  mostra fotografica di una quindicina fra soci e 
corsisti 2017 in tutti i venerdì d’estate di “Buo-
nasera Soresina Buonasera” 

•  stand espositivo a “Sapori e Colori d’autunno”
•  Palio dei Rioni 2017: copertura dell’evento, 
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pubblicazione dei migliori scatti e di un video 
su facebook

•  esposizione alla “Sagra d’autunno” di Genivolta 
con oltre 140 foto dei soci

E ancora: documentazione di eventi religiosi (Pre-
sepio Vivente, Via Crucis) e “laici” (il Carnevale, il 
Palio dei Rioni, i 60 anni dell’AVIS), ed altri appun-
tamenti che ritroveremo documentati sulla “Cro-
naca Soresinese”, o nei siti e pagine facebook de-
dicate, le proiezioni in sede dei soci: “private”, ma 
aperte a tutti, gli inviti a fotografi “esterni” con i 
loro portfolio, che diventano spesso “lezioni” d’ar-
te, architettura, naturalismo, reportage. Ricordia-
mo il corso base in primavera per avvicinare nuo-
vi appassionati, corsi di aggiornamento, visione 
di documenti su storia della fotografia ed autori 
famosi, le suggestive uscite a Consonno (paese 
abbandonato), la gita sul Bernina col famoso tre-
nino ed altro ancora che vi invitiamo a scoprire su 
facebook, ma soprattutto di persona, venendoci 
a trovare, il venerdì sera. Buon 2018 a tutti!

GRUPPO ASTROFILI SORESINESI
Il 2017 è stato un anno di lavori all’Osservatorio 
Astronomico Pubblico di Soresina: dopo anni e 
anni di abbandono della struttura, finalmente 
dobbiamo ringraziare l’Amministrazione Comu-
nale per aver provveduto a una parziale ristruttu-
razione dello stabile dell’Osservatorio. Dal mese 
di marzo in poi sono stati infatti sostituiti tutti i 
vecchi serramenti pericolanti, è stato ripavimen-
tato il terrazzo della cupola, eliminando le perico-
lose buche presenti, sono state alzate le ringhiere 
alle finestre per garantire una maggiore sicurezza 
ai visitatori e sono state ritinteggiate le pareti in-
terne (grazie al lavoro preziosissimo e volontario 
di Serafino Bianchetti, che merita una doverosa 
citazione). Anche da parte del Gruppo Astrofili 
è stato profuso un impegno nella messa in sicu-
rezza di alcuni aspetti dell’Osservatorio, con la 
sostituzione delle lampade della prima rampa di 
scale e l’installazione di un corrimano sulla stretta 
scaletta di legno che porta in cupola. Ovviamen-
te ancora molto lavoro resta da fare per rendere 
l’Osservatorio una risorsa pienamente funzionale 
a disposizione di tutta la cittadinanza, appassio-
nati, astrofili, curiosi che, come sempre da tutta 
la regione, vengono a visitarci e per i quali l’Os-
servatorio è uno dei biglietti da visita della città di 
Soresina. Il riferimento è ai problemi sempre più 
gravi legati alla cupola, la cui apertura parziale 
rende problematica l’osservazione degli oggetti 
più deboli e la cui rotazione è sempre più diffi-

coltosa.
Sperando che i problemi sopracitati vengano ri-
solti il prima possibile, vorremmo organizzare per 
il prossimo anno un nuovo ciclo di conferenze o 
un corso base di astronomia, per poter rispon-
dere alle molteplici domande che spesso i nostri 
visitatori ci pongono. Siamo sempre disponibili 
anche alle scolaresche che volessero sfruttare 
l’Osservatorio e l’esperienza dei soci del Gruppo 
Astrofili come integrazione della didattica fronta-
le in aula, facendo scoprire ai ragazzi le meravi-
glie del cielo con i loro occhi.
Continuate quindi a seguirci e non dimenticate 
che tutto ciò è inutile senza nuovi appassionati 
e volenterosi che vogliano mettersi in gioco per 
darci una mano nelle nostre attività. Non serve 
essere laureati o esperti di astronomia per ve-
nire ad aiutarci, basta solo tanta curiosità, tanta 
volontà e tanta voglia di imparare! Invitiamo tutti 
a venire a conoscerci e a scoprire ciò che di me-
raviglioso splende sopra le nostre teste il sabato 
sera a partire dalle ore 21 presso l’Osservatorio 
Astronomico di via Matteotti, 4.

Gruppo Astrofili Soresinesi
www.osservatoriosoresina.it

GRUPPO CULTURALE SAN SIRO
Nel 2017, per una serie di motivi, è stata solo par-
ziale la nostra offerta di proposte: una sola uscita 
a Palazzo Reale di Milano per la mostra su Rubens 
(che ci ha mostrato quanto il pittore abbia preso 
dall’Italia e quanto abbia dato alla nostra tradi-
zione barocca) e per la visita alla ricca collezione 
d’arte della Casa-Museo Boschi-Di Stefano. Le 
nostre energie sono state assorbite dalle inizia-
tive di stampa di cui si fa cenno in altre pagine. 
Si è anche continuata un’attività del Gruppo che 
non si può considerare secondaria e cioè la colla-
borazione con l’Istituto comprensivo Bertesi per 
sensibilizzare gli alunni alla conoscenza del no-
stro patrimonio storico-artistico. Le lezioni hanno 
riguardato tutte le classi della Scuola Media in 
occasione della mostra “Dipingere Soresina” (per 
capire le trasformazioni della nostra città attra-
verso dipinti del tempo) e l’ormai classica visita a 
Sala del Podestà per le classi seconde, in collega-
mento col programma di storia svolto. Iniziativa 
che le insegnanti apprezzano e richiedono. Certo 
un dubbio ti assale quando, mentre spieghi gli 
affreschi o racconti la storia dei Barbò, ad inter-
rogarti sono occhi di cinesi o di marocchini o di 
senegalesi o di indiani. Ti chiedi che senso ha 
raccontare una storia aliena dalle loro radici e con 
riferimenti a momenti storici completamente 
avulsi dalle loro conoscenze. Poi, ti rispondi che 
saranno i Soresinesi di domani, che la loro “non 
conoscenza “ è in felice compagnia di quella di 
tanti Soresinesi doc, che non sanno cosa hanno 
rappresentato per Soresina la chiesa di Sant’An-
tonio, la feudalità dei Barbò, l’attività religiosa e 
sociale delle Confraternite e via dicendo. E allora 
concludi che questa iniziativa, pur con le difficol-
tà di comunicazione implicite, sia da continuare 
per far conoscere sempre più Soresina ai giovani 
che dovranno continuare a farla vivere.

La coordinatrice - Adele Emilia Cominetti

GRUPPO MODELLISTICO 
SOREXINA
Quest’anno, a cavallo di fine Ottobre e primi 
Novembre, si è tenuta l’ormai storica Mostra 
Biennale di Modellismo: Sorexina Model Expo 
2017. Riconosciamo il momento di crisi che sta 
attraversando il settore del modellismo statico 
e anche la nostra stessa associazione, ma grazie 
alla fattiva collaborazione con la Pro Loco di So-

resina siamo, insieme, riusciti a richiamare una 
cinquantina di espositori e allestire una discreta 
esposizione di modelli di vario genere, tra cui, è 
doveroso sottolinearlo, hanno spiccato per qua-
lità e numero quelli degli amici del C.A.S.C. (Club 
Aeromodellismo Statico Cremonese). Va ricor-
data anche la partecipazione qualificata anche 
di due artisti del ferro battuto e dell’acciaio, con 
loro pregevoli opere. Inoltre un super modello di 
trebbia, una ‘Amerigo Vespucci di oltre due metri 
e una raffinata riproduzione completa della Cat-
tedrale di Cremona aprivano e chiudevano il per-
corso espositivo del pubblico, numerosamente 
intervenuto, come di consueto, osservando tut-
te le opere e decretando, con una votazione, la 
trebbia riprodotta dal modellista Enzo Poli come 
modello assolutamente preferito. In chiusura di 
manifestazione abbiamo avuto l’intervento de-
gli amici del Club Soldier of Fortune di Cremona 
con una ‘demo’ di un paio di giochi da tavolo del 
tipo “War games”, mentre un altro modellista ha 
intrattenuto il pubblico con esempi pratici delle 
varie fasi di lavorazione di oggetti artistici in creta.
In definitiva, un bilancio tutto sommato positivo 
che, grazie soprattutto all’appoggio immancabi-
le degli amici della Pro Loco Soresina e dell’Am-
ministrazione comunale, ci consente di mante-
nere viva questa tradizione modellistica da così 
tanti anni presente qui a Soresina e che ci sprona 
a proseguire con la passione per questo bellissi-
mo e costruttivo passatempo.
Un sincero grazie a tutti quanti hanno reso pos-
sibile questa manifestazione, ai partecipanti e a 
tutti i visitatori che sono passati a trovarci.

Il segretario del Gruppo Modellistico Sorexina
Antonio Lana

GRUPPO SPORT & CULTURA
Soresinese dell’Anno 2017
Walter Zangani sul trono
Una serata particolare che il parcheggio del Boc-
ciodromo, simbolo degli impianti sportivi, ha 
ospitato il 24 giugno scorso; il tradizionale premio 
Sport & Cultura, giunto alla trentesima edizione, è 
stato una carrellata di benemerenze vissuta all’in-
segna dello sport e della cultura locale con tante 
attrazioni da lasciare tutti di stucco, persino gli or-
ganizzatori. Il presidente Massimiliano Buongior-
no ha fatto una vera e propria espansione dei suoi 
prodotti, mettendo in evidenza la vera comunità 
soresinese: lo ha fatto ricordando tutti; in parten-
za, dando la possibilità a Angelo Maietti - che ha 
presentato la serata unito al Sindaco Diego Vaira-
ni - di valorizzare tutte le persone meritevoli per 
il 2017. Si è partiti con la premiazione del Magico 
Basket vincitore del campionato integrato, poi la 
Gilbertina Volley che per il 2° anno consecutivo 
ha vinto il Kiklos Sammer a Igea marina, poi tutta 
la dirigenza della Gilbertina Basket vincitrice del 
campionato e promossa in serie C Silver.
Premi speciali della Giuria alla memoria di Giu-
seppe Pilla donatore del su impegno per la co-
munità, Angelo Landi, una vita di impegno cul-
turale verso la sua Soresina, Attilio Manuelli una 
vita al servizio dello sport; in mezzo, una sorpresa 
per il creatore del Premio, Angelo Maietti, quan-
do il presidente della Gilbertina Davide Pala ea 
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Roberto Dellanoce gli hanno donato un quadro 
creato per l’occasione del “30° Premio Sport & 
Cultura A.M. Maietti a.m.”.
Quest’anno ben 5 attestati di benemerenza, al 
Gruppo Volontari Babbi Natale, all’ARCI di So-
resina, al Professor Angelo Agazzi, a Rosolino 
Capredoni e Matteo Bertesago, tutti meritevoli 
di attenzione locale per il loro operato nel mondo 
sportivo o culturale.
La commissione ha voluto onorare con la “Segna-
lazione al premio” i quattro Rioni cittadini, J’Erna-
ni de San Francesc, i Singhen dè la Madunina, 
i Miliunari dè Santa Cruus e i Fedelen de San 
Roc, tutti a pari merito. Ed ancora le “Segnalazioni 
al Premio” alla Bocciofila Tranquillo per i 30 anni 
di organizzazione delle gare di bocce e i “FIOI dè 
Suresina”, quella fonte organizzativa soresinese. 
Quest’anno poi due “Encomi”, il primo a Cristian 
Gerardini per il libro “Tap-in”, la carrellata della 
storia del Basket Soresinese, un volume di 400 
pagine; il secondo “Encomio” ai ragazzi di “Ope-
razione Musical” che a loro volta hanno voluto 
regalare al pubblico presente uno sketch, che ha 
evidenziato la loro bravura, con un pezzo tutto 
particolare della “Bella e la Bestia”, coinvolgendo i 
capitani dei quattro Rioni cittadini. Questo è stato 
l’omaggio al folto pubblico presente, ma soprat-
tutto l’omaggio alla città di un gruppo sempre 
attivo con commedie musicali. Il Premio “Soresi-
nese dell’anno”, una creatura di Angelo Maietti 
ben supportato da tutto il consiglio capeggiato 
dal presidente Massimiliano Buongiorno, è 
un’opera del cav. Giorgio Armelloni che, come 
ogni anno, mette a disposizione gratuitamente 
una sua creazione simbolo, indicata al premiato. 
Quest’anno il premio è andato a Walter Zangani. 
Come ha spiegato il sindaco Diego Vairani, solo 
Zangani con la Ravanelli poteva dare 4 mondiali 
alla città di Soresina oltre a un monumento e tan-
ta gloria soresinese. Il presentatore della serata ha 
voluto dedicargli queste parole a simbolo di “So-
resinese dell’Anno 2017”: “a Walter Zangani, Per 
aver donato alla città di Soresina gli allori di 4 
Campionati Mondiali di pesca sportiva portan-
do il vessillo soresinese sul più alto pennone 
mondiale”. 
La serata ha avuto tutti gli onori locali con la 
presenza di tutta la Giunta Comunale e di tutti i 
consiglieri di maggioranza, oltre alle autorità pro-
vinciali e soprattutto la presenza del delegato re-
gionale del CONI e Governatore del Pantheon re-
gionale Fabiano Gerevini. E già in clima natalizio 
si stanno scaldando i motori per la 31a edizione: 
ogni anno diventa sempre più difficile scegliere il 
“Soresinese dell’anno” e con tanta fatica si devo-
no interpretare le tante segnalazioni che arrivano 
alla Commissione Giudicante.

Angelo Maietti

GRUPPO TELE SOL REGINA
Anche quest’anno ci ritroviamo su queste pagi-
ne per parlare del nostro gruppo editoriale com-
posto dalle tre emittenti ‘Sol Regina Tv - Video 
Cremona’ (lcn 95), ‘Lombardia Tv’ (lcn 99) e ‘Lodi 
Crema Tv’ (lcn 111) che, operando grazie a tre 
concessioni televisive, sono visibili col segnale di-
gitale sull’intera Lombardia e su buona parte del-
la pianura emiliana e piemontese. ‘Lombardia Tv’ 

è inoltre trasmessa anche nelle intere regioni Pie-
monte, Liguria, Emilia Romagna e Lazio, mentre 
a breve cercheremo d’implementare la presenza 
su ulteriori aree d’Italia. 
Oltre alle principali reti, esistono altri canali sem-
pre da noi prodotti, ovvero, ‘Tele Stella’, ‘Lom-
bardia1Tv’ e la programmazione musicale di 
‘Lombardia Radio Tv’. Per la realizzazione delle 
trasmissioni, alla principale sede di Soresina, si 
affiancano quelle di Cremona, Lodi, Bergamo e i 
moderni studi di produzione di Crema. 
Il 2017 è stato un anno importante per la nostra 
realtà televisiva, in quanto abbiamo celebrato i 
35 anni di attività, con i festeggiamenti culminati 
lo scorso 7 ottobre in una serata di gala al Teatro 
Sociale di Soresina dove sono stati presentati i 
conduttori delle tv ed è stata offerta un’ampia 
panoramica sui palinsenti. 
Dal punto di vista delle trasmissioni, cerchiamo di 
soddisfare tutti i gusti. Il calcio è protagonista la 
domenica sera e il lunedì sera con varie rubriche, 
su tutte ricordiamo OBIETTIVO SPORT, divenuto 
nel corso degli anni un punto di riferimento per 
gli appassionati del settore. 
Per l’intrattenimento, il martedì e il mercoledì sera 
viene proposto WAKE MUSIC, con i migliori video 
musicali degli ultimi 40 anni scelti direttamente 
dai telespettatori, MUSIK CONNECTION con noti-
zie e clip dal panorama musicale internazionale e 
ogni mattina trova spazio l’intrattenimento di ON 
THE VIDEO. 
Dal lunedì al sabato alle 12.30 trasmettiamo DE-
DICATO A VOI, programma di intrattenimento 
che sta incontrando un grande favore da parte 
del pubblico e che, il giovedì in prima serata, 
ospita i più grandi nomi del mondo della musica 
da ballo. 
Spostandoci sul fronte della cultura, sono nume-
rosi gli approfondimenti di OBIETTIVO SUL TERRI-
TORIO che pone l’attenzione sull’aspetto sociale 
e folkloristico della nostra zona. Importanti poi 
le rubriche come QUATTRO CHIACCHIERE CON, 
FAMIGLIA PENSIONATI, VOCI DI MODA, e 123 OC-
CHIO ALL’EVENTO, sempre pronte ad intrattenere 
il pubblico con importanti ospiti. La redazione 
è attiva anche sotto il profilo della politica, con 
SPOLITICANDO e SALOTTO POLITICO.
Ogni giorno produciamo poi OBIETTIVO NOTIZIE, 
il nostro telegiornale in onda 7 giorni su 7 con 
varie edizioni. Sotto l’aspetto religioso, ogni fine 
settimana va in onda IL VANGELO ALLA PROVA, 
un momento per approfondire e discutere i temi 
del vangelo della domenica, mentre al sabato 
sera e la domenica mattina dedichiamo parte 
della programmazione alle produzioni della sede 
di Bariano (Bg) con la trasmissione in diretta del-
la Santa Messa ed alcune rubriche. In chiusura, 
vogliamo ricordarvi che è attivo con grande suc-
cesso il sito http://www.lombardiatv.com/ dove 
potete trovare maggiori informazioni sulle nostre 
emittenti e dove, ogni giorno, sempre più nume-
rose persone seguono in live streaming i nostri 
programmi da molte zone d’Italia e dall’estero. 

LIONS CLUB SORESINA
I Lions di tutto il mondo hanno celebrato nell’ul-
timo anno un secolo di servizio iniziato nel 1917: 
non è  cosa facile far coesistere i grandi temi inter-
nazionali con quelli locali, entrambi nel cuore del 
servizio svolto dai Lions, una associazione che ha 
titolo per definirsi  con il termine di moda “glocal”. 
Il Lions pone attenzione alle grandi problemati-
che del mondo come le vecchie e nuove povertà, 
la lotta alla fame e l’accesso al diritto all’acqua per 
molte popolazioni ancora escluse, la ricerca per il 
cancro pediatrico, la prevenzione e lotta alle più 
moderne malattie sociali come il diabete e le ma-
lattie cardiache e renali, l’impegno per la difesa 
della vista e l’accesso agli elementari ausili delle 
popolazioni più povere, la lotta al morbillo anco-
ra oggi causa di alta mortalità per le popolazioni 
di alcuni Paesi in sottosviluppo.
Questi “service” nel mondo possono essere re-
alizzati solo da una organizzazione che non ha 
nel suo orizzonte i confini territoriali: i Lions ope-
rano in 202 Stati con più di 45.000 club e circa 
1.400.000 uomini e donne dediti al servizio solo 
per la gioia di donare e convinti che soddisfare i 
bisogni contribuisce a promuovere la compren-
sione fra i popoli e favorisce la pace, un tema que-
sto oggetto di un concorso artistico a cui hanno 
partecipato i ragazzi dell’Istituto Bertesi.
L’attenzione al locale è infatti importante: il com-
pletamento della dotazione di defibrillatori, il 
riconoscimento ad esempi di tutela e valorizza-
zione del territorio, la raccolta di occhiali usati 
con la collaborazione degli ottici locali, declinano 
concretamente il nostro contributo agli obiettivi 
generali.
Abbiamo registrato una lunga presenza di incon-
tri a tema: le novità faunistiche fra noi (il naturali-
sta Prof. Mantovani); la nostra tradizione nell’arte 
lignea (M° Zovadelli); il patrimonio storico-artisiti-
co soresinese (Prof.ssa A.E. Cominetti); la gastro-
nomia locale (G. Armelloni).
Infine il premio annuale Genala alla Prof. Comi-
netti: è stata occasione per ricordare l’uomo di 
Stato Genala come eroe di Casamicciola nel ter-
remoto del 1883 e per informare che il sostegno 
economico offerto dal Club di Soresina ha con-
tribuito alla realizzazione, voluta dal Lions Inter-
nazionale, di un centro di assistenza sanitaria per-
manente nelle zone recentemente terremotate 
del centro Italia.

OPERAZIONE MUSICAL
Anche il 2017 è stato un anno decisamente col-
mo di soddisfazioni. Molte infatti sono state le 
attività dell’Associazione Culturale Operazione 
Musical, a partire dalla messa in scena de “La 
principessa sul pisello” all’interno prima della 
rassegna ‘Ti recito una favola’ curata dalla biblio-
teca comunale di Soresina e poi a Soncino all’Isti-
tuto Sacra Famiglia, nel contesto di un progetto 
a favore degli alunni con disabilità. Nel mese di 
settembre ci siamo prestati ad animare la “Festa 
del Rione Madonnina”, proponendo un pome-
riggio in musica con canzoni del repertorio italia-
no ed internazionale e del mondo del musical.
Il 2017 ci ha regalato anche la conferma del suc-
cesso della commedia brillante ‘Taxi a due piaz-
zÈ che, dopo le soddisfazioni dello scorso anno, 
è stata riproposta di fronte a un folto pubblico al 
Teatro dei Cappuccini di Casalpusterlengo e nel-
la Sala Pietro da Cemmo di Crema in una serata 
benefica a favore di ‘Argo per te Onlus’. Sempre 
per quanto concerne ‘Taxi a due piazzÈ, voglia-
mo ricordare che lo scorso 13 dicembre i nostri 
attori hanno avuto il piacere di esibirsi all’interno 
del carcere di Cremona di fronte ai detenuti ed 
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alle massime cariche civili locali, archiviando così 
un’esperienza dal forte valore umano e sociale.
Altrettanto importante è stata la collaborazione 
con l’Avis Soresina concretizzatasi nel progetto ‘È 
sempre un buon giorno per donarÈ che ci ha visti 
alle prese con la produzione di alcuni spot in for-
mato televisivo pensati per spingere la gente ad 
avvicinarsi allo spirito avisino e far comprendere 
l’importanza del dono del sangue.
Senza alcun dubbio, però, il 2017 è stato l’anno 
del musical ‘La Bella e la Bestia’, allestito per la 
prima volta sul palco del Teatro Sociale il 10 ed 11 
giugno con ben tre repliche e riproposto poi gli 
scorsi 18 e 19 novembre. Il successo dello spet-
tacolo è andato oltre le più rosee aspettative, fa-
cendo registrare complessivamente più di 2000 
spettatori e regalandoci l’emozione, purtroppo 
non così frequente a Soresina, di riuscire a vedere 
il nostro Teatro completamente esaurito in ogni 
ordine e posto.
Ci piace anche sottolineare che ‘Operazione Mu-
sical’ propone poi una serie di attività che vanno 
oltre gli spettacoli, con corsi di fitness e di tea-
tro tenuti da personale altamente qualificato, 
e proprio i ragazzi del corso di Teatro, nel mese 
di ottobre, all’interno delle suggestive sale della 
Fondazione Robbiani hanno messo in scena ‘Un 
sogno in prestito’ tratto dal celebre Sogno di una 
notte di mezza estate di Shakespeare. Ricordia-
mo poi che durante l’anno che sta per chiudersi, 
nonostante le mille difficoltà anche e soprattutto 
economiche che contraddistinguono un’asso-
ciazione come la nostra che vive di solo volonta-
riato, siamo riusciti ad effettuare, in accordo con 
altri sodalizi locali che hanno a cuore il Teatro di 
Soresina, una importante donazione in termini di 
materiali ed attrezzature di scena che torneranno 
sicuramente utili per poter mantenere il Sociale ai 
livelli qualitativi che merita. In chiusura evidenzia-
mo che è partita la campagna per il tesseramento 
2018, consentendo a chi vorrà sostenerci di otte-
nere prelazioni per le nostre rappresentazioni, 
sconti presso gli sponsor, costanti aggiornamenti 
sulle nostre attività e la possibilità di sfruttare le 
offerte che i teatri del territorio offrono al nostro 
sodalizio per i vari cartelloni.
Per maggiori informazioni potete scrivere a info@
operazionemusical.it o visitare le nostre pagi-
ne facebook, youtube ed instagram,. Le porte 
dell’Associazione Culturale Operazione Musical 
sono sempre aperte a chi avesse voglia di unirsi 
e condividere il divertimento, l’impegno e la pas-
sione che da sempre ci spingono a portare avanti 
la nostra attività. Buon anno!

ROTARY CLUB
L’anno rotariano 2016/17 ormai è concluso da 
tempo, ma, nel segno delle continuità, il nuovo 
consiglio lavora alacremente per mettere a segno 
alcuni obiettivi che da sempre caratterizzano l’o-
perato del sodalizio che da molti anni fornisce 
supporto tangibile alle iniziative nel territorio e 
nel mondo intero.
L’anno presieduto da Maria Laura Beltrami si è ca-
ratterizzato, come sempre, per un’attività molto 

intensa. Molti sono stati i progetti realizzati e mol-
te le attività promosse dal Club a favore della 
comunità. Alfabetizzazione per donne, bambini 
e ragazzi stranieri, torneo internazionale di tennis 
in carrozzina, simulazione di colloqui di lavoro e 
incontri di orientamento allo studio per i ragazzi 
delle quarte e quinte superiori, scambio giovani, 
borse di studio a studenti meritevoli dell’Istituto 
A. Ponzini, supporto alla realizzazione di un inter-
vento di Pet Therapy presso la scuola per l’infan-
zia e sostegno all’associazione per la Sindrome di 
Rett, attività a sostegno delle popolazioni colpite 
dal sisma. La realizzazione della nuova edizione 
di “AMICO CAMPUS” che, anche quest’anno, ha 
permesso ad un ragazzo meno fortunato di tra-
scorrere una settimana, in gioia e serenità, presso 
una struttura alberghiera del comune di Salice 
Terme, è stata una delle attività più emozionanti.
Una delle azioni più significative del Rotary è l’a-
zione a favore delle nuove generazioni ed il Club 
di Soresina, da sempre attento al tema, sponso-
rizza la possibilità di frequentare un anno di studi 
all’estero per ben due studenti e la possibilità di 
fare esperienze estive più brevi, ma altrettanto 
significative. Anche la vicinanza attiva ai giovani 
dei Club Rotaract e Interct si colloca nello stesso 
ambito di service.
Infine i grandi eventi per la raccolta fondi: il tra-
dizionale concerto al Sociale con la partecipa-
zione travolgente di Stef Burns e l’altrettanto 
tradizionale festa di primavera con la partecipa-
zione della cantante Mara Conserva. E come non 
ricordare la bella serata dedicata ai 40 anni dalla 
Coppa Barassi vinta dalla squadra di calcio Sore-
sinese. L’annata è terminata con la presentazione 
di “Mawavita nata in tempo di guerra”, un toc-
cante reportage finanziato dal Rotary di Soresina 
e da altri quattro Club sul tema, molto scomodo, 
della violenza sulle donne in Paesi colpiti da even-
ti bellici. Gli autori, due giovani reporter - Daniele 
Bellocchio e Marco Gualazzini - hanno meritato 
alcuni premi di rilevanza nazionale e internazio-
nale per il loro toccante lavoro. Il reportage sarà 
oggetto di diffusione sia presso le scuole sia pres-
so i Club che ne faranno richiesta. Parallelamente 
all’azione di sensibilizzazione sul tema delle vio-
lenze è stato realizzato un seminario di forma-
zione per addetti al settore sanitario e educativo 
con la partecipazione dell’esperta di trattamento 
delle situazione Post Trauma Carmen Isabel Fer-
nandez e coordinato dai soci Vannia Bignamini e 
Angelo Anni. Il Rotary prevede che in luglio ci sia 
l’avvicendamento fra i Presidenti. Il nuovo Presi-
dente Aurelio Gugliandolo ha impostato il pro-
gramma per l’anno rotariano 2017/18 iniziando 
dal supporto attivo alla nuova edizione del Tor-
neo internazionale di tennis in carrozzina. Pro-
segue il sostegno alla Fondazione Robbiani onlus 
per il Progetto “Dopo di Noi”. “Amico Campus”, 
vacanza per disabili a Salice Terme, l’incontro per 
l’orientamento e la formazione per i giovani, il 
supporto alla realizzazione di un anno di studio 
all’estero per altri due studenti, la seconda edizio-
ne dell’evento sportivo “Magico Basket” sono solo 
i principali progetti in cantiere per questo nuovo 
anno caratterizzato, come sempre, dal servizio. 
Infine, l’evento musicale dedicato alla raccolta 

fondi, “Don Backy in concerto”, previsto per l’11 
novembre 2017 presso il Teatro Sociale di Soresi-
na, il cui ricavato sarà devoluto al progetto mon-
diale del Rotary International “End polio now” e 
a progetti locali a favore delle disabilità. Di note-
vole spessore alcune conviviali: il 4 ottobre 2017, 
l’Onorevole Alberto Lembo, Monsignor Arnaldo 
Morandi e Daniela Triboldi hanno trattato il Rap-
porto tra lo Stato italiano e gli Ordini Cavallere-
schi riconosciuti, in particolare sul Sacro Militare 
Ordine Costantiniano di San Giorgio; il 18 ottobre 
2017, la Celebrazione del musicista Claudio Mon-
teverdi, ospite d’eccezione il Principe Maurizio 
Ferrante Gonzaga del Vodice, ramo di Vescovato.
Nella foto: le Classi dell’IC Bertesi che partecipano al 
progetto di educazione ambientale

Maria Laura Beltrami Presidente AR 2016/17
Aurelio Gugliandolo Presidente AR 2017/18

SORESINA MUSIC MOVEMENT
Ed eccoci arrivati al deci-
mo anno di vita dell’Asso-
ciazione Soresina Music 
Movement!! In questi 10 
anni abbiamo avuto perio-
di di grande fervore musi-
cale, con concerti, eventi 
e grandi personaggi che 
hanno calcato le tavole del 
nostro teatro o le pietre 

della nostra piazza… ed altri periodi più tranquil-
li ed intimistici dove la musica dei nostri gruppi 
ha fatto da sottofondo ad eventi di associazioni 
amiche. Una cosa è sicura, oramai Soresina Music 
Movement è una realtà del nostro territorio e con 
un pizzico di sano orgoglio vogliamo ringraziare 
tutti i ragazzi che supportano la sala prove con la 
loro presenza e con il loro impegno verso la mu-
sica. Quest’anno l’associazione, in collaborazione 
con l’amministrazione comunale ha organizzato 
un concerto di musica classica con l’aiuto della 
violista Claudia Galvani, che ha fatto da tramite 
con l’Orchestra Universitaria di Pavia “Camerata 
DÈ Bardi” diretta dal maestro Nicolas Bisson, di 
cui anch’essa fa parte. Un concerto coinvolgente 
ed emozionante, presso il Teatro Sociale, molto 
apprezzato dal numeroso pubblico presente. L’in-
casso è stato devoluto all’associazione Airett (Con 
cui Smm collabora già da anni) che si occupa di 
divulgazione scientifica e di raccogliere fondi 
per la ricerca su tale tremenda malattia genetica, 
che colpisce le sole bambine attorno ai 18 mesi. 
Molte novità e sorprese sono in cantiere per l’an-
no prossimo, e siamo sicuri che i soresinesi (che 
storicamente sono persone di cuore), partecipe-
ranno numerosi. Un sentito ringraziamento va 
all’amministrazione comunale per la disponibilità 
che da sempre dimostra nei confronti dell’asso-
ciazione.
Buon Natale e Buon 2018
God Save The Music

Massimo Ottini - Adalberto Cogrossi

SOUND MUSICA DOC
Siamo molto lieti anche quest’anno di potervi 
mettere al corrente degli eventi da noi organiz-
zati. Dopo il Restyling dello scorso ottobre, ab-
biamo avuto l’onore di essere inseriti nel circuito 
dei Live club italiani di sola musica dal vivo di 
Keepon (unico locale in provincia di Cremona). 
Da questo conferimento, sono nate molteplici 
collaborazioni con agenzie del settore che ci 
hanno dato la possibilità di usufruire del loro 
bacino di artisti italiani e internazionali per la 
divulgazione di musica, in special modo quella 
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originale. La prima data del 2107 è stata affi-
data ad una giovanissima, “Birthh”, che, dopo il 
tour Europeo, è sbarcata a Soresina. Da qui un 
susseguirsi di nomi importanti come “Il Geome-
tra Mangoni”, vincitore del Concerto del Primo 
Maggio a Roma (presente nell’ultimo album 
di Cristina Donà insieme a Birthh che celebra i 
vent’anni di carriera dell’artista); Fabrizio Pollio 
con l’album “Humus” per Maciste Dischi; Paolo 
Cattaneo noto cantautore bresciano con “Una 
Piccola Tregua”; Ilaria Pastore “Il faro la Tempesta 
e la Quiete”; i Moostroo con “Musica per adul-
ti” in apertura all’Ambria music festival per gli 
Afterhours di Manuel Agnelli giudice di
Xfactor; la cantate noir Ottavi a Brown con “In-
fondo” che per tutta estate ha aperto i concerti 
di Dente e di Nada Malanima sul palco della Fe-
sta di Radio Onda D’Urto; il cantautore cremasco 
Denis Guerini con “Dissolvenze” e la band di casa 
Valery Larbaud che a dicembre presenteranno il 
loro ultimo Ep. Gli artisti. Amici che ogni anno si 
esibiscono e tornano con tanto affetto a Soresi-
na sono i Gezzz capitanati dal tastierista di Nina 
Zilli “Angelo Gange Cattoni”, Juan Carlos Flaco 
Biondini (compositore, arrangiatore e chitarrista 
di Francesco Guccini), Davide Zilli e i Jazzabbe-
stia, Helena Hellwig (tour mondiale con Bocelli e 
sul palco di Sanremo con un brano scritto per lei 
anni fa da Mango), la chitarra rockabilly di Don-
Diego & the Grill Bills, il blues di Nik Carraro trio e 
il duo Superdownhome (rural blues). Da sottoli-
neare per la grande emozione ed affluenza: i live 
di OMAR PEDRINI ( exTImoria) che non vede l’ora 
di tornare a Soresina. Peril genere Jazz, è stato 
organizzato il 30 di aprile per celebrare l’lnter-
national jazz Day il concerto di Alberto Gurrisi 
hammond e Laura Klain batteria, a seguire big 
jam session con jazzisti da tutt’Italia. Splendido 
il live del crooner piacentino GIULIANO LIGABUE 
che ha proposto un repertorio swing dal suo ul-
timo lavoro registrato live per il Summertime in 
jazz di Piacenza e in cartellone negli aperijazz 
del Cremonajazz2017 presso l’auditorium del 
Museo del Violino di Cremona. Emozione im-
mensa ospitare nuovamente la chitarra storica 
di Paolo Conte, il grande Jimmy Villotti e il suo 
trio (recentemente sul palco dell’Ariston per il 
premio Tenco 2017 con Vinicio Capossela e Ser-
gio Cammariere). E’ stato e ritornerà a febbraio 
per presentare l’album dei BLUE MOKA a cui ha 
partecipato, la tromba che ci invidiano in tutto il 
Mondo, “FABRIZIO BOSSO”. In quest’anno sono 
stati proposti 60 concerti, chiaramente non ve li 
elencheremo tutti, ma uno in particolare avve-
nuto il 28 di ottobre ci teniamo a sottolinearlo, 
la Premiata Friggitoria Manini. E’ stata una vera 
festa per Soresina, con interventi atti a ricorda-
re cantautori soresinesi che non ci sono più, di 
grande condivisione e partecipazione, con la 
premiazione da parte di Matteo Manuelli (in 
delega al Comune di Soresina) del signor Ange-
lo Maietti, per l’impegno nel campo culturale. I 
prossimi eventi in programma da sottolineare 
sono con L’ex cantante dei Nomadi e la sua band 
i Video, il tour di Veronica Marchi (Xfactor 2016 e 

selezionata per le giovani proposte di Sanremo 
2017), il tastierista di Amy Winehouse dall’Inghil-
terra Xantonè Blacq e la presentazione del disco, 
che è uscito per Contempo records, di Andrea 
Chimenti su David Bowie. Non sono mancati nel 
2017 appuntamenti per bambini con il canta-
storie “Dulco Granturco e chitarra scimitarra”, la 
presentazione del libro di Matteo Filippini “Se-
cond Hand Rockstar” a seguire Iive rock, la storia 
delle copertine dei dischi con il collezionista Pa-
olo Mazzucchelli e i suoi “Vestiti della Musica”. La 
musica è libertà e per citare un grande Giorgio 
Gaber “La Libertà è Partecipazione”.

TEATRO DELL’ERMICAMA 

IL TEATRO “DELL’ERMICAMA” È:
una Associazione culturale con sede a Soresina 
(CR) via Crema 23, che da tempo promuove atti-
vità di cultura teatrale, educazione, formazione, 
teatro e animazione teatrale, con finalità di soli-
darietà sociale e promozione del ben-essere per 
la persona la famiglia e la comunità.
Collabora e promuove corsi e laboratori di teatro 
sull’autostima per tutti, progetti formativi e cul-
turali con altre associazioni e/o gruppi culturali 
e teatrali, enti pubblici e istituzioni territoriali.
Si avvale di professionisti che hanno formazioni 
diversificate come operatori psico-sociali, attori, 
educatori sociali, scrittori, formatori, operatori di 
teatro terapia. Svolge la sua attività di laboratori 
e corsi di teatro per tutti nella sala posta in via L. 
da Vinci 3, sede dell’associazione culturale terza 
età (vicino chiesa S. Francesco). Riferimento per 
Ermicama: Enrica Trovati 3391518600. 
I corsi sono organizzati e tenuti da diversi pro-
fessionisti tra cui Enrica Trovati: attrice, regista, 
formatore, Assistente Sociale di formazione re-
lazionale-sistemica, operatore in teatro terapia.
Da molti anni l’Ermicama svolge con impegno 
e professionalità laboratori e corsi di teatro per 
bambini/ragazzi e per adulti. “Dal teatro all’au-
tostima come valore di sé”.
I corsi per bambini/ragazzi sono con cadenza 
settimanali, mentre per gli adulti sono un po-
meriggio al mese, il sabato.

PERCHÉ PARTECIPARE AD 
UN LABORATORIO DI TEATRO?
Il teatro è partecipazione, passione, sviluppo 
della creatività. È uno straordinario mezzo 
per conoscersi meglio, acquisire sicurezza, 
sbloccare le proprie timidezze, capire le pro-
prie possibilità espressive, scoprire i propri 

limiti e provare a supe-
rarli giocando.
Il laboratorio è aperto a 
tutti: curiosi, dubbiosi, 
creativi, nostalgici, con 
esperienza o meno in 
campo teatrale, sociale, 
culturale, ecc.
Nel laboratorio succede 
qualcosa di magico che 
fa stare bene, come, per 
esempio, “farti vedere le 
cose belle che hai e non 

quelle che ti mancano”.
Per partecipare si consiglia un abbigliamento 
comodo, calze antiscivolo o spesse per poter 
lavorare senza scarpe.
Alcuni motivi per aderire ad un laboratorio di 
teatro: per curiosità e piacere della sorpresa, 
per sentirsi meno soli, per migliorare l’auto-
stima, per scoprire chi siamo, per alleggerirsi 
dei pesi quotidiani.
Una foto da repertorio: sala Gazza Soresina 
Febbraio2017 “Ti racconto una favola”

L’Ermicama augura a tutti Buon Natale 
e altrettanto anno nuovo

TEATRO ENZO CHIROLI
Anche quest’anno la compagnia di teatro amato-
riale “Enzo Chiroli” di Soresina si è impegnata per 
portare in scena una nuova commedia brillante 
in due atti, intitolata “Romeo, ti saluto!” di E.L. Kiro. 
Il Teatro Sociale di Soresina, nella serata di saba-
to 28 ottobre, ha accolto la compagnia nella sua 
esibizione che ha riscosso molta partecipazione 
da parte di un pubblico caloroso. L’emozione era 
tanta, ma le risate divertite e gli applausi degli 
spettatori hanno incoraggiato i nostri attori che 
hanno dimostrato un grande talento. L’entrata 
era ad offerta libera e questo ha permesso di rac-
cogliere fondi per acquistare materiale di scena 
per il Teatro Sociale. Possibilità garantita anche 
dalla donazione gentilmente offerta dall’Associa-
zione J’Ernani di San Francesco. Quest’anno, sul 
palco, hanno debuttato i “nuovi arrivi” della com-
pagnia: Marta Cotugno, Eliana Fasano e Cristian 
Maianti. Giovani ragazzi che, con grande impe-
gno e dedizione, hanno saputo dimostrare sin da 
subito la loro bravura e la loro presenza scenica, 
nonostante fosse per loro la prima volta. Ma non 
dimentichiamo anche la brillante performance 
dei nostri “veterani”: Luciano Effretti, Anna Lusiar-
di, Stefania Panighetti ed Andrea Zanoni. La com-
media è stata diretta dal regista Marco Giacobbi 
che ha saputo coordinare gli attori con grande 
impegno e competenza. Importante presenza è 
quella di Armando Diaz. Grazie alla sua plurien-
nale esperienza nel mondo del teatro, ha saputo 
essere per regista ed attori tutti un indispensabile 
elemento di sostegno e prezioso aiuto. 
Un grazie speciale va anche ai collaboratori di 
scena che hanno allestito la scenografia e super-
visionato la rappresentazione da dietro le quinte. 
La compagnia sta preparando delle repliche di 
questa commedia e fornirà informazioni a ri-
guardo appena possibile. Non solo commedie 
per la compagnia teatrale “Enzo Chiroli”: non va 
dimenticata la fiaba “Non tutti i lupi nascono per 
nuocere”, scritta da Stefania Panighetti in colla-
borazione con Luigi Mainardi e rappresentata ad 
aprile presso la Biblioteca Comunale di Soresina, 
con grande partecipazione di bambini e genitori.
Ricordiamo che la compagnia si riunisce ogni 
giovedì sera dalle ore 21 presso la sede in via Le-
onardo da Vinci ed è aperta ad accogliere calo-
rosamente chiunque voglia assistere alle prove e, 
perché no?, anche prendervi parte.

Da tutta la compagnia, i più sentiti auguri di
un sereno Natale e di un felice Anno Nuovo.
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ACAPN 

Cari amici dell’Acapn e di Cronaca Soresinese, 
quest’anno è un anno molto particolare per l’as-
sociazione.
A Gennaio, purtroppo, è venuto a mancare il 
segretario e socio fondatore Franco Gabbatore. 
Questo grave lutto ha influito non poco sulle at-
tività associative dei primi mesi del 2017. Alcune 
attività si sono notevolmente rallentate.
A Settembre l’associazione ha iniziato un nuo-
vo percorso, che ha portato la trasformazione di 
Acapn in Onlus, associazione di volontariato per 
la cooperazione internazionale.
C’è stato un cambio dirigenziale, il nuovo pre-
sidente ora è Jacques Kabongo Biatondi, men-
tre Maria Teresa M.L., ex presidente, ora ricopre 
il ruolo di vice presidente. Nuove attività sono 
iniziate come corsi e sostegno ai disabili e prose-
gue l’impegno internazionale e la collaborazio-
ne con la Caritas Cremonese. Quest’anno Acapn 
festeggia i suoi 10 anni di impegno umanitario 
sul territorio soresinese e continua a trasmette-
re sempre valori positivi di amore, fratellanza, 
vicinanza, rispetto e a diffondere la voce degli 
ultimi. Acapn non dimenticherà mai quando, 
nel lontano 2007, un gruppo di persone lungi-
miranti si è riunito grazie anche al saggio con-
siglio dell’allora parroco Don Luigi Parmigiani e 
ha fondato questa importante realtà sociale.
Acapn augura a tutti i Soresinesi, al sempre pre-
sente parroco Don Angelo Piccinelli, al Centro 
d’Ascolto di Soresina un Santo Natale e un Felice 
Anno Nuovo. Pace e bene.

JKB e ML Maria Teresa

ACAT SORESINA
Club Famiglia Metodo Hudolin
La nostra Associazione, formata da due Club che 
si riuniscono settimanalmente in due momenti 
diversi, vede il coinvolgimento familiare, perso-
nale e sociale dell’intera comunità per affrontare 
in modo disteso e profondo la sofferenza indivi-
duale nella sua multidimensionalità in modo da 
rendere possibile un ritorno ad una situazione 
di benessere. Grazie all’approccio ecologico-so-
ciale del Professor Hudolin è possibile affrontare 
le fragilità che caratterizzano la vita di ognuno 
di noi, ottenendo un cambiamento sempre più 
duraturo. L’Associazione si muove in collabora-
zione anche con i punti strategici presenti sul 
nostro territorio e con gli studi medici per poter 
promuovere anche un benessere psicologico fa-
miliare, che troppo spesso viene dimenticato, e 

non solo fisico.
Grazie all’attività di 
sostegno, supporto 
e coinvolgimento di 
quest’anno siamo stati 
in grado di dare nuova 
vita a questa Associa-
zione che ormai acco-
glie oltre venti famiglie.

AIDO SORESINA

Vediamo prima di tutto di rispondere a due do-
mande che spesso ci vengono poste.
Come si manifesta la volontà del donatore?
Il principio del silenzio assenso (capo II, Legge 
1 aprile 1999, n. 91) non è ancora applicato, in 
quanto non è stata ancora costituita un’anagra-
fe informatizzata dei cittadini assistiti dal Servi-
zio Sanitario Nazionale. 
In questo periodo transitorio la manifestazione 
di volontà si manifesta nei seguenti modi:
-  il tesserino blu inviato dal Ministero della Sani-

tà nel maggio 2000 da portare sempre con sé;
-  la registrazione della volontà effettuata pres-

so gli appositi sportelli delle Aziende Sanitarie 
Locali e dei Comuni;

-  una dichiarazione di volontà alla donazione 
di organi e tessuti scritta su un comune foglio 
bianco che riporti nome, cognome, data e luo-
go di nascita, data e firma;

-  la tessera o l’atto olografo dell’A.I.D.O.
In mancanza di una esplicita dichiarazione 
espressa in vita, i familiari (coniuge non separa-
to o convivente more uxorio o figli maggioren-
ni o genitori) possono presentare opposizione 
scritta al prelievo durante il periodo di accerta-
mento di morte.
Ma le procedure di accertamento della morte 
che garanzia di indipendenza danno?
Quando sia stata accertata e documentata la 
morte encefalica o morte cerebrale, stato defi-
nitivo e irreversibile. L’accertamento e la certifi-
cazione di morte sono effettuati da un collegio 
di tre medici (medico legale, anestesista-riani-
matore, neurofisiopatologo) diversi da chi ha 
constatato per primo la morte e indipendenti 
dall’équipe che effettuerà il prelievo e trapianto. 
Questi medici accertano la cessazione totale e 
irreversibile di ogni attività del cervello per un 
periodo di osservazione non inferiore a 6 ore.
Per diventare soci basta compilare il modulo di 
iscrizione che vale anche come dichiarazione di 
volontà della donazione. L’Aido di Soresina non 
chiede nessuna quota di iscrizione perché si fi-
nanzia con le sue attività che sono la festa della 
castagna ed i babbi Natale.
Perciò sosteneteci nelle nostre iniziative ma so-
prattutto iscrivetevi.
La nostra sede è presso la segreteria dell’Avis.

AIUTIAMOLI A VIVERE
Capita spesso che un articolo di giornale, un fil-
mato, un’immagine sconvolgano la nostra vita 
quotidiana: spesso si pensa che solo contenuti 
crudi, cruenti, provenienti magari da scenari di 
guerra, siano tanto forti da colpirci. Ci dimen-
tichiamo quanto, al contrario, il sorriso di un 
bambino, che vive in un luogo in cui tutto sem-
bra incolore, possa avere a volte più forza e più 
carica. Questa percezione la si può incontrare 
se, anche per un attimo, si riesce ad incrociare 
lo sguardo dei tanti bambini che giungono in 
Italia, dalla lontana (ma non troppo) Bielorussia. 
Lo scorso anno, da queste colonne, lanciam-
mo l’avvio della nuova campagna di ricerca di 

famiglie, disposte a mettersi in gioco, per un 
mese impegnativo quanto ricco di soddisfazio-
ni, pronte ad aprire la loro casa ad uno (o più 
di uno) bambini provenienti dalle zone della 
Bielorussia maggiormente colpite dalle conse-
guenze dell’incidente nucleare di Chernobyl. Lo 
scorso anno, proprio qui, avviammo la ricerca 
di nuove famiglie: ad un anno di distanza, pos-
siamo dire con soddisfazione che qualcosa si è 
mosso. Abbiamo avviato un nuovo ciclo di ac-
coglienza, con famiglie nuove che hanno scel-
to di aiutarci a raggiungere il nostro obiettivo, 
assieme a famiglie “storiche” che proseguono, 
ormai da molto tempo, nel loro impegno a fa-
vore di chi nella vita ha avuto meno. A Soresi-
na, Aiutiamoli a Vivere ha radici lontane, i primi 
bambini vennero accolti nel lontano 1993: oggi 
l’Associazione Aiutiamoli a Vivere di Soresina, 
nonostante la riduzione del numero delle acco-
glienze, prosegue nella sua opera di sostegno, 
aiuto e sviluppo rivolto ai bambini provenienti 
da famiglia ed a quelli che vivono in orfanotrofi 
e Scuole Internat. In più di vent’anni di attività, 
la nostra Associazione ha accolto in a Soresi-
na, e nei paesi del circondario, più di duecento 
bambini; molti di loro, oggi si sono costruiti una 
famiglia e, seppur a distanza di tanti anni, riman-
gono collegati alla loro “famiglia” italiana, condi-
videndo con questa, tutti i momenti importanti 
della loro vita, cosi come accade normalmente 
con la propria famiglia naturale. Serve assen-
tarsi dal lavoro un mese per partecipare al pro-
getto accoglienza? La risposta è NO: basta solo 
scegliere di mettersi in gioco, provare a lasciarsi 
trascinare da questa onda positiva; il comitato 
(questo nome ormai ce lo trasciniamo come un 
marchio di fabbrica) organizza per tutto il mese 
attività di aggregazione in oratorio ed in piscina, 
oltre a gite ed uscite culturali che permettono 
quindi anche alle famiglie in cui entrambi i ge-
nitori lavorano di poter partecipare al progetto 
Accoglienza, senza troppe difficoltà e senza ri-
nunciare al proprio lavoro. Al resto rispondono 
sempre le grandi mani del volontariato, quello 
vero, che non guarda troppo l’orologio, che sa 
trovare, anche nelle difficoltà, l’occasione per 
stare insieme e fare gruppo. D’altronde se non 
fosse così, difficilmente avremmo potuto arriva-
re fino ad oggi, con un ricambio di famiglie e di 
volontari così ampio.
Ma perché accogliere? Quei  bambini hanno 
bisogno di un periodo di vacanza lontano dalla 
loro terra; e se le radiazioni sono sicuramente 
inferiori a trent’anni fa (ci sono ancora comun-
que), quello che stiamo cercando di fare è pre-
sentare ai nostri piccoli ospiti uno stile di vita e 
soprattutto un modello di famiglia che spesso 
loro non conoscono: ci sono bambini orfani, figli 
di orfani, che a loro volta hanno vissuto la triste 
esperienza dell’istituto, senza avere mai nessu-
no che si prendesse cura di loro (oltre a quanto 
strettamente previsto).  Seguiti da tante mam-
me, papà, nonni e zii più o meno acquisiti, per 
un mese, assieme ad Aiutiamoli a Vivere vivono 
un po’ di serenità e divertimento, grazie alla col-
laborazione di tante realtà pubbliche e private 
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che, con il loro aiuto, rendono possibile tutto 
questo. Ma è così difficile ospitare? Conoscere 
per comprendere la realtà di quella Nazione: 
questo lo strumento vincente, perché toccan-
do con mano le tante situazioni di difficoltà, le 
famiglie ospitanti ed i volontari che ogni anno 
partecipano al progetto Accoglienza possono 
comprendere quanto il loro apporto sia deter-
minante. E’ un impegno importante, per il qua-
le tutti debbono sentirsi chiamati in causa, per 
non rimanere alla finestra a guardare, perché 
dopo trent’anni c’è ancora molto, molto da fare. 
Per chiunque volesse avvicinarsi al progetto Ac-
coglienza è possibile contattarci telefonicamen-
te al numero 0374-343699, oppure all’indirizzo 
di posta elettronica aavlombardia@libero.it 

Il Presidente - Alessandro Zanisi

A.N.M.I.C. - Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili
Anche durante il 2017 l’A.N.M.I.C. (Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili) ha costante-
mente operato per il disbrigo di tutte le pratiche 
inerenti le problematiche collegate direttamen-
te od indirettamente con la disabilità.
E’ stato rinnovato anche per il 2017 l’accordo 
con il CAF M.C.L. di Crema per concedere ai no-
stri associati di utilizzare, in particolare, presso le 
nostre sedi di Cremona e Crema dei servizi CAF, 
la compilazione e trasmissione dei mod. 730 ed 
Unico
E’ proseguita l’ormai decennale collaborazione 
con il Patronato LABOR di Confeuro.
Si è consolidata l’attività, presso la sede di Cre-
mona, dell’ambulatorio per analisi di glicemia, 
colesterolo, pressione arteriosa, ossigenazione 
del sangue, battito cardiaco, in collaborazione 
con la Croce Rossa, sede do Cremona.
E’ rimasto costante il collegamento con alcune 
sociali di tipo A e di tipo B collocate sul territo-
rio provinciale, accreditate tramite ASL presso la 
Regione Lombardia, al fine di realizzare l’inseri-
mento nel sociale del maggior numero possibile 
di disabili.
Sono stati stampati tre numeri del periodico 
“Il Notiziario dell’Invalido” con invio gratuito 
dei medesimi a circa 3.500 famiglie, tra le quali 
2.500 nostri associati.
Per il 2018, oltre a proseguire nella consueta 
attività associativa, verrà avviata una nuova at-
tività denomminata “Antenna Territoriale”, assie-
me alle sedi ANMIC di Lodi e Sondrio, che fun-
zionerà come se fosse un prolungamento del 
Servizio Spazio Disabilità realizzato dalle U.T.R. 
(quegli Uffici che prima si chiamavano Spazio 
Regione).
Nel ricordare che a Soresina l’A.N.M.I.C. è pre-
sente ogni lunedì non festivo dalle ore 9.30 alle 
ore 11.00 presso l’ex ufficio del Giudice di Pace 
(1° piano del palazzo comunale), si coglie l’occa-
sione per porgere alla popolazione soresinese i 
migliori auguri per le prossime festività.

                                       Il Presidente Provinciale
Costante Agazzi

ANMIL
È con soddisfazione che raccogliamo il tradizio-
nale invito che “Cronaca Soresinese” ci rivolge, 
occasione questa di essere ospitati in una pub-
blicazione molto apprezzata e che è rivolta a 
tutte le famiglie del Vostro territorio.
Nella giornata di domenica 8 Ottobre 2017 si è 
celebrata a Sergnano (CR) la 67^ edizione della 
Giornata Nazionale dedicata alle Vittime di Inci-
denti sul Lavoro. Patrocinata dal Comune di Ser-

gnano, dalla Provincia di Cremona, dall’ASST di 
Crema, la Giornata ha avuto inizio alle ore 9 con 
il corteo, accompagnato dal Gruppo Bandistico 
di Sergnano, che si è recato in viale Europa per 
la deposizione della corona d’alloro al Monu-
mento ai Caduti; alle ore 10 la celebrazione della 
S. Messa in memoria dei caduti sul lavoro nella 
Chiesa Parrocchiale di San Martino Vescovo.
A seguire, nella Palestra Comunale di via Bi-
nengo, si è svolta una significativa “Cerimonia 
Civile” introdotta da una incisiva relazione del 
Presidente Territoriale dell’ANMIL Mario Andrini. 
Tra le autorità presenti: il Dr. Massimiliano Sa-
lini Deputato al Parlamento Europeo; il Sen. 
Luciano Pizzetti -Sottosegretario di Stato 
alle riforme; la Sen. Comaroli Silvana - Com-
missione Bilancio; l’On. Fontana Cinzia- Com-
missione Finanze e Bilancio; il Consigliere 
Regione Lombardia Sig. Carlo Malvezzi; il Dr. 
Barbaglio Ernesto - Consigliere Amministra-
zione Provinciale di Cremona; il Sig. Gianlui-
gi Bernardi  - Sindaco di Sergnano - la Dr.ssa 
Gloria Mencatelli - Direzione Generale ASST  
Crema; la Dr.ssa Anna Firmi - Direttore dip.
Igiene e Prevenzione Sanitaria ATS Valpa-
dana; la D.ssa Monica Livella- Responsabile 
Sede INAIL Cremona;il Dr. Gerevini Fabiano 
Vice Presidente ASVICOM Cremona. Perl’AN-
MIL erano presenti tutti i membri del Consi-
glio Territoriale.
RICORDIAMO CHE CONTINUA SIA IL SERVIZIO 
DI PATRONATO PER PRESTAZIONI INAIL E INPS 
SIA IL SERVIZIO DI ASSISTENZA CAF PER DICHIA-
RAZIONI FISCALI QUALI 730, UNICO, ICI, ISEE, 
SUCCESSIONI ECC.. RIVOLTO A TUTTI I CITTADINI 
NONCHÉ AI SOCI E FAMILIARI ANMIL!!!
PRESSO I NOSTRI UFFICI DI: 
CREMONA: VIA BISSOLATI, 61 TEL.0372/27475
CREMA: VIALE DE GASPERI, 60 - TEL.0373/202640
SORESINA: LA SEDE DI PIAZZA MARCONI CON-
TATTANDO IL NOSTRO DELEGATO ANGELO 
PIANTA - TEL. 0374/344869.

Il Presidente Territoriale - Mario Andrini

A.N.P.I. - Sezione di Soresina
La nostra Associazione, in questi ultimi anni, ha 
intrapreso un percorso di rinnovamento indi-
spensabile e necessario non solo per la sua so-
pravvivenza (vista la scomparsa dei Partigiani), 
ma anche per un rilancio della sua attività.
Infatti l’A.N.P.I. è sempre più diventata un punto 
di riferimento per le nuove generazioni, essen-
do una forza viva che si batte per l’applicazione 
e non solo per la difesa della nostra Costitu-
zione. Costituzione che è alla base della nostra 
Repubblica e che delinea un modello sociale 
solidale, democratico, di pace e di libertà oggi 
sempre più sotto attacco di forze e politiche li-
beriste ed antidemocratiche.
La rinascita di forze neofasciste e la loro pre-
senza non solo nel nostro Paese, ma in tutta 
l’Europa sono un pericolo per la libertà e per la 
democrazia.
Il fascismo è stato ed è portatore di violenza, 
odio, razzismo, sopraffazione ed è responsabile 
di tragedie che hanno portato a guerre e milioni 
di morti.

E’ intollerabile che forze che si riconoscono in 
questa ideologia di morte possano agire libera-
mente nel nostro Paese. Il fascismo è la morte 
della democrazia e per questo va combattuto 
sempre. 
L’A.N.P.I. rappresenta un argine democratico 
contro i vecchi ed i nuovi fascismi ed è diventato 
punto di riferimento per moltissimi giovani che 
hanno come riferimento ideale la nostra Costi-
tuzione antifascista.
L’A.N.P.I. è, oggi come ieri, una forza viva ed at-
tiva che non solo lavora per mantenere e far 
vivere la gloriosa storia della Resistenza anti-
fascista organizzando incontri nelle scuole e le 
celebrazioni per il XXV Aprile, ma interviene con 
iniziative culturali e politiche sui temi costitu-
zionali che sono la base e le fondamenta della 
nostra Repubblica. Si rassegnino coloro i quali ci 
vorrebbero come custodi della memoria di un 
passato lontano. L’A.N.P.I. non solo ha l’obbligo 
di intervenire sui temi costituzionali, essendo 
la Carta il frutto della Resistenza partigiana, 
ma sente anche come un dovere l’impegno in 
difesa della democrazia, della libertà e dell’an-
tifascismo. L’iniziativa che abbiamo organizzato 
il 21 di ottobre nella Sala del Podestà è stata un 
successo e ciò significa che c’è attenzione alle 
tematiche del lavoro e dei diritti, oggi sempre 
più violati, dei lavoratori e delle lavoratrici.
Il tesseramento 2017 si è concluso con un sensi-
bile aumento di iscritti, soprattutto giovani, no-
nostante la campagna referendaria sulla riforma 
costituzionale abbia prodotto delle lacerazioni.
Ciò ci spinge a proseguire con determinazione 
nel percorso di rinnovamento dell’associazione 
e nel rilancio delle nostre iniziative.
Buone Feste e Buon Anno a tutti.

ASSOCIAZIONE 
COMBATTENTI E REDUCI
In occasione del Centenario della Grande 
Guerra, la sezione soresinese dell’Associazio-
ne Combattenti e Reduci ha voluto aderire 
ad una iniziativa ritenuta molto importante. 
Come atto di grande devozione e di meritato 
riconoscimento da parte dell’Italia, il Ministero 
della Difesa ha voluto, in collaborazione con 
la Regione Friuli Venezia Giulia ed il sostegno 
del Governo, onorare i caduti, invitando i di-
scendenti dei militari a ricevere una medaglia 
commemorativa in ricordo del loro sacrificio. 
In occasione delle cerimonie ufficiali per il Cen-
tenario che copriranno l’intero arco temporale 
della guerra, verranno solennemente letti in 
tutto il Friuli Venezia Giulia i 592.025 nomi dei 
caduti iscritti nei 34 libri dell’Albo d’Oro. Per 
unirsi al ricordo ed onorare la memoria di tutti 
i soldati Soresinesi caduti durante il Primo Con-
flitto Mondiale - o in seguito ad esso, a causa di 
ferite o malattie - la Sezione dell’Associazione 
Combattenti e Reduci ha richiesto questa me-
daglia commemorativa per tutti i Caduti della 
nostra città. Le medaglie verranno consegnate 
prossimamente all’Associazione Combattenti 
e Reduci nella città di Aquileia (UD), città dalla 
quale partì il Milite Ignoto per Roma nel 1921. 
Prossimamente verrà reso noto il luogo dove 
le medaglie commemorative verranno conser-
vate ed esposte, per ricevere la visita di coloro 
che vorranno così ricordare quei 200 uomini 
che, con il loro sacrificio, ogni giorno ci fan-
no capire l’importanza della pace tra i popoli. 
L’elenco di tutti i caduti italiani è consultabile 
sull’Albo d’Oro dei caduti della Grande Guerra.
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AVIS

La nascita ufficiale della nostra Sezione risale al 
23 febbraio del 1957 e all’epoca risultava la do-
dicesima tra quelle costituite nella Provincia di 
Cremona; attualmente ne sono attive ben 52.
Sessant’anni sono un importante traguardo, 
particolarmente per i gruppi, in quanto il tem-
po mette a dura prova la loro identità. Se un 
gruppo nasce dalle mode correnti, se è legato al 
contingente e resta ingessato agli schemi origi-
nari non ha molte possibilità di sopravvivenza: 
o verrà assorbito da altri gruppi, o scomparirà 
dalla scena sociale che continua a modificarsi e 
richiede aggiornamenti costanti.
Non così per l’AVIS.
Nel rapporto con la realtà l’AVIS ha scelto l’ap-
proccio umano che è l’elemento fondante della 
storia. È appena il caso di ricordare il “nocciolo” 
della nostra “missione”: donare sangue per as-
sicurare la salute a chi non l’ha o l’ha compro-
messa, promuovere la cultura del volontariato, 
della solidarietà e del dono. E ancora, sul piano 
associativo, l’AVIS ha accettato la sfida della tra-
sformazione sociale e tecnologica. La rivisitazio-
ne del sistema avisino è un cammino sempre in 
atto: impianto normativo, processo trasfusiona-
le, sviluppo organizzativo e tecnologico della 
raccolta di sangue, partecipazione a progetti 
specifici. Le sfide degli ultimi anni, finalizzate 
all’adeguamento alla normativa europea sulla 
raccolta del sangue, sono risultate particolar-
mente impegnative. Il loro superamento non 
era certamente scontato. Grazie agli importanti 
sforzi profusi da tutti gli attori interessati, in par-
ticolare dal personale della sala prelievi e dalla 
nostra segretaria Laura, sotto la direzione atten-
ta e puntuale del nostro responsabile dell’unità 
di raccolta Dottor Tironi, l’obbiettivo è stato rag-
giunto. Insomma, il tempo non ci fa paura. Anzi 
più passano gli anni, più si rafforza l’esperienza 
avisina e il nostro modello organizzativo diventa 
sempre più forte e vitale. Guardiamo al futuro, 
ma senza dimenticarci del passato, in partico-
lare dei tanti volontari che ci hanno preceduto: 
donatori in primis, ma anche di tutti gli altri col-
laboratori che con abnegazione hanno consen-
tito alla nostra sezione una costante crescita. 
Abbiamo la necessità di incrementare il numero 
di donatori, perciò indirizziamo un appello ad 
iscriversi rivolto in particolare ai giovani che rap-
presentano la linfa vitale per il futuro della no-
stra associazione. Due giovani, Elena e Nicolò, 
sono entrati a far parte del nuovo Consiglio 
eletto nello scorso mese di febbraio: confidiamo 
che il loro entusiasmo possa fare da traino per 
l’adesione di altri ragazzi in quanto negli ulti-
mi tempi se ne avverte la mancanza. Infine un 
appello ai giovani stranieri, che a Soresina sono 
presenti in numero significativo: tutti hanno di-
ritto, in caso di bisogno, a ricevere sangue senza 
discriminazioni per sesso, razza o religione, per 
cui anche il loro contributo è indispensabile per 
raggiungere l’autosufficienza.
Tanti auguri di buone feste e felice anno nuovo 
a tutti i cittadini.

Il Consiglio Direttivo

CIRCOLO ACLI
“LA BARACCA DI OLZANO”

Per il nostro Circolo 
ACLI “La baracca” di Ol-
zano l’anno che sta per 
concludersi è stato un 
anno triste. Nel mese 
di febbraio scorso ci ha 
lasciati Giuseppe Pilla “Il 
Presidente”. Giuseppe 
Pilla, Pino per gli amici, 
è stato per la Baracca 
una istituzione. Il Circo-
lo, luogo di svago dove 
è possibile trascorre-
re momenti di pace e 

tranquillità magari gustando una bibita, un ge-
lato, e perché no, un bicchiere di vino, o improv-
visando una partita a carte, esiste ancora grazie 
all’impegno di una vita di Giuseppe e alla sua 
tenace voglia di mantenere vive le tradizioni. 
Pino ha speso tempo e denaro, nel vero senso 
del termine, per dare alla comunità soresinese 
la possibilità ed il piacere di raggiungere questo 
luogo ameno. Senza la dedizione di Pino, nono-
stante i meriti delle varie Presidenze che si sono 
succedute alla guida del Circolo, oggi questo 
luogo sarebbe un ricordo di archivio. Dunque, 
questa è l’eredità che la nuova presidenza inse-
diatasi alla fine del giugno scorso si è data come 
obiettivo primario: la continuità nel far rivivere 
questo luogo di incontro. Il Circolo non è solo 
bar, ma anche un luogo dove nascono iniziative 
culturali e sociali. Purtroppo quest’anno il nuo-
vo Consiglio direttivo, insediatosi solo agli inizi 
di luglio, per ragioni oggettive, non ha potuto 
organizzare la “Festa dell’Anziano in collabora-
zione con le Associazioni della terza età.

Anche quest’anno, però, non è mancata nei 
giorni 10 e 11 settembre, la tradizionale “Sagra 
di Olzano” con due giorni di festa, musica, ballo 
e cucina tradizionale, nonchè momenti di rac-
coglimento e preghiera nella chiesetta dedicata 
alla Madonna.
Altro appuntamento ormai diventato una con-
suetudine è l’incontro con gli ospiti che frequen-
tano il Centro Diurno Disabili di Soresina, con lo 
scopo di promuovere l’integrazione dei ragazzi 
diversamente abili, già in programma per la 
metà del mese di dicembre.
Se volete condividere con noi, e con tutti coloro 
che ancora credono importante la socializzazio-
ne, la voglia di confrontarsi mantenendo vive le 
tradizioni, le porte della “Baracca” sono aperte 
ed il tesseramento al circolo Acli per l’anno 2018 
pure.
Nell’attesa, auguriamo a tutti un nuovo anno di 
pace e prosperità.

GRUPPO VOLONTARI 
DELL’AMBIENTE
2017…  sempre più pochi e…
sempre più sporco
Nella speranza ormai vana, di riuscire a sensi-

bilizzare i cittadini soresinesi e di poter contare 
su nuove braccia, a febbraio abbiamo inviato 
l’ennesimo invito, questa volta ai capitani dei 4 
rioni:
“Ci rivolgiamo… a tutti i membri dei VS. rioni, che 
hanno dimostrato di avere a cuore la propria città, 
chiedendovi di condividerete con noi i numerosi 
obiettivi che tale azione di volontariato permette 
di raggiungere, di collaborare e di affiancarci al-
meno quando il calendario prevede l’accesso 
inserito nel Vostro rione. È sicuramente un im-
pegno poco piacevole, ma vi garantiamo che non 
è più possibile fare finta di non vedere o aspettare 
che qualcun altro se ne occupi, perché l’inciviltà e 
maleducazione sembrano non avere limiti e l’am-
biente ci sta già da tempo chiedendo il conto.”
Riscontro? Nullo. Per i soresinesi evidentemente 
il problema non esiste o esiste, ma chi ci deve 
pensare è sempre qualcun altro, in primis l’am-
ministrazione che ci fa pagare le tasse.
Ciò nonostante noi non abbiamo fatto mancare 
il nostro impegno.
Marzo e aprile ci hanno visti uscire come da 
calendario, con due interventi eseguiti in colla-
borazione con il gruppo “Mente Locale” di Ca-
salmorano e con il “Gruppo Verde” di Annicco, 
così da assicurare la pulizia dell’intero tratto di 
provinciale che separa i tre centri.
Nelle date di ottobre e novembre ci siamo occu-
pati solo dei cinque accessi; la scarsità di presen-
ze ci ha impedito di poter ripulire anche l’intero 
tratto di circonvallazione.
Sempre consistente la quantità di rifiuti raccolti, 
ogni volta decine di sacchi assicurati in discarica.
A maggio abbiamo riproposto all’interno della 
giornata “Scuole in piazza” Ecogiochiamo, ma 
diversamente dall’anno scorso, quest’anno la 
presenza dei bambini è stata piuttosto scarsa 
(forse ha inciso il non aver effettuato come l’an-
no precedente una lezione informativa all’inter-
no delle varie classi).
Unica nota positiva il riconoscimento avuto 
dalla Tabaccheria Raffani che, in occasione del 
15° memorial “Salvatore Ardiri” che si è svolto 
durante il “Mercato straordinario dell’Angelo”, 
ha scelto la nostra associazione di volontariato 
quale destinataria di un contributo e per questo 
siamo ancora a ringraziare il gentilissimo Sig. 
Raffani.
È stato per noi motivo di grande soddisfazione 
constatare che c’è qualcuno che si è accorto di 
quanto preziosa sia la nostra poco gratificante 
opera a favore dell’ambiente e la nostra conti-
nua azione contro la maleducazione e lo scarso 
senso civico dei nostri concittadini.
Resta il rammarico di vedere in altri paesi, per-
ché il problema dell’abbandono di rifiuti investe 
purtroppo tutti i centri, in azione gruppi molto 
più numerosi, mentre a Soresina non si raggiun-
ge nemmeno lo 0,1%.

Grazie di cuore a chi resiste 
e sinceri auguri a tutti i Soresinesi.

LEGA ITALIANA LOTTA 
CONTRO I TUMORI
La diagnosi di tumori crea ansia, toglie sonno e 
serenità.
Cosa si deve fare per proteggere la nostra salute, 
per rendere questa malattia meno pericolosa?
Le armi da adottare sono:
PREVENZIONE PRIMARIA, cioè: uno stile di 
vita sano; sana alimentazione, niente fumo, mo-
vimento, controllo del peso ecc.
PREVENZIONE SECONDARIA: eseguire cioè 
con regolarità gli esami diagnostici che aiuta-
no a riconoscere la malattia nella fase iniziale, 
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migliorando così notevolmente la possibilità di 
guarigione e la qualità della vita con cure meno 
invasive.
LA RICERCA: per conoscere le cause della ma-
lattia e produrre terapie e farmaci sempre più 
mirati. Il tumore della mammella continua ad 
essere per la donna il “big killer n° 1”!!! In Italia 
la percentuale delle donne malate è aumentata 
negli ultimi anni, anche fra quelle più giovani.
La Lega Tumori di Soresina, Delegazione del-
la Sezione Provinciale di Cremona, intitolata ai 
benefattori Giuliana Ciboldi ed Alberto Azzini, 
con nuova Sede in Piazza Garibaldi, 15, ha come 
scopo la prevenzione secondaria specifica per 
questo tipo di tumore femminile. Essa permette, 
alle donne che lo richiedono, la possibilità di ac-
cedere, gratuitamente e senza impegnativa del 
medico di base, alla visita specialistica, a mam-
mografia e/o ecografia.
I volontari che si alternano presso la Sede tutti 
i giorni, tranne sabato, domenica e festivi, dalle 
ore 16 alle ore 18,30, raccolgono personalmente 
o tramite telefono (0374 342479) i dati anagrafi-
ci che servono per fissare gli appuntamenti con 
il Polo Sanitario “Nuovo Robbiani” di Via Inzani, 
4, dove i giovedì concordati, dalle ore 14 alle ore 
16, si svolgono gli esami diagnostici.
La Lega Tumori di Soresina sostiene le spese 
della prevenzione utilizzando le offerte che ven-
gono elargite con generosità non solo come rin-
graziamento per la prestazione sanitaria, ma an-
che per commemorare i defunti od in occasione 
di varie ricorrenze come Battesimi, Cresime, 
Prime Comunioni, Matrimoni, Festività Natalizie 
e da parecchi anni anche dagli amici “Alpini” di 
Castelleone.
La Lega Tumori coglie l’occasione annuale per 
ringraziare il Dott: Cesarotti e lo staff di cui si av-
vale per la professionalità e disponibilità, il Sig. 
Sindaco e tutta l’Amministrazione Comunale 
che la ospitano su “Cronaca Soresinese”. Riba-
dendo con forza che la Prevenzione è ancora 
l’arma fondamentale a difesa della nostra sa-
lute, Luisa che ha fatto questa relazione, con 
le volontarie ed il volontario che offrono il loro 
tempo libero augurano a tutti:
Buon Natale e Felice Anno Nuovo!

PROTEZIONE CIVILE
Perché volontario di Protezione Civile
Ognuno di noi ha bisogno di essere parte di 
qualcosa e in quel qualcosa ognuno di noi cre-
sce la sua “esperenzialità”.
Essere volontario di protezione fa parte di que-
ste “esperenzialità”.
Spirito di gruppo, professionalità e forti motiva-
zioni sono componenti essenziali per chi porta 
la divisa giallo/blu.
Non serve essere dei super uomini o persone 
con speciali specializzazioni. Siamo solo uomini 
e donne di buona volontà che periodicamente 
si informano, si formano e si esercitano per es-
sere pronti per quel giorno che si spera che non 

venga mai. Non serve altro. Per questo lancio un 
appello a tutti i Soresinesi che si vogliono mette-
re in gioco e rafforzare la Colonna Mobile Nazio-
nale degli Autieri che dipende direttamente dal 
Dipartimento della Protezione Civile Nazionale.
Le emergenze prolungate nel tempo, come 
quelle da noi vissute in diretta sul campo in 
questi ultimi anni, ci spingono a moltiplicare i 
nostri sforzi per aumentare il volontariato pro-
fessionale addestrato, formato ed informato su 
come intervenire in ogni situazione per diveni-
re, pre-durante- dopo, punti di forza del SISTE-
MA EMERGENZIALE.
Un Autiere del Gruppo A.n.a.i. - San Bassano

Contattaci al 329 2118238

SOCIETÀ 
SAN VINCENZO DÈ PAOLI
CONFERENZA DI SORESINA

La Società di San Vincenzo dÈ Paoli è una associa-
zione cattolica ma laica che opera generalmente 
nelle parrocchie e che ha come scopo principale 
quello di aiutare le persone più sfortunate: i poveri, 
gli ammalati, gli stranieri, gli ex carcerati, gli anzia-
ni soli, sia dal punto di vista materiale-finanziario 
che da quello morale-culturale. Non si occupa 
quindi solo di fornire pacchi di alimentari, ma cer-
ca di capire le cause delle povertà e di combatterle.
In parecchie città inoltre gestisce, mense, case di 
accoglienza e dormitori. 
In Italia conta circa 13.000 soci ed è presente in 
tutte le regioni.
È presente inoltre in quasi tutti i paesi del mondo. 
 
A Soresina la nostra associazione segue me-
diamente 68 famiglie per un totale di oltre 200 
persone, tra italiani ed immigrati. Le modalità 
con le quali operiamo e i mezzi di approvvigio-
namento dei generi alimentari sono già state 
ampiamente esposte gli scorsi anni.
Per la copertura delle varie spese attingiamo 
alle offerte e a quanto ognuno di noi mette 
mensilmente a disposizione .
Desideriamo, pertanto, ringraziare chi, in vario 
modo, ci aiuta ad adempiere allo scopo della 
San Vincenzo:
• l’Amministrazione Comunale per l’uso dei lo-

cali;
• l’Aspm per l’aiuto;
• La locale COOP Lombardia che con il proget-

to “Buon Fine” ci fornisce un considerevole 
quantitativo di alimenti;

• tutti i Soresinesi per le offerte in denaro 
e/o generi alimentari.

“L’esempio di carità di san Vincenzo dÈ Paoli, che 
oggi ricordiamo quale patrono delle associazioni 
di carità, conduca voi, cari giovani, ad attuare i 
progetti del vostro futuro con un gioioso e disinte-
ressato servizio ai più bisognosi”.

(Papa Francesco 27/09/2017)

SORESINA SOCCORSO ONLUS
Unire le forze
Stiamo vivendo un periodo storico dove specia-
lizzazione e innovazione tecnologica viaggiano 
sempre più spedite e fanno sentire sempre più 
il loro peso in ogni fase della nostra vita. An-
che nel campo sanitario e in quello specifico 
del soccorso ci si confronta quotidianamente 
con nuovi regolamenti e normative sempre più 
stringenti che portano a una formazione sem-
pre più approfondita e specifica e all’utilizzo di 
tecnologie innovative. Su questo ultimo aspetto 
vi confermiamo che la nostra associazione ha 
un parco automezzi veramente di prim’ordine, 
equipaggiate con strumentazioni all’avanguar-
dia. Anche quest’anno abbiamo acquistato una 
nuova ambulanza, oltre a quella già sostituita lo 
scorso anno, per un totale di quattro ambulan-
ze tutte classificate di tipo “A” (abilitate a essere 
utilizzate per il servizio 112/118 e servizi avan-
zati), oltre a tre Fiat Doblò utilizzati per i tra-
sporti definiti “semplici”. Avere i mezzi adeguati 
ci permette di poter affrontare qualsiasi tipo 
di manifestazione/trasporto/soccorso in tutta 
tranquillità. Seppur importate, tutto ciò non è 
però sufficiente; quello che viene sempre più 
richiesto è formazione e maggiori abilitazioni 
a eseguire tutti servizi di soccorso. Fino a qual-
che tempo fa, la certificazione a soccorritore/
esecutore, quella necessaria in estrema sempli-
ficazione ai servizi 112/118, era richiesta proprio 
solo per questa tipologia di incarichi; ora queste 
abilitazioni sono richieste anche per chi presta 
servizio a supporto delle manifestazioni (sporti-
ve/culturali), ma anche per i trasporti di pazienti 
con particolari patologie. Quello che però non 
va mai dimenticato è che stiamo parlando di 
soccorritori VOLONTARI e non di professionisti. 
Nel maggio di quest’anno alla fine di un corso 
lungo e impegnativo, la nostra associazione ha 
preparato per l’esame finale, presso le strutture 
dell’AREU, ben 16 nuovi candidati di cui alcuni di 
questi appartenenti anche ad associazioni no-
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stre consorelle e ben 14 di essi hanno ottenuto 
l’abilitazione. A gennaio prossimo venturo par-
tirà il corso di 46 ore per soccorritori “base”. Invi-
tiamo quindi tutti i cittadini che volessero par-
tecipare a questo corso “gratuito” a dare la loro 
adesione al più presto, in modo tale da poterci 
organizzare in relazione al numero degli iscritti. 
Questo corso offre già delle buone conoscenze 
di base per un primo soccorso e alla abilitazio-
ne all’utilizzo del DAE (il defibrillatore); questo è 
solo il primo passo per chi vuole poi sostenere 
il corso e relativo esame per essere soccorrito-
re 112/118. Come abbiamo già detto all’inizio, 
occorrono però sempre più conoscenze e spe-
cializzazione per poter svolgere questi incarichi 
e ci troviamo di fronte a una situazione in cui i 
volontari, quelli “in pensione”, saranno sempre 
di meno, in quanto il sistema pensionistico ita-
liano ci manderà in pensione sempre più in età 
avanzata e chi svolge questo ruolo da “lavorato-
re” ha un tempo purtroppo limitato da dedicare 
al volontariato. A questo punto diventa impera-
tivo unire le forze. Già a livello di associazione lo 
stiamo facendo con le nostre consorelle facenti 
parte della FVS e in particolare con le associazio-
ni di Casalbuttano e di Vescovato (Cremona Soc-
corso). Ci si sostiene in tanti modi: organizzando 
corsi comuni, aiutandosi nella composizione 
degli equipaggi, scambiandosi anche sempli-
cemente consigli e interpretazione di leggi e re-
golamenti. Seppur queste collaborazioni siano 
importantissime, anche questo probabilmente 
non sarà più sufficiente. Dobbiamo quindi fare 
appello a tutte le forze del territorio soresinese 
perché si occupino direttamente o indiretta-
mente di “sanità” e pensino tutti assieme a col-
laborazioni finalizzate a migliorare sempre più 
il servizio sul nostro territorio. Su questo punto 
la nostra associazione crede fermamente e ri-
marrà aperta ad ascoltare tutte le associazioni 
e istituzioni che vorranno collaborare. Nel citare 
una associazione con cui già collaboriamo fatti-
vamente non possiamo che ringraziare l’Avis di 
Soresina che ogni anno regolarmente ci sostie-
ne tangibilmente e alla quale la nostra associa-
zione offre un servizio di trasporto ematico. Non 
si vuole dimenticare il Gruppo bandistico di Tri-
golo che ogni anno organizza un concerto il cui 
ricavato viene totalmente devoluto alla nostra 
associazione. In conclusione vorremmo ricorda-
re due appuntamenti che la nostra associazio-
ne ha voluto fortemente assieme ai professori 
dell’Istituto Ponzini e con il vicario dell’oratorio 
Sirino di Soresina, Don Andrea. Nella primavera 
scorsa è stato organizzato un incontro di forma-
zione per gli studenti presso l’istituto scolastico 
di Soresina e questa estate ne è stato organiz-
zato un altro sempre di primo soccorso per gli 
educatori del Grest presso l’oratorio stesso. La 
partecipazione è stata numerosa e attenta e ha 
permesso a molti ragazzi di imparare le nozioni 
elementari di primo soccorso e perché no, oltre 
a conoscere la nostra associazione, a gettare le 
basi per diventare futuri soccorritori. A conclu-
sione, rivolgiamo a tutti i soresinesi un augurio 
di Buon natale e felice 2018. 

I Volontari di Soresina Soccorso

UNITALSI  SORESINA
www.unitalsicremona.info

Nella nostra Diocesi di CREMONA, come in qua-
si tutte le diocesi italiane, c’è una sottosezione 
dell’Unitalsi “Unione Nazionale Italiana Traspor-
to Ammalati a Lourdes e Santuari Internazio-
nali”, una organizzazione ecclesiale composta 

esclusivamente da volontari che, a proprie spe-
se, assistono e accompagnano gli ammalati, i di-
sabili e i portatori di handicap nei pellegrinaggi 
a Lourdes e nei vari Santuari Internazionali.
Ma non solo, perché il pellegrinaggio è anche la 
realtà quotidiana in cui uno vive e allora si con-
tinua presso le Sezioni (regionali) e Sottosezio-
ni dove si programmano giornate speciali per i 
nostri amici ammalati, condividendo insieme sia 
momenti di preghiera sia momenti di gioia.
Ci sono circa 300.000 aderenti in tutta Italia, 19 
Sezioni regionali composte a loro volta da 290 
Sottosezioni diocesane e 2 delegazioni nella 
Repubblica di S. Marino. I volontari, detti anche 
“barellieri” e “sorelle”, sono animati da uno spi-
rito di servizio e di carità e colui che viene as-
sistito viene accolto come in una grande “fami-
glia” dove ci consideriamo tutti amici e fratelli in 
eguale misura, senza distinzione di condizione 
fisica, ceto sociale ed età.
Il 2017, oltre ai consueti ritrovi, come la Gior-
nata del Malato (11 febbraio) che quest’anno 
si è svolta a Bozzolo, è stato contraddistinto 
da numerosi eventi: la raccolta di un’offerta in 
cambio di una piantina di ulivo a marzo, il pelle-
grinaggio annuale al Santuario di Caravaggio a 
settembre e a fine novembre la Giornata dell’A-
desione in Duomo a Cremona. Inoltre il nostro 
gruppo soresinese ha vissuto il viaggio a Loreto 
(maggio) e a Lourdes (settembre), quest’ultimo 
con la presenza del vescovo Antonio e di tanti 
giovani che sempre sanno dare una luce ancor 
più speciale all’esperienza irrinunciabile nel San-
tuario francese.
Pensare ad una vacanza che non sia mare, lago 
o montagna, città d’arte o di divertimenti, ma 
giorni in cui si spingono carrozzine, si lavano e 
imboccano persone che non sono i nostri fami-
liari (e che a volte non assistiamo nemmeno) è 
strano e probabilmente incomprensibile, ma da 
provare per ribaltare questo pensiero in uno più 
grande e vero: diamo agli altri per ricevere molto, 
ma molto di più!

VOLONTARI DI SAN SIRO
Siamo ormai giunti alla fine del 2017: guardan-
do a questo anno di attività ci sentiamo giu-
stamente soddisfatti del cammino percorso e 
soprattutto del sostegno, della condivisione e di 
qualche speranza che siamo riusciti a donare a 
chi è meno fortunato di noi.
Come sempre i nostri Volontari hanno profuso 
il loro impegno quotidiano per costruire e rav-
vivare relazioni umane autentiche nel tessuto 
sociale della nostra città, con particolare atten-
zione ai diversamente abili, agli anziani e alle 
famiglie in difficoltà.
Il nostro è stato un impegno silenzioso ma 
costante e tenace, fatto non per compiacere 
qualcuno o per suscitare ammirazione, ma che 
ha cercato ogni giorno di costruire una rete di 
attenzione, di dialogo, di accoglienza e di solida-
rietà verso le persone più deboli, sole, ammalate 
ed emarginate, nella consapevolezza che solo 
cosi è possibile costruire attorno a noi una so-
cietà umanamente vivibile.

1. Con il Centro Di Ascolto, che da numerosi 
anni è diventato punto di riferimento per molte 
persone e famiglie in difficoltà, offrendo acco-
glienza, ascolto, condivisione, assistenza ed aiuti 
concreti secondo i bisogni emergenti.
La sua presenza si sta rivelando particolarmente 
utile in questa situazione di crisi economica, che 
sta manifestando le sue tristi conseguenze an-
che nella nostra città.
2. Con il Gruppo Insieme nell’Età, che ha ga-
rantito una presenza quotidiana delle nostre 
volontarie presso la Fondazione Antonio Zucchi 
e Maria Falcina, per prestare assistenza agli an-
ziani, soprattutto nella fase di accoglienza e di 
inserimento nella struttura.
3. Con il Gruppo Famiglie Solidali, che in colla-
borazione con i Servizi Sociali e la Scuola aiuta le 
famiglie nell’assistenza, nella preparazione sco-
lastica e nella formazione dei figli.
4. Con il Gruppo Non Più Soli, che ha prestato 
attenzione alle persone anziane sole visitandole 
settimanalmente, tenendo viva la loro capacità 
di relazione, alleviando la triste esperienza della 
solitudine.
5. Con il Centro 3^ Età, che in mille modi cer-
ca di riempire di serenità le giornate di molti 
anziani organizzando occasioni d’incontro, di-
vertimenti, feste e gite sempre molto attese e 
gettonate.
6. Con il Gruppo Amico di Vetro che coinvol-
gendo giovani ed adulti riesce a stare al fianco 
dei ragazzi diversamente abili e alle loro fami-
glie creando occasioni d’incontro, di relazione, 
di allegria e di serenità.
7. Con gli Amici per Chernobyl, che ha portato 
a compimento la bella esperienza dell’ospitali-
tà nelle famiglie dei bambini bielorussi, che si è 
protratta per numerosi anni nella nostra città e 
che con il 2017 giunge al suo termine. 
8. Con il Gruppo Ambulatorio, che ogni gior-
no, con costante disponibilità, ha offerto as-
sistenza infermieristica presso l’Ambulatorio 
Parrocchiale.
9. Con il Gruppo Nuovo Robbiani, che ha ga-
rantito assistenza durante i pasti ai degenti an-
ziani e non autosufficienti dell’Ospedale Nuovo 
Robbiani.
10. Con il Gruppo Ariadello, che si occupa della 
custodia del Santuario, della manutenzione del 
parco, meta sempre più apprezzata delle pas-
seggiate dei soresinesi e che fa da perno per 
l’organizzazione della Sagra del Santuario. 
11. Con il Gruppo Custodi, che ha gestito il Pa-
lasirino, favorendo l’attività sportiva dei giovani.
12. Con il Gruppo Cultura, che ha promosso la 
Festa dei Volontari di San Siro del 24 giugno e 
che inoltre si occupa della gestione contabile ed 
amministrativa dell’associazione.
Il 2017 porta a compimento il ventunesimo 
anno di attività della nostra Associazione che, 
con l’impegno dei suoi Volontari, ha sempre te-
nuto fisso lo sguardo sul valore e la dignità della 
persona, che anche oggi vanno difese e pro-
mosse con tenace caparbietà e decisione.
Ringraziamo Cronaca Soresinese per l’attenzio-
ne che ci ha voluto riservare, un grazie di cuore 
a tutti gli amici e sostenitori che con generosità 
continuano a favorire le iniziative promosse dal-
la nostra organizzazione.
I Volontari di San Siro augurano a tutti i Cittadini 
Soresinesi un Santo Natale ed un 2018 ricco di 
pace e serenità.

Carlo Malvicini 
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A.S.D. CENTRO KARATE 
SPORTIVO

Per il CKS quello che sta per volgere al termine 
è stato un anno ricco di novità: il karate è stato 
dichiarato disciplina olimpica e nel 2020 par-
teciperà ai giochi che si terranno in Giappone. 
Questo riconoscimento tanto sperato ha ripor-
tato l’attenzione su uno sport antico e molto 
praticato in tutto il mondo.
Da settembre, inoltre, si è ampliata l’offerta pro-
posta dal Maestro Ugo Ferrari e dai suoi collabo-
ratori. È stato istituito un nuovo corso dedicato 
ai più piccoli, che vengono avviati alla pratica 
sportiva attraverso attività ludiche e psicomoto-
rie. Un corso intermedio introduce alle tecniche 
di base vere e proprie del karate, quello avan-
zato, sia agonistico che amatoriale, vuole soddi-
sfare la sempre maggiore richiesta di iscrizioni.
Va ricordato che questo sport è adatto e approc-
ciabile a qualsiasi età, sviluppa concentrazione 
e coordinamento, coinvolge tutte le parti del 
corpo, insegna il rispetto delle regole, dei com-
pagni e degli avversari. Grande soddisfazione 
per la squadra e i suoi atleti nella scorsa stagio-
ne agonistica, nonché in quella in corso, che ha 
visto i nostri ragazzi e alcuni istruttori salire sul 
podio di gare regionali, nazionali e internazio-
nali. Ben 12 atleti hanno inoltre conseguito la 
meritata cintura nera dopo aver sostenuto l’esa-
me della Federazione.
Non ultima, la concessione, da parte del Comu-
ne, di un locale posto presso la Torre Littoria (già 
sede legale della società e della palestra dove si 
svolgono gli allenamenti) che, dopo le oppor-
tune opere necessarie per l’agibilità, fungerà da 
sede sociale e verrà inaugurata a breve.
Tutto questo testimonia la serietà e la passione 
che istruttori e atleti pongono verso il karate e 
il territorio soresinese da oltre 25 anni. A tutti 
buone ferie e buon 2017.

A.S.D. FORTES IN BELLO
FORTES IN BELLO ASD è una società sportiva di-
lettantistica affiliata alla Federazione Ginnastica 
d’Italia e propone corsi di Ginnastica Artistica e 
Fitness; è una realtà presente da molti anni nel 
panorama dello sport soresinese, tant’è che 
quest’anno ha festeggiato il 30esimo anno di 
attività.
Per quanto riguarda le attività dedicate a bam-
bini e ragazzi, la società attualmente organizza 

i seguenti corsi:
• BabyGym: dedicato a bambini/e dai 3 ai 5 

anni, prevede esercizi e giochi che contribu-
iscono a sviluppare i principali schemi motori 
dei più piccoli;

• Ginnastica Artistica - Corso Principianti (a par-
tire dai 5 anni) e Avanzato: vengono svolte 
due ore di allenamento a settimana in cui si 
apprendono il coordinamento, l’equilibrio e 
gli elementi base di questo sport attraverso le 
attrezzature presenti in palestra (trave, corpo 
libero, parallele, trampolino, volteggio ecc.);

• Corso promozionale/preagonistico: questo 
gruppo è composto da ginnaste selezionate 
che si sono distinte per particolari capacità; 
le atlete svolgono tre allenamenti settimanali 
da due ore ciascuno ed hanno preso parte nel 
corso di questo anno sportivo a Gare Indivi-
duali Regionali e Intersocietarie, oltre che al 
Campionato a squadre di Serie D.

 La Fortes in Bello è attiva anche nel settore 
fitness e propone corsi serali per adulti e ra-
gazzi:

• AEROGAG si svolge due volte a settimana, con 
lezioni da un’ora ciascuna, ed è mix di attività 
aerobica e intensa tonificazione muscolare;

• ALLENAMENTO FUNZIONALE è la novità 
dell’anno sportivo 2017/2018: si tratta di 
un’attività che sviluppa tutte le capacità fisi-
che del corpo attraverso esercizi a corpo libe-
ro sempre vari e progressivamente più com-
plessi.

Per informazioni: recarsi presso la torre ci-
vica (dal lunedì al venerdì, dalle 17 alle 19), 
mandare una mail a fortesinbello@gmail.
com oppure contattare la società attraverso 
il profilo Facebook “Fortes in Bello A.S.D.”

A.S.D. PEDALE SORESINESE
“La bici siamo noi, che vinciamo lo spazio e il 
tempo: soli senza nemmeno il contatto con la 
terra che le nostre ruote sfiorano appena” (A. 
Oriani). Condividiamo quotidianamente que-
sta sensazione, che è il nostro modo di vivere, 
la nostra realtà e la nostra passione. Indossando 
quella divisa rosso blu pedalata dopo pedalata, 
macinando chilometri teniamo vivo ciò che sia-
mo: il Pedale Soresinese. Anche in quest’ultimo 
anno abbiamo avuto modo di organizzare gite 
fuoriporta. A maggio abbiamo presenziato al 
Giro d’Italia, nelle tappe di Bergamo, Mortirolo 
e Tonale, non sono mancati i giri sui colli piacen-
tini, sulle ciclabili del lago di Garda, val Seriana, 
la Canonica-Lecco, senza escludere escursioni 
partendo da casa per raggiungere il Lago d’I-
seo con annesse salite San Fermo e Polaveno. 
Vantiamo poi nella nostra scuderia atleti che si 
sono confrontati in gare ufficiali, primo fra tut-
ti il nostro presidente Agostino Samanni che in 
entroterra senese ha disputato l’Eroica, una clas-
sica su strade bianche, Daniele Bonini presente 
al Amstel Gold Race (Paesi Bassi) e alla Sportful 
Dolomiti Race, Lorenzo Bernabè finisher all’Iron-
man di Klagenfurt(Austria) e all’ICON Livigno 
Xtreme Triathlon, passando poi ad Ireneo Anto-

nioli pedalatore, ma soprattutto ul-
tra maratoneta affrontando diverse 
gare di endurance come l’Adamello 
Ultra Trail, Francesco Ricca in mol-
teplici gran fondo, Grazia Bazza e 
Oscar Mainardi che, oltre alla strada, 
hanno gareggiato in competizioni 
di MTB. Per arrivare agli stacanovisti 
delle lunghe distanze Giuseppe Par-
migiani e Roberto Paulli. Un’ esem-
pio di questa nostra passione che 

perdura negli anni sono gli evergreen: Alfredo 
Saviola e Italo Bonassi, quest’ultimo scalatore di 
altri tempi che quest’anno ha affrontato per più 
volte il passo Gavia e salite di ogni genere e dif-
ficoltà. Tutto questo grazie al patrono e sponsor 
Cicli il Biker di Maurizio Sardi, negozio adibito a 
vendita e riparazione biciclette, e la collabora-
zione della sezione A.V.I.S. di Soresina. 
Buon Natale e Buon 2018 

Andrea Lucchi Tuelli

A.S.D. SORESINA
Siamo arrivati al 
termine di que-
sto 2017.
Quet’anno ab-
biamo perso un 
grande collabo-
ratore, amico e 

custode del palazzetto Attilio Manuelli. A lui va 
il nostro primo pensiero.
È stato un anno intenso, ricco di impegni e non 
privo di problematiche relative alla gestione 
degli impianti Comunali. Le strutture iniziano a 
sentire il peso degli anni e ogni giorno dobbia-
mo affrontare le problematiche che ne deriva-
no. Il nostro impegno, per rendere gli impianti 
che ci competono accoglienti e puliti, anche 
per i fruitori non Soresinesi, è sempre stato co-
stante. Sottolineiamo che le persone che li uti-
lizzano sono corrette e ci aiutano a mantenere 
nello stato migliore le strutture.
La zona degli impianti sportivi deve essere un 
fiore all’occhiello della comunità.
Abbiamo animato serate presso il Bocciodro-
mo e presso la piscina Comunale con ottima 
partecipazione della cittadinanza.
Quest’anno, al termine del Grest dell’Oratorio, 
lo abbiamo proposto presso la piscina Comu-
nale per 5 settimane, con una insegnante mol-
to preparata, Laureata in Psicologia, che ha Sa-
puto orchestrare al meglio gli educatori a sua 
disposizione. Per i partecipanti sono state cin-
que settimane impegnative e molto divertenti. 
Al mattino hanno eseguito i compiti per poi 
sostenere lezioni di tennis, nuoto e volley. Un 
ringraziamento a tutti gli istruttori che si sono 
cimentati. Al termine c’è stato uno spettacolo 
aperto a tutta la cittadinanza, ben riuscito e 
molto partecipato. Il prossimo anno ripropor-
remo questa attività.
Abbiamo arricchito la piscina con un chiringui-
to e un bagno nel prato per dare un servizio in 
più ai fruitori. La risposta è stata molto positiva.
Nel nuovo anno cercheremo di valorizzare an-
cora di più il comparto Impianti Sportivi.
L’occasione è grata por porgere i più sentiti au-
guri di Buon Natale e Felice anno nuovo a tutta 
la Cittadinanza, all’Amministrazione Comunale 
ai Soci e a tutti i tesserati.

Il Presidente - Giovanni Bertolotti
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A.S.D. SORESINESE 
BASKET 06

La Soresinese Basket 06 partecipa anche 
quest’anno al campionato di Promozione Ma-
schile dopo un’annata più che soddisfacente 
con l’accesso ai play-off. L’attività sportiva è 
iniziata il 1° Settembre sotto la direzione del 
nuovo allenatore Gianluca Mombelli che, dopo 
alcune stagioni come vice-allenatore, ha accet-
tato l’incarico di capo allenatore, coadiuvato 
dall’esperienza di Giorgio Guerrini.
Per quanto riguarda i giocatori, è stato confer-
mato in blocco il roster della passata stagione 
con l’inserimento dei promettenti giovani, clas-
se 1998, Aurelio Bertoncelli, Gabriele Speroni e 
Angelo Pedretti, tutti provenienti dal Basket 
Team Pizzighettone. A completare il roster 
sono aggregati alla prima squadra anche gli 
under 16 Alessandro Agarossi, Paolo Ziglioli, 
Damiano e Nicola Brognoli.
Anche quest’anno la compagine è costituita 
da atleti molto giovani e, facendo tesoro dell’e-
sperienza maturata nella passata stagione, la 
Società auspica di ottenere buoni risultati, an-
che se il cammino non sarà privo di difficoltà.
Prosegue con ottimi risultati il Mini Basket, af-
fidato all’istruttrice Gloria Ferrari, a cui hanno 
aderito un nutrito gruppo di mini-atleti che 
parteciperanno al campionato “Aquilotti”.
L’assetto dirigenziale ha visto riconfermati i di-
rigenti e consiglieri della passata stagione.

A.S.K. VOLLEY SORESINESE
Rivoluzione! Questa parola sintetizza perfet-
tamente la nuova stagione sportiva appena 
iniziata. Molti i cambiamenti che ha portato 
la pausa estiva, vediamoli nel dettaglio.  Rela-
tivamente alla prima squadra che partecipa al 
campionato regionale di serie C, ritenendo di 
aver chiuso un ciclo con giocatrici che hanno 

passato diversi anni con noi e che ci hanno 
dato tante soddisfazioni, abbiamo scelto di 
provare ad aprirne uno nuovo inserendo nel 
gruppo ben 9 “nuove” giocatrici. La guida tec-
nica è affidata ancora al confermato Paolo Ber-
gamaschi coadiuvato da Gianpietro Vergine. A 
livello giovanile, dopo diversi anni, si è inter-
rotta la collaborazione con l’U.S.D. Gilbertina, 
che cogliamo l’occasione per ringraziare per 
quanto fatto assieme, ed abbiamo intrapreso 
un nuovo cammino con l’A.S.D. Annicchese. 
Due le squadre allestite: una che partecipa 
contemporaneamente al campionato di terza 
divisione provinciale FIPAV ed al campionato 
juniores-top junior del CSI allenata da Marco 
Mazzolari e una under 16 che partecipa a sua 
volta ai campionati provinciali giovanili di ca-
tegoria FIPAV e CSI allenata da Alessandro Pe-
rucca e Simona Cipelletti. Complessivamente 
partecipiamo a 5 campionati con circa 50 atle-
te. Uno degli obbiettivi è di riuscire a ricreare 
l’attività di minivolley. A disposizione ci sono 
i fisioterapisti Gianluca Mataldi e Chiara Ferri 
ed i segnapunti Massimo Agosti, Fabio Gnoc-
co, Marco D’Avanzo, Matilde Saviola, Cristina 
Ferrari ed Emiliano Saviola. Ad affiancare il 
Presidente Danilo Zerbini nella gestione della 
Società ci sono il Direttore Sportivo Filippo Ar-
diri ed i dirigenti Matteo Cibolini, Stefano De 
Cuia, Marco Mennella, Marco Dester, Luca Maz-
zocchi e Piero Guardavilla. Ringraziamo tutte le 
aziende che ci appoggiano economicamente e 
ci permettono di svolgere un’importante fun-
zione sociale attraverso lo sport. Un saluto, un 
ringraziamento ed un augurio a quanti ci han-
no lasciato per nuove esperienze o per motivi 
personali o di studio. Un grazie anche alle atle-
te, agli allenatori, ai dirigenti ed alle rispettive 
famiglie. A tutti vanno i nostri auguri per un 
Sereno Natale e Felice Anno Nuovo.

BOCCIOFILA 
TRANQUILLO A.S.D.
Si cambia ancora: la nuova stagione agonistica 
parte il 1° ottobre e finisce il 30 settembre del 
prossimo anno. Quindi nulla di nuovo, si fanno 
e si disfano ogni anno sempre le stesse cose. 
Prima c’era la gara di 1° e 2° livello ora invece 
c’è la tabella A, B e C; c’era la cat. A1, è stata 
tolta, ora si ricomincia con meno giocatori, ma 
se non è zuppa è pan bagnato e potremmo 
continuare all’infinito; il problema è uno solo, 
cambiano le persone (non tutte) ma non cam-
bia un c….!

E tutti gli anni meno cartellini, quindi meno 
giocatori, i giovani se non sono figli di giocatori 
o ex giocatori bisogna andare a cercarli con il 
“lanternino”, i bocciodromi sempre più vuoti e 
dove c’è gente sembrano più cartofile che boc-
ciodromi. Sono tutti concetti che già avevamo 
ribadito lo scorso anno e che confermiamo an-
che quest’anno: una Federazione con poche 
idee il cui unico scopo è quello di recuperare 
denaro e dare rimborsi ai più bravi, mentre chi 
tira la carretta, l’80%, deve subire l’aumento del 
cartellino e delle iscrizioni.
Quest’anno la Lombardia ha formato una 
grande Cooperativa comprensiva di tutte le 
Società Bocciofile lombarde (esperimento a 
livello nazionale) che con un contributo loro 
e un contributo “romano” fa sì che laddove ci 
sia necessità di rimodernare un bocciodromo, 
rifare delle corsie di gioco, intervenire dove ci 
sia una gestione di un bocciodromo in difficol-
tà ecc. interverrà appunto con dei contributi 
anche a titolo gratuito, oppure con dei prestiti 
a tasso agevolato. Tutto ci sembra bello detto 
così, ma a parer nostro dove sono nate coope-
rative sono iniziati guai, disastri e tanto altro… 
Ce n’era una anche al Bocciodromo di Cremona 
e anche a quello di Soresina e abbiam visto che 
fine hanno fatto. FALLITE, con i soci che non 
hanno preso più indietro una lira.
Parlando di noi, cioè della Bocciofila Tranquil-
lo, non ci resta che ribadire che oltre a essere 
l’unica società rimasta a Soresina siamo anche 
quella che in provincia fa più gare, tutte a livel-
lo Regionale, oltre alla famosa gara Nazionale 
a terne.
Anche per quest’anno sono state confermate 
tutte le gare e mentre scriviamo stiamo alle-
stendo un nostro sito internet con un logo 
nuovo della bocciofila.
Ci ritroveremo il 19 novembre presso la sede 
(Ristorante “Il Lupo”) per il tradizionale pranzo 
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sociale dove saranno dati riconoscimenti a chi 
ha lavorato per la Società. 
Quest’anno nell’ambito della manifestazione 
Sport e Cultura “Soresinese dell’anno” siamo 
stati riconosciuti come una bella realtà del ter-
ritorio soresinese e questo ci riempie di orgo-
glio e ci sprona a fare sempre meglio, quindi 
un grazie a tutte quelle persone o gruppi che ci 
hanno segnalato.
Infine la nostra giocatrice Caterina Bono a fine 
settembre ha vinto a Bergamo il Master di ca-
tegoria B risultando così la miglior giocatrice 
lombarda in quella categoria. Alla Katy vanno i 
nostri più sinceri complimenti per il prestigioso 
titolo conquistato.
Non ci resta che augurare a tutti gli sportivi e a 
tutta la cittadinanza un felice Natale e un 2018 
pieno di gioia e di serenità.

Il Consiglio 

CLUB NINO PREVI

Altro anno archiviato per il Club Nino Previ … e 
sono 27 da quando abbiamo iniziato a ricordan-
do il caro amico Nino.
Da quel 1991 di anni e di raduni ne sono passati, 
abbiamo avuto alti e bassi, ma la nostra forza è 
sempre stata quella di rimboccarci le maniche 
e di lavorare duro. Adesso il club lo fa a pieno 
regime, organizzando eventi unici che portano 
il nostro nome e quello di Soresina in tutta Italia, 
facendoci conoscere per la grande passione e 
per la capacità di far apprezzare il nostro territo-
rio e le nostre tradizioni.
Riviste del settore, televisione e carta stampata 
non perdono i nostri eventi, club vicini e lonta-
ni cercano la nostra collaborazione, questo fa 
capire come, grazie al direttivo e a tutti i soci, il 
nostro Nino Previ stia crescendo. Nota di merito 
ad un raduno particolare, “Centenari in Cam-
pagna”, riservato a vetture ultracentenarie, che 
fin dalla prima edizione ha suscitato interesse e 
curiosità da parte di appassionati ed intenditori, 
permettendo al Club di trovare il proprio spazio 
nel variegato scenario nazionale accanto ai ra-
duni più blasonati. Il Memorial, evento ormai ro-
dato, funziona sempre alla grande nonostante il 
diluvio di questa edizione; Vespe, moto e Ciao 
sono apprezzati, in particolare il Pa e Salam è di-
ventato un appuntamento fisso per moltissimi 
motociclisti Soresinesi: per questo ci siamo dati 
il compito di farlo diventare l’appuntamento per 
tutti i motociclisti Soresinesi, chi ama la moto a 
Soresina non può perdere questo appuntamen-
to e il suo selfie ... chi ha partecipato quest’anno 
sa a cosa mi riferisco …
Doveroso è il ringraziamento che va all’Ammini-
strazione Comunale, alla Polizia Locale e a tutte 
le Associazioni che hanno collaborato con noi 
per far sempre più bella la nostra amata Città.

Marco Costa

GUERINO VANOLI 
BASKET CREMONA
Non è certamente iniziato nel migliore dei 
modi, il 2017, per la Guerino Vanoli Basket, ma 
fortunatamente si sta concludendo in maniera 
positiva. Dopo infatti lo storico quarto posto in 
serie A, i quarti di finale dei play off scudetto e 
la semifinale di coppa Italia raggiunti nel 2016, 
la stagione 2016-2017 ha visto i biancoblu re-
trocedere sul campo in Lega2, dopo otto anni 
consecutivi di massima serie. 
L’esclusione estiva di Caserta dal campionato 
ha però riaperto le porte della serie A alla Va-
noli che, grazie agli sforzi del Presidente Aldo 
Vanoli e del vicepresidente Davide Borsatti, è 
ripartita con grande entusiasmo, affidando la 
panchina al coach della nazionale italiana Meo 
Sacchetti, già vincitore di uno storico scudetto 
con la Dinamo Sassari. 
Sono stati poi ingaggiati uomini di grande 
esperienza come i cugini Drake e Travis Diener, 
è stata riportata in maglia Vanoli la forte guar-
dia statunitense Darius Johnson-Odom, è stato 
messo al centro dell’area l’ex NBA Henry Sims e 
si è completato il tutto con un gruppo di giova-
ni americani e italiani pronti a fare il definitivo 
salto di qualità. E il nuovo progetto sta ora ini-
ziando a produrre i primi positivi risultati riac-
cendendo la passione in tutti i tifosi biancoblu.
 

MAGICO BASKET SORESINA
Non ci poteva essere modo migliore per fe-
steggiare i diciotto anni di attività per il Magi-
co Basket. Lo scorso maggio, infatti, la nostra 
squadra si è laureata campione provinciale di 
basket integrato CSI, sbaragliando la concor-
renza delle dirette rivali, con un campionato 
perfetto senza sconfitte. Una gioia incredibile, 
un’emozione unica per tutti i ragazzi, i genito-
ri e gli accompagnatori, che ha ripagato tanti 
anni di allenamento, impegno e sacrificio. La 
nostra attività si prefigge diversi obiettivi, qua-
li l’integrazione, la socializzazione tra i ragazzi 
e uno sviluppo delle capacità motorie di ogni 
singolo atleta con esercizi che suscitano il loro 
interesse, e permettono di interagire con i com-
pagni, perché lo sport per la persona disabile è 
l’esaltazione delle sue capacità e di ciò che sa 
fare, in un mondo che sempre gli ricorda ciò 
che invece non è in grado di essere e ciò che gli 
manca. È importante per questi ragazzi svolge-
re attività fisica affinché possano migliorare le 
proprie condizioni fisiche e sensoriali svolgen-
do un’attività che garantisca loro la reale perce-
zione di appartenenza ad un gruppo nel quale 
rispecchiarsi e sentirsi parte integrante.
Rispettare regole ed orari (ci alleniamo tutti i 
giovedì dalle 17:30 alle 19), imparare a vivere 
situazioni sempre più complesse, favoriscono 
l’aggregazione e i rapporti sociali. In questa 
stagione sportiva abbiamo avuto l’inserimento 
di tre nuovi ragazzi che hanno così allargato il 

nostro gruppo.
Cogliamo l’occasione di questo spazio per rin-
graziare l’Avis di Soresina, il supermercato U2, 
il Bar La Kama, la panetteria Fiameni e la Far-
macia Segalini per l’aiuto prezioso e tutto il 
pubblico che ci ha seguito con calore e affetto.
Infine invitiamo chiunque voglia provare, veni-
re a vedere, oppure solamente fare il tifo, a vi-
sitare la nostra pagina facebook Magico Basket 
Soresina, ricca di foto, risultati e aggiornamenti 
sull’attività che svolgiamo settimanalmente 
durante gli allenamenti del giovedì e le partite 
del sabato.

MUSEO BICICLETTA 
Collezione dei Velocipedi 
e biciclette antiche
Soresina capitale italiana 
del velocipedismo

La Collezione dei velocipedi e biciclette anti-
che A & C Azzini di Soresina sta riscuotendo 
enormi consensi tra gli appassionati ed alcune 
riviste di settore l’hanno giudicata la più com-
pleta ed esaustiva esposizione della storia del-
la bicicletta esistente oggi in Italia.
I modelli esibiti hanno ormai raggiunto i 180 
pezzi che coprono tutta la storia dei velocipedi 
dal 1817 agli anni 50 del ‘900.
Proprio quest’anno ricorrendo il 200° anniver-
sario della bicicletta, la collezione è stata chia-
mata a rappresentare l’Italia nella convention 
mondiale del velocipedismo che si è tenuta a 
fine maggio a Karlsrhue, la città natale del Ba-
rone Karl Drais von Sauerbronn l’inventore del 
velocipede.
Quest’anno per poter affrontare le continue 
richieste abbiamo creato una mini collezione 
itinerante che attraverso 16 modelli ripercorre 
tutta la storia della bici, abbiamo così potuto 
esporre le nostre bici a villa d’Este a Varese, a 
Treviglio, a Crema. Prossimamente saremo pre-
senti a Bormio ed a Bolzano.
Oltre 1500 i visitatori annuali con visite anche 
da parte delle scolaresche e da gruppi  orga-
nizzati provenienti un po’ da tutto il nord Ita-
lia, ma anche dall’estero in particolare: Francia, 

Spagna, Germania ed Inghilterra.
 Con la continua evoluzione della 
collezione, passata dagli originali 
140 pezzi agli attuali 180, si offre ai 
visitatori un costante e completo 
aggiornamento della avvincente sto-
ria dei velocipedi. Durante l’attuale 
chiusura invernale verrà realizzato 
un nuovo allestimento per poter 
accogliere ben tre tricicli costruiti in 
Francia ed Inghilterra, tra il 1871 ed 
il 1884. Questi mezzi, dalle ruote an-
che di oltre 130 cm di diametro, han-
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no caratterizzato il mondo dei velocipedi sino 
alla fine dell’800 ed erano preferiti dai signori 
dell’epoca. 
La collezione ha inoltre incrementato, anche 
grazie ai numerosi scambi effettuati con altri 
appassionati, la qualità delle biciclette da corsa, 
che ora coprono il periodo pionieristico della 
seconda metà dell’ottocento sino al periodo co-
siddetto eroico degli anni ’50 del ‘900.
Una particolarità della collezione è che tutti i 
mezzi sono utilizzabili, il restauro viene fatto 
direttamente nell’atelier, non visitabile, annes-
so agli ambienti del museo, chiediamo a Carlo 
Azzini il curatore dei restauri il perché di questa 
scelta e che tipi di restauri vengono fatti : “Quel-
la di allestire un atelier per il restauro è stata una 
scelta obbligata perchè sul mercato non si trovano 
più gli artigiani ciclisti in grado di fare una manu-
tenzione ai nostri mezzi. Con l’aiuto del caro amico 
Augusto Colla, scomparso due anni fa, abbiamo 
ripristinato o ricostruito vecchi strumenti che oggi 
sono preziosissimi per poter continuare nell’in-
stancabile lavoro da lui iniziato. “
Siamo convinti che la nostra Collezione dia un 
notevole contributo turistico culturale alle no-
stra Città prova ne sia che durante i giorni delle 
manifestazioni del Lunedì dell’Angelo e di Colori 
e sapori d’autunno si raggiungono anche i 300 
visitatori giornalieri.
Va ricordato che le visite sono sempre e esclusi-
vamente guidate perché la storia della bicicletta 
è assolutamente sconosciuta, perciò solo con 
un esperto si può cogliere l’essenza stessa della 
collezione e la sua importanza storica. La gra-
tuità dell’accesso è stata una scelta fortemente 
voluta, infatti, aprendo la collezione, Alfredo e 
Carlo Azzini hanno voluto condividere la loro 
passione per la tecnologia e per la storia, è pos-
sibile prenotare la visita per gruppi di minimo 5 
persone telefonando allo 0374/344250 o scri-
vendo a velobiciantiche@gmail.com.

SOCIETÀ DI PESCA 
SPORTIVA RAVANELLI
L’annata della Ravanelli, come sempre, si è con-
traddistinta per la particolare vivacità dell’asso-
ciazione sia sul piano agonistico sia sul piano 
sociale.
Tante le gare disputate a livello agonistico tra 
vittorie schiaccianti e qualche delusione.
Il 2017 si è aperto con il trionfo, nella pesca al 
colpo, di Maurizio Fedeli alla 32° edizione del 
Memorial Pasinetti, sulle sponde del Canal Bian-
co, sui campi di gara di Loreo e Piantamelon. La 
società si è anche presentata alle varie prove 

provinciali individuali che hanno visto “laure-
arsi” Massimo Torretta. Anche la provinciale a 
squadre porta il nome della Ravanelli. Da segna-
lare anche il titolo di Campione Italiano indivi-
duale Master 2017 per Giulio Nervi e il secondo 
posto della Ravanelli alla prima edizione della 
Idroscalo Cup.
Senza dubbio il primo posto nella SERIE A1 non 
può che rendere la società orgogliosa: nessu-
na società sino ad ora, infatti, aveva mai con-
quistato per due anni consecutivi il primato, 
dimostrando, tra l’altro in questa edizione, una 
superiorità e una maturità tecnico-agonistica 
disarmante. 
Deludono però il Club Azzurro, Ostellato e il 
campionato italiano a squadre. Quest’ultimo è 
forse la maggiore delusione per la Ravanelli che, 
con un ottavo e un ventiseiesimo posto delle 
due squadre presenti, nonostante la preparazio-
ne, può solo pensare a fare meglio nel 2018.
Il nome della Ravanelli ha echeggiato anche a 
livello europeo con Luigi Sorti campione euro-
peo per nazioni.  Al XXIII campionato europeo 
per nazioni, Sorti si è guadagnato l’ennesimo 
successo schierato in formazione in entrambi i 
giorni di gara assieme a Giuliano Prandi (Cam-
pione Europeo Individuale), Jacopo Falsini, 
Giampiero Nardi, Francesco Reverberi. Sempre 
Luigi Sorti, nella formazione italiana alla 64esi-
ma edizione del Campionato del Mondo per 
Nazioni, è sesto. 
Da notare anche che Maurizio Fedeli è stato 
chiamato a guidare la squadra azzurra degli 
atleti diversamente abili nel Campionato del 
Mondo in Serbia. Alla sua prima esperienza in 
qualità di Commissario Tecnico, dopo alcuni 
anni in qualità di assistente di Franco Bisi, ha fat-
to subito centro.
Numerose anche le iniziative sociali. In primave-
ra, in quattro uscite, sono stati recuperati oltre 
20 quintali di pesce nel Canale Geronda e nel 
Naviglio Civico che altrimenti sarebbe morto 
per le secche verificatesi. Poi, i mesi sono stati 
scanditi dalle gare sociali: il 60° GP Maestroni a 
Stefano Zangani e Mattia Bertuzzi, il Memorial 
Alfio Vaccari a Luigi Verani e Diego Bertoli, la 
XXV Coppa Augusto Romano vinta dalla squa-
dra formata da Tontaro - Princigalli - Formentini 
- Lombardi, il Memorial Spiggia alla coppia Noci 
- Grassi, la 56^ edizione del Trofeo Ravanelli con 
Riccardo Cabri e Alceste Papetti sul podio. Da 
non dimenticare la 57^ edizione del MartinPe-
scatore, dedicata ai più piccoli, anche quest’an-
no organizzata all’Oratorio Sirino con grande di-
spendio di energie, ma altrettante soddisfazioni.
Campione Sociale del 2017 è ancora Cristian 
Morandi, con tre titoli in quattro stagioni: 2014 
- 2016 - 2017. 
Quest’anno poi il nostro presidente Walter Zan-
gani è stato nominato Soresinese dell’anno 
nell’ambito del Premio Sport & CuItura Maietti. 
Questa la motivazione: “E’ stato il Presidente dei 
Mondiali (uno da pescatore, tre da Presidente), 

sette volte eletto alla guida del Team; dopo il ri-
conoscimento “Paul Harris” dal Rotary di Soresi-
na, ora quello di Soresinese dell’Anno”. 
E il nostro presidente non si è dimenticato di noi 
e della città, infatti, ritirando il premio ha detto: 
“Dedico questo importantissimo premio alla 
mia Società e alla città di Soresina”.
A tutti Buon Natale e Felice Anno Nuovo dal-
la Ravanelli!
Nella fotografia i vincitori del Trofeo Ravanelli

SORESINA RUNNING CLUB
Primi 40 anni del 
Soresina Running
Ed eccoci arrivati alla fine di questo 2017 che ci 
ha visto protagonisti nell’organizzazione di ben 
4 manifestazioni.
La CasalmoRun Winter Edition del 15 Gennaio: 
la nostra prima mezza maratona a livello Nazio-
nale con abbinata una marcia non competitiva 
che ha coinvolto 400 iscritti.
La Caminada Suresinesa, una delle classicis-
sime della Domenica mattina; giunta alla 40a 
edizione, vede persone provenienti da Crema, 
Cremona, Brescia e oltre correre per la campa-
gna che porta dalle vie del Centro di Soresina 
al parco delle Tombe morte, per poi passare da 
Ariadello e rientrare al Palazzetto.
La CasalmoRun Summer Edition: oltre alla 
marcia non competitiva una gara per grandi e 
per piccini divisi nelle opportune categorie e 
riuniti nel dopo gara nella prima serata di fine 
Agosto di “Tutti giù per strada” con un bel con-
certo e una gustosa grigliata in compagnia.
La Cur a Cah: abbiamo dato una mano agli 
amici della Fondazione Robbiani ad organizza-
re questa marcia non competitiva che ha coin-
volto ben 300 persone di Soresina a cui è stato 
presentato il progetto Comunità/alloggio per 
disabili prima della partenza.
Abbiamo coinvolto l’Ascom Soresina con l’ini-
ziativa SORESINA RUNNING CARD… una tessera 
che è stata consegnata a partire dalla Caminada 
Suresinesa e verrà consegnata anche alla Casal-
moRun Winter 2018 che permette di avere uno 
sconto di 10€ nei negozi di Soresina che hanno 
aderito.
Nel 2017 dobbiamo citare alcuni degli atleti che 
hanno portato alta la nostra bandiera: in primis 
ancora l’ultramaratoneta Luca Morstabilini, che 
per il terzo anno consecutivo ha portato a ter-
mine la Spartathlon, la gara più dura del mondo 
con 246 km corsi in 35 h filate! Luca è in buo-
na compagnia: anche suo fratello Francesco 
ha portato a termine la sua prima 100 miglia in 
quel di Berlino, oltre ad avere collezionato una 
dozzina di maratone e una 100 km nel corso 
dell’anno. Altro grandissimo del nostro gruppo 
è Luca Cividini che riesce sempre a distinguersi 
e ad ottenere buoni piazzamenti nelle 10 km e 
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nelle mezze maratone. 
E come poi dimenticarsi del nostro Francesco 
Zumbolo, un vero e proprio Lupo d’Appenni-
no, specialista nelle corse in montagna … così 
come Alessandro Berlonghi che nel 2017 ha ot-
tenuto grandissimi risultati.
Nonostante ognuno si dedichi durante l’anno 
a gare di lunghezza e tipologia differenti, alla 
Maratonina di Cremona di quest’anno si è vi-
sto nuovamente un bel gruppetto del Soresina 
Running e questo ci fa ben sperare per l’imme-
diato futuro, anche per l’innesto di giovani pro-
mettenti che hanno portato a termine egregia-
mente la gara!
Non ultimo, un Sincero Augurio da tutti noi per un 
Felice Natale ed un 2018 pieno di Serenità.

TEAM “TAINO”
L’attività del team Taino è stata, quest’anno, 
molto intensa. Il primo impegno l’abbiamo avu-
to col carnevale che ha visto la nostra parteci-
pazione alla sfilata dei carri allegorici per le vie 
cittadine, omaggiati nell’avere in carrozza il don 
dell’oratorio.
In primavera siamo stati impegnati per la par-
tecipazione alla Sfilata in eleganza per le vie di 
Brescia in occasione della manifestazione Trava-
gliato cavalli. 
Da non sottovalutare anche le richieste per ser-
vizi da prestare con alcune nostre eleganti ed 
interessanti carrozze in occasione di cerimonie 
e particolari eventi.
Nel mese di maggio grazie alla collaborazione 
con le Pro Loco del territorio, si è potuta svolge-
re la Sfilata di eleganza nella nostra borgata e in 
quella di Annicco, che ha registrato l’intervento 
di pregiatissimi legni d’epoca esibiti da ben 18 
equipaggi, proveniente da sette province. 
Molto caratteristica è stata la Trottata Frisona, 
programmata dal nostro team, che ha avuto 
luogo nei dintorni del santuario di Ariadello e 
che, nientemeno, ha ospitato un equipaggio 
proveniente dalla Svizzera.
Non poche sono state le richieste per la parteci-
pazione ad eventi di elevato interesse, fra i quali 
si segnala la Rassegna Nazionale di San Siro e la 
Sfilata in eleganza a Parma, con un percorso me-
raviglioso effettuato nel parco ducale.
Corre l’obbligo di evidenziare la preziosa e ap-
passionata collaborazione prestata dall’affezio-
nato nostro groom Eugenio Papa, che ringrazia-
mo di cuore.
Il G.I.A. (Gruppo Italiano Attacchi) di cui il team è 
socio sostenitore, ha richiesto al nostro coordi-
natore Giampaolo Taino di far parte della giuria 
per un Concorso internazionale di tradizione e 
tale onore si è riverberato anche su tutto il no-
stro gruppo.
Cosa nuova è stata la collaborazione per la rea-
lizzazione di una passeggiata con cavalli a sella 
nelle campagne di S.Bassano che ha riscosso il 
favore di numerosi appassionati di equitazione 
e di turismo equestre; il percorso nulla aveva 
da invidiare agli scenari di località rinomate ed 
il riscontro è stato il ritrovarsi in ben ottanta bi-
nomi. 
Poi, lasciatecelo dire, siamo stati super impegna-
ti per essere presenti al Concorso di tradizione 
ed eleganza al parco Sigurtà, dove abbiamo 
presentato una carrozza restaurata dal nostro 
Giampaolo Taino, che con immensa soddisfa-
zione è stato proclamato vincitore.
L’attività annuale si è conclusa con la partecipa-
zione, dietro espresso invito, ad un evento fra i 
più qualificati in ambito di rievocazione storica: 
la sfilata in Soresina e dintorni, di biciclette d’e-

poca (ante 1920), organizzata dal dott. Alfredo 
Azzini, patron del Museo del velocipede e biciclet-
te d’epoca della nostra città.

Auguri a tutti e… buon viaggio… 
in carrozza a cavalli!

U.S. ACLI FIT - BALL CENTER

All’U.S. Acli Fitball Center, con sede in Via Antice 
43 a Soresina, potete trovare il tipo di ginnastica 
che fa per voi, in assoluto divertimento; l’inse-
gnante Romina Cinquetti, diplomata presso la 
Scuola di Balletto Classico Cosi-Stefanescu di 
Reggio Emilia, propone corsi di danza classica 
(metodo Vaganova) e di Fit-Ball.
La Fit-Ball è un esercizio fisico che consente di 
allungare i muscoli e di tonificarli, prevenire i 
problemi all’apparato locomotore (mal di schie-
na o di collo, per esempio), migliorare la postu-
ra, sciogliere le articolazioni e migliorare l’equi-
librio, bruciare il grasso superfluo e prevenire 
l’osteoporosi, il tutto senza grossi sforzi e con il 
massimo divertimento!!!
La facilità dell’uso della palla utilizzata in questa 
disciplina fa si che sedendosi su di essa il peso 
dell’individuo non sia soltanto “scaricato” come 
in assenza di gravità, ma restituito dinamica-
mente dal pallone come energia che verrà im-
piegata per muovere tutte le masse muscolari 
del corpo con estrema leggerezza. La superfi-
cie dell’attrezzo si modella a contatto con ogni 
parte del corpo e l’azione dinamica della palla, 
dovuta alla pressione del nostro peso corporeo, 
fa si che i recettori neuro-muscolari siano co-
stantemente stimolati alla ricerca dell’equilibrio 
e quindi mettano in contrazione continua la 
muscolatura, migliorandone il tono. È utilizza-
ta inoltre coi bambini sotto forma di gioco per 
la prevenzione dei dimorfismi dell’età scolare 
(scoliosi, iperlordosi, eccetera), con le persone 
sedentarie afflitte da stress, rigidità articolare 
ed in sovrappeso; nella terza età per una sana 
prevenzione e soprattutto nell’allenamento 
all’equilibrio degli sportivi in genere (basket, 
calcio, sci, ginnastica artistica e nella danza, fre-
eclimbing, pattinaggio artistico, canoa, surf …).
La scuola propone i seguenti corsi:
• FITBALL AEROBICA per allenare tono musco-

lare e cardiaco, in assoluto divertimento.
• FITBALL SCHIENA per la prevenzione e la cura 

dei dolori lombari e cervicali.
• FITBALL SENIOR per aiutare i meno giovani a 

recuperare la forma fisica e prevenire osteo-
porosi.

• FITBALL BAMBINI per allenare la muscolatura 
e rafforzarla , per migliorare la coordinazione 
e la musicalità, il tutto sotto forma di gioco.

• Corso di DANZA CLASSICA PROPEDEUTICA 
per i bambini dai 3 ai 6 anni, appositamente 
studiato per avviare in modo graduale i pic-
coli alla disciplina della danza classica, con 
esercizi di potenziamento ed allungamento 
muscolare, di coordinazione, di musicalità, di 
orientamento nello spazio e di espressività, 

non dimenticando però al contempo l’aspet-
to di gioco.

• PRIMO corso di DANZA CLASSICA che preve-
de l’inserimento di piccoli balletti coreografici 
ed inizio dello studio alla sbarra.

• SECONDO corso di DANZA CLASSICA (dagli 
11 anni), che prevede l’inserimento di tutti 
gli esercizi alla sbarra, al centro, dei salti e le 
coreografie più elaborate, ed inizio del lavoro 
con le punte; ogni anno, in questo ambito si 
organizzano inoltre stage presso la Scuola di 
Balletto Classico Cosi- Stefanescu di Reggio 
Emilia, nonché lezioni presso la sede con l’in-
segnante professionista Barbara Protti.

• Corsi di PRIMITIVE FUNCTIONAL MOVEMENT: 
un sistema di allenamento FUNZIONALE 
esclusivamente a corpo libero e a terra, ba-
sato su sequenze di mobilità articolare fluida 
e dinamica e sul condizionamento fisico col 
continuo controllo del CORE nella multiplana-
rità dei movimenti e nel rispetto delle catene 
mio-fasciali che permette di allenare in modo 
ottimale tutto il corpo. Il sistema si adatta al 
livello ed all’obiettivo di ciascun soggetto; è 
ideale per il RIEQUILIBRIO POSTURALE come 
anche per cercare solidi basi su cui costruire: 
forza, velocità, potenza e resistenza mista.

• Corsi di FLYING SUSPENSION TRAINING: le ca-
ratteristiche di questo sistema di allenamen-
to sono l’instabilità dei punti di sospensione, 
la rapida adattabilità del carico interno e la 
grande versatilità di impiego in ogni conte-
sto ed ambiente. Utilizzando tale strumento 
si possono effettuare i più svariati esercizi di 
mobilità e di carico, su tutte le aree del cor-
po (core, cingolo scapolare e complesso an-
ca-bacino), ed in tutti e 3 i piani di movimento 
(sagittale, frontale e trasverso), per un lavoro 
estremamente completo ed efficace.

In conclusione non ci resta che invitarvi a passa-
re a trovarci per una lezione di prova!!!

U.S.D. GILBERTINA
72 Anni di vita per Soresina 
e per i Soresinesi 

Sta per finire il 2017, ma per noi l’anno sporti-
vo è appena iniziato. Lo abbiamo accolto con la 
stessa voglia di fare sport, con gioia e allegria, 
con l’unico scopo di divertirci insieme, giovani 
e meno giovani.
Quest’anno sportivo è stato ricco di impegni, 
ma anche di soddisfazioni.
Il settore volley si è consolidato, ci siamo iscritti 
per la prima volta alla F.I.PAV. e ci siamo presen-
tati con ben tre squadre ai nastri di partenza: 
una si cimenterà nel campionato di Tera Divi-
sione Femminile, una nel campionato di Prima 
Divisione Maschile e una nel campionato U16. 
Non abbiamo abbandonato il C.S.I. che ci vede 
impegnati con il minivolley, l’U12, l’U14 e l’U16.
Il settore calcio affiliato alla F.I.G.C. ha ben fi-
gurato lo scorso anno e, nonostante numerosi 
cambiamenti dirigenziali e di guida tecnica, ab-
biamo riproposto la Squadra di Terza Categoria 
che ben sta figurando. La scuola calcio è sem-
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pre punto di riferimento dei più piccoli, mentre 
i pulcini operano in collaborazione con la U.S. 
Soresinese calcio utilizzando le nostre e le loro 
strutture. 
Il settore Basket ci ha visti protagonisti assoluti: 
per la prima volta nella storia dell’Associazione 
abbiamo vinto il campionato di serie D Regio-
nale e quest’anno stiamo affrontando il campio-
nato di serie C Silver Regionale con un buonissi-
mo approccio. Continua la gestione attenta del 
settore giovanile orchestrata da Mauro Grassi 
e Cristina Cippelletti. Si presentano ai nastri di 
partenza il Gioco Motricità, il minibasket, l’U13 e 
l’U15. Sottolineiamo la forte collaborazione col 
B.C.A. Annicco che è, a tutti gli effetti Federali, 
Società Satellite della Gilbertina.
La novità più sorprendente è la presentazione 
del settore pattinaggio, molto frequentato e 
pieno di entusiasti estimatori soresinesi dello 
sport a rotelle. Questa novità ci ha portati ad af-
filiarci anche alla U.I.S.P. per la prima volta nella 
storia del sodalizio.
Come vedete le novità sono tantissime e ne 
stanno bollendo in pentola altre.
Ecco la GILBE FAMILY!!
La Gilbertina, più che una Associazione Sportiva 
Dilettantistica, è una grande famiglia. Continua 
il suo percorso sportivo educativo proponendo 
lo sport come momento di svago e divertimen-
to non con la sola finalità agonistica.
Le regole di base sono il rispetto, la lealtà e l’a-
micizia.
Le discipline proposte sono molte proprio per 
dare la possibilità a tutti di trovare spazio e mo-
tivazione: annoveriamo il Calcio, il Basket, la Pal-
lavolo, lo Sci, il Calcio a 5, il Nuoto, l’Acquagym, il 
Ping-Pong, il Giocasport, la Ginnastica per Adul-
ti e la Ginnastica per la Terza Età. Siamo iscritti 
al C.O.N.I., affiliati alla F.I.G.C., alla F.I.P. alla F.I.PAV 
alla U.I.S.P. e al C.S.I.
Siamo sempre aperti a nuove proposte. Conti-
nuiamo con piacevole soddisfazione le collabo-
razioni con le altre Società del territorio, stimolo 
e confronto per un miglioramento continuo. 
Ringraziamo la Vanoli Basket, la U.S. Soresinese 
Calcio, la U.S. Cremonese, il B.T. Pizzighettone, il 
B.C.A. Annicco, il Basket Casalbuttano, la Soresi-
nese Basket e la A.S.D. Soresina.
Abbiamo riproposto il Camp di Volley presso la 
piscina con la collaborazione della A.S.D. Soresi-
na. È stato molto apprezzato dalle Atlete e dagli 
Atleti. La prossima estate lo riproporremo.
Prosegue senza soluzione di continuità il rap-
porto con l’Oratorio Sirino del quale facciamo 
orgogliosamente parte e condividiamo le linee 
educative e sportive. 

Un ringraziamento a Don Andrea Piana per 
l’ottima collaborazione sia nella qualità di Con-
sigliere che di Vicario. Un grazie sincero agli 
Atleti, agli Allenatori, ai Dirigenti, ai Volontari 
e alle rispettive famiglie e a chi, col sostegno 
economico, ci aiuta a proporre le nostre attività. 
Dobbiamo segnalare con enorme piacere che, 
dopo numerosi appelli, tanti genitori si sono av-
vicinati all’ Associazione e ci stanno aiutando a 
vario titolo. Grazie.
La U.S.D. Gilbertina augura all’Amministrazione 
Comunale, a tutti i Tesserati e a tutti i cittadini 
di trascorrere un sereno Natale e un felice anno 
nuovo.

Il Presidente  - Davide Pala

U.S. SORESINESE CALCIO
È stata una seconda parte di 2017 ricca di no-
vità per la Soresinese, specialmente per quanto 
riguarda un settore giovanile che può vantare 
oltre un centinaio di tesserati dai Pulcini alla Ju-
niores Regionale. 
La società, grazie soprattutto all’iniziativa dei 
dirigenti Maurizio Azzini (Responsabile del Set-
tore Giovanile rossoblù) e Nicola Bandera, ha 
infatti concluso un accordo di affiliazione con 
l’Atalanta, da sempre un’eccellenza e un punto 
di riferimento nella gestione del Settore Giova-
nile. L’accordo, entrato in vigore già da questa 
stagione sportiva, prevede non solo una colla-
borazione per quanto riguarda gare amichevoli 
e manifestazioni tra le squadre dell’Attività di 
Base, ma anche programmi formativi per diri-
genti, allenatori e giocatori che tratteranno ar-
gomenti tecnico-tattici, educativi, psico-atletici, 
metodologici.
L’affiliazione prevede anche uno stretto rappor-

to con gli allenatori atalantini e un progetto di 
scouting. In quest’ottica il percorso formativo di 
ogni singolo atleta sarà accompagnato da una 
scheda: ciò permetterà di individuare in manie-
ra tangibile i progressi fatti ed eventuali criticità 
su cui concentrare un lavoro specifico col fine di 
migliorare globalmente l’atleta. 
In questo contesto si inserisce anche il progetto 
per la realizzazione di un campo sintetico all’in-
terno dello stadio. Un’idea fortemente caldeg-
giata dal Presidente Franco Mizzotti e dal Vice-
presidente Emidio Pantani e che ha ricevuto il 
sostegno del mondo imprenditoriale della città 
e di quello politico sia a livello locale che nazio-
nale. La realizzazione del nuovo terreno di gioco 
consentirebbe di concentrare l’attività giovani-
le quanto più possibile in un’unica struttura in 
modo da creare maggior senso di appartenenza 
e minori problemi logistici ad atleti e famiglie. 
La società ha comunque già iniziato ad interve-
nire sull’impianto sportivo effettuando numero-
si lavori, a partire dalla tinteggiatura di tribuna 
e spogliatoi.

Tutta la Soresinese desidera infine augurare a 
tutti Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Foto: stretta di mano fra Maurizio Azzini e Loris 
Margotto presso la sede dell’Atalanta a Zingonia






